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L vedere che voi farete 
di quefta lettera dal 
carattere più fermò» 
e più vguale voi vi 
accorgerete, che l'in- 
fermiti » che per lo fpatio di V1l« 
mefe auea fatta lega col voftro ri- 
gore per rendermi più infelice fi à 
alla fin ritirata « lafciando alla^ 
voftra fola crudeltà la gloria del 
tormentarmi • può anco elTero > 
che il mio defiino prefaii qualche 
pieti di me aueife tenuto di prò. 
durre Ìi^. voi qualche tenero fenti- 
meoto , prefentandomi a voi fulle 
mie notìzie » e sù quelle di Mòn- 
fìeur N. voQro Germano iti ifia* 
to deplorabile, in cui affai ito io da 
vn ioimico così mokiio non meri- 
taua più dalla vc^a fierezza quan- 
do ella fofle Hat a genero fa* come 

A voi 
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1 L E T r E 
voi fiete per tutte l'altre perfo* 
ne del tpocido maggiori ofTefe ; An- 
zi che voi doueuate- vnìrui meco 
contro gii affronti d'vna fcortefe 
. Indifpofizióneper liberare vn vo- 
ilro inimico con cui poi aaerefie 
voi fola viate le voAre ragioni fa- 
. ccii^oio voftra fola Vittoria : che 
cosi almeno farebbonó flati più ge- 
naroii i vofìri odi) , e più dolci le 
miepcne * Eccomi dunque ri/Torto 
dal letto e di nuouo in braccio d' 
.vnaranicài che farebbe ma ggiore^ 
6 più cara* fe la difperazione del 
piacerai non me la togliefie fuor 
.d'Ogni confìdera2Ìone« Pure io de- 
uo flinurla perche ella ferue itL^ 
qualche parte alle voArc fodisfa- 
. zioni 9 eflendoui dichiarata che le 
notizie da .me portateui per tutto 
il tempo, ch'è corfo dalla mia par- 
tenza di Parigi (ino Pora predente 
non vi fono fiate difcare , e che 
defìdcrauate che continuaffe in ime 
quefla buona, voglia di feniirui « 

..Quakbe animo più fenfibile del vo- 
flro ha auanzati d me queflifen- 
rime n ti , ne' quali io riconofco 

quache vena di buona fortuna 
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per le mie lettere » ma non per 
i miei deflderj , ai quali io non 
sò fe arrìaerebbe qualche marca 
di temeriti fc non s'allargaflèro 
più in là che dal riceuere vn fo- 
Io Addio di voftro pugno. Io lodo 
i voilri riguardi , e fri le mie di- 
fauuenture noto per (ingoiar for^ 
tunà il douereflere efempiod'vn-» 
àmorciie hi in ecceiTo l'innocenza « 
e la sfortuna •• i 
- Dall'vlcima fcrittaui da Vienna 
voi bauerete ince(o ch*io era rkTo** 
luto di partirmi pe'i Campo eoa 
tutta la debolezza , che mi lafcia- 
ua poco padrone de' miei paiiì*. mi 
poi couretto dalle minaccie di 
Monfìeur voftro Cugino che fpa« 
(Tentò le mie rtflblutionì col timor 
di difpiacerui mi tratten^ii per fino 
a* vinti dello fpirato ad* attendere 
il ritomo delle mie forze 9 ed a gp- 
^ere infieme della fua amabile còm** 
pagnia • Partimmo quello (leiTo 
giorno , e paiTaro il Rab , toctata» 
Komora » e poi Strigonia fuperba 
delle noftre Vittorie dell anno traf- 
corfo giungemmo al Campo , eh* è 
qui fcliierato intorno Buda • in quel 

A 1 tem-- 
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tempo appunto ch*i noftri s'erano 
impadroniti della Città Bafla. Si 
tenne fofpefa fino a' dieci del tra£^ 
Gorfo ogni determinazione appar-- 
tencnte alle noftr'armi • La quanti - 
ti dell'imprefe % cbe chiamauano a 
se vn efercito ben fornito 9 e capa- 
ce d'ogni bel fatto poneua qualche 
diiTenfionene pareri delie coufulte 9 
e miUtauano due fole ragioni per 
ogni piazza inimica , mà difunite 
fri di loro ; lafadliti, e l'iropor* 
tanza • La prima più confaceuole 
41 defiderj mediocri , è più cauti 
allontanaua le rifoluztoni dair at- 
tacco di . Buda 9 iniiitandole fot- 
te qualche altra Piazza con difse- 
gno di far che l'aifedio - toceaflc 
ali'affiilenza di Monfieuf il Duca 
di Bauiera t ed a Mon(ieur il Du^ 
ca di Lorena lo fcorrere , e far fi: 
cura la campagna contro ogni at* 
tentato che potcfle accennare qual- 
che eflercito inimico : fiche in tal 
cafofi farebbóa diuife le truppe 
parte Cotto Pvno , e parte fotco l'al- 
tro Duca'". l'importanza , che 
dì rado fi lafcia abbandonare dalia 
d iftcoltà » e cheioamora più facil- 
mente 
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niente l'anime grandi come fono 
quelle de noftriCommaodanti ra- 
preTentando, che nell'acquifto di 
Buda fi tratcaual'acquifioa'va Re- 
gno ) e che in lui vi ftauano racchiu* 
R qnafì in Teme gli acquici dell'alt 
tre Piazze « toccò con u dolce vio- 
lenza gli animi generofi de noftrì 
principi, che ne fù flìibilito l'at- 
tacco » e mandatone l'auui(b ali» 
Corie • Con quefta determinazio- 
ne non era poflfìbile l'accordo della 
diuifione dell'Armi » fattane necer« 
faria l'vnione dal difficile » e dal 
molto, che fi doueua operare . Le 
. difficolti Mad» quando accotnpa'» 
gnano le cofe di alcorilieuo alle 
volte feruono di fpauento a' difle* 
gai d*va vero coraggio » e per lo 
più bene confiderate fonovoage* 
nerofa disfida più toflo cho motiuo 
di ritirarli dall' imprefe perche 
quanto tormentano la fperaiua 
tanto accendono i defiderj , ani- 
mando le rifoluzioni ò colla gloria 
d'vn grande aquifio > ò colla Tpe- 
EÌofa fcufa d'ogni cattino fucceub. 
Perciò v^ingan nate voi, e con voi 

tutte quelle bellezze che ci f4nnQ. 
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6 LETTE 

diffìcil i ; perche non vi far;! animo 
così baffo e cosi volgare , che non 
fcielga più t<^o auer tentato di 
piacer a voi fenz' altra riufcita. » 
che d'auer guadagnata vna perpe- 
tua difperazione » che l'alter ac* 

3uiftato l'afifetto di tutte l'alcre 
onnc del mondo. 
Stabilita l'ìoiprefa fi diede pria" 
cìpioalIeinarchie,inuiandon giù a 
man diritta del fiume verfo Buda 
Monfieur il Duca di Loreoa» ed a 
iìiiiilra verfo Peft Monfieur il Duca 
dfBauiera:era belliiiìmo come mi Ti^ 
defcritto l'ordine della marchia, 
non fi perdeuane di vifiaie due 

parti dei »ofiro t;rer;CÌto moitran'- . 
dofi di continuo i fianchi , e fpec- 
chiando^ l'voa 9 ei' altra nell'acque 
del DaiìubiO} che precorreua inanzi 
tinto dall' ombre guerriere de no- 
ftri {oldatiad impaurice la Citui ini- 
mica , mentre fra tanto vfciuano dal 
Tuo fonte quelle onde che doueuano 
portar al mare il colore di quelle 
ilragi,che faranno per hrfi* LaCa* 
ualleria fù la prima a g'ùgere aS. An, 
drea luogo pocodifiance, ed a viAa 
di Buda dalla parte di Strigonia , e 

dal- 
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dalla parte oppofta del Fiwnie com- 
parile a VVaitz Monfieiir l'Elettore. 
Fece alto qualche giorno in quefti 
pofti il noftro esercito per actea- 
der Tarriuo dell'Infanteria , che? 
tnarchiaua con minori giornate 
fotto il sommando di Moafieur il 
Mar. Sterembergh * E in quefto- 
mentre quei ch'erano di M dal Fiu- 
me per non iì Oar ozìoraniente a 
vagheggiare la Citti inimica , 
quelle^mura che doneranno cade^ 
re fri pochi giorni Tottoleiuear* 
mi , e per auer la gloria d'eflfer i 
primi ad vfare le oftilità Ibtto^ la 
condotu di Monfieur l'Eletto- 
re marchiarono yerfo Peft perdi*- 
{cacciarne il gemico • » e acquar* 
-tieraruifi dentro » obbligando 1 
aiico a larciarfi interamente afse^ 
diàre > ma ildifegno de Turchi di 
rifparmiarfi per qualche coCa di 
più importante , al primo mirar 
jche fecero l'auanzarfi delle noftc' 
Armi , Gì riiurarono dentro di Buda, 
le ruppero nel pa^^re il ponte , che 
vniuai'yna all'altra Citt^. Fù que- 
lla loro ritirata ciegnita con tanto 
difordine,chegrioimicihaa dinto- 
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8 L E T T E H ^ 
Urato di farmolu {lima del noftro; 
arriuo , e molta cautela per 
non abbandonar fi ad ogni occa- 
iione di combattere come vna vol- 
ta foleuano. Nel disfacimento del 
ponce rimafe in preda nofira il 
maggior numero de barconi » che 
lo foli eneuano : ed il commodo I 
che han prouato quei ch'erano dal- 
la parte di Peft nel tragittarli fopra 
vn nuouo ponte dalla parte 4i Bu« 
da fotto iJ Cafiello lo deuono al ri* 
more » / ed alla ^etta de Tur^* 
chi • Giuufe in quefto mentre^ 
It noftra Fanteria commandata da . 
Monlieur il Macefcial- di 6terem» 
bergh <• j>er noa aanoiarui 
Madama coi minuto : racconto dt 
' di ciò che fi è operato fin ora fuc«* 
ceflìuameote » « per dir cosi a 
bocconi voi vi contenterete che do- , 
po auerui breuemente. delineata ' 
, Buda vi defcriua ia forma de no" ' 
Uri alloggi, e tutto il profitto del-, 
le noOre armi fino all'ora pre^n-; 
te . 

Nello fceiidere che fi il Danubio 
ad' incontrare- il Sol che nafce > 

quafi alla metji del fuo viaggio, do» 

ùe 

4 . 



Digitized by Google 



iie apre il feno all'Vngheria pare 
che abbia inuitato vno de Colli 
che fi inuguale la Campagna , che 
gli.ftà a mano diritta a slócanarfi da 
rimanenti, e venir su la riua vici* 
na per afifaciaruifi dentro j fopra di 
quefto s'inalza Buda fabbricata già, 
come voi auerete letto dal fratel- 
lo di Attila, il di cui nome non fu 
mai di premura alla mia memoria « 
Ella ne più fi dilunga , ne più fi al- 
larga della Collina fopra di cui for^ 
ge ritenendola per mifura della fua 
grandezza • La fua longhczza_* 
non pafTa il terzo d'vii noftro mu 
glio e per largho appena fi ftendc 
più dVna quinta parte della fu^ 
lunghezza, ^ù Peftremiti della Col- 
lina pare che la Città s'incurui, e 
che da vn' fianco foprafti al rima-? 
iiente di feftefìfa. Le fue fortifica- 
zioni fono alTai antiche fiancheggia* 
teintornoda Baloardi di figura ro^ 
' tonda , ò Rondele che vogliamo 
dire, mal' acconcie alla mutua lO"» 
ro diffefa . Sù quella eftrcmità che 
riguarda il Monte di S. Gerardo d 
euftodita da vn Cartello formato 
mi per albergo de Rè Antichi , i 
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quali ^diauauo Tempra ài mefco-» 
Ure alla pompa la fìcureiza • O' foC- 
fc, che la moltitudine della gente 

vi concorreua la facdìè troppe» 
aagufia; òpure diflegaodi render- 
la più forte fcende a raddopiarfi 
Ai'l piano a lei vicino 4 e formando 
fuor di le (leflavnalxra Citta Qco* 
rena di nuoue mura , e s'ingegna 
replicando, nuoue fortiiicazionj di 
cuiìodir le cuiiodie« Sidiiunga poi 
dall'vna , e raltra parte in borghi 
oumerofi «d* abitati . Frsì ladiftao-. 
za.» che corre dalla muraglia ch'è 
vicina al fiume a quella ch'è più ri- 
Jeuata fui Colle dal a parte del Ca- 
iklloi Turchi dopo l'aiTedio 4idue 
anni fi, hanno condotta vnanuoul 
Muraglia condue Bacioni per ha- 
iier libero Tadito all'vfo -deii'Da* 
•nuibioanch&in cafo , che noiioilìmo 
per impadronirci della Citta bafla ^ 
A\ di fuori da qbella parte che la 
Citti Ci ri{lring£ in lungo Seguendo 
il'Corrodel Danubio è tutta fcop^r- 
ta «dai^rv Monte xieceo d i- S. Gerardo 
r^uftr4Ìatocon ibfpetto dalla Citti 
refainal ficuradalla viciiiania infe- 
4eU4el Monte che le foprafla coiu 

[ trop- 
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stroppa tirannia.Dalia parte oppofta 
. del Danubio le fi preferita la forteZ'- 
zadiPàdf foroìca idi fortificazioni 
moderne eh' jemendauanò j difetti 
delP antiche , che fù quella appunto 
.che fìà lafciau a* Aoilrj Bauari pei* 
prima gloria delie nodre armi 9 e 
per caparra delle Vittorie che fpe- 
riamo « Da quella parte, non v'é 
cnoutuofità che imped i r(;aaU 'occhio 
lo ftenderfi fino all*0 •izonte , ed' é 
jgosì amena ^ e cosibella a yederfi la 
Campagna* cke vi tutta difiefa in^ 
vguale pianurajche hàpocoò null^ 
da inuidiare alle Campagne del^ 
ia Beauce > ed' è capace in mei- 
Z.O .allo ftrcp ito dell'armi d'infi- 
nuare fentioienti df tenerezza a 
.quegli aiiimit che rojttopofii alfer»- 
uiggio d'amore vanno lufingando 
con mille dolci finzioni laloro car^ 



3uda va incontro al corto del fiumiB 
gode il priuilegio dalla natura fe-' 
.conda sù la vicina Campagna di' 
molti :bagni.temperati , Ireddi- 9 e 
caldi per vfo della falutc » e del 
.Gomoiodo.. parue che con ciò fiu 
^efie la matura i'inuito ^' bact^arji 
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12 X* J? T T K 
accioche la fabbricaflero,prometté-* 
do iut a ]o8o qualche diiUazìone ne* 
fuoi fattori . Donde può fcoprirfi 
intieramente la Citta» apparifce lo 
fiudio di coloro » che l' abirarono 
auendoia maudata a' Joro poderi 
ben fornita di Cafci e di Tempj . I 
Turchi ftefliychetnanfieogonofeifi* 
pre co i Paeiìf che a noi rapifcono 
queiriniiuicitia , che han contro di 
noi , e che fono flati fedipre lonta^' 
ni dall'abbeiUre con Je loro ùitich^ 
le Joroconquifte , ò dò fìaperfei- 
uaticbezza della loro difciplina , ò 
per occulta certezza che eifi auef- 
fero di non douerne cilere fempre 
I pofTeflbri , qui contro il loro co* 
ùamc vihanno piantate noue moC^ 
chee, vi hanno eretti nuoui palag- 
gii e fenza punto diminuirle il de- 
coro- e il credito i'èanno di^efa 
daMoro iie0ì cioè adire dalla lo^ 
ro crudeJ negligenza con cui lafcia" 
no morire' tante altre Gitti del* 
Mondo i • mantenendola in vno fla^ 
toy che oltre ^importanza delia 
fortezza per mille altri rifpetti ha- 
uerebbe mericaci gli accentati dello 
noiireArmi* : . ; 

Hor 
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' Hor £guraceui Madama dì ve- 
dere d* intorno cosi a Buda ^ 
come a ?cà cirace le tioftre linee > 
formati i quartieri , ed aperti i tu 
dotti. Tutto lo f patio che è occu- 
pato dai Monte di S* Gerardo > eh' 
è da vna lingua di terra > che s'au* 
uanzaa rompere per qualche trat» 
to il corfo del Danubio (ino ìn'aU 
eretanca longhezza dalia parte op< 
poda , e quartiero de Bauareiì ; fe^i 
gue poi quello di Monfieor iJ Mìm 
refciai di Starembergh , .dopo dei 
quale allargando^ fenipre le linee 
in forma circolare foccéde quello 
del Prencipe di SaiTonia , poi il riv 
dotto ed il quartiero del Principe 
d i Baden , e ft'a ^efti due Rà queU 
lo della. Cauallerij} , pofiaJui pec 
la faciliti , che da la campagna al<v 
le fortite della Caualleria inimica • 
Viene poi quello di Monfieur il 
Duca dì Lorena pollo alla Vicin^Q* 
za dalla Breccia che fi và procuran-* 
do di aprire • Succedono poi con 
ordine i quartieri de i Circoli , e de 
Volontarj fino al labro del fiume 
formando vna formidabil corona 
B^i^ QitUf Co^iileffi UuorifotvGk 
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iapertì anco i ridotti , e fatte ìeli- 
nee dalla parte ài Peft confegaate 
agli Aiduchì , e a gli Vngari » 
L'acquartierarfi in qoefta forma fu 
il primo effetto prodotto xlai pen- 
fìeri dell'ofifeoder rioliiuco , i quali 
fauno loro prima occupazione il. 
• ^preparar le difFefe all' viànza di cer^ . 
XÀ animi infenfìbili » che quando fo- 
no rifoluti di mouer guerra al ri- 
pofoiltHiì innanzi di preTentarlo» 
K)J'arxni della.bellezza le popgo^ 
np intorno il prefidio della crudele 
tà* Innanzi drraguagliarui de no- 
&XÌ auanzamenti noa voglio ta- 
cerai i fentiaieiiti più .communi 
del noftro Campo , i quali reaknen* 
te fono degni di quakhe voilra rif-- 
f ieffiòne^ Voi ben làpete col ri- 
manente d'Europa , quanta inui- 
dia portale la ìbrtuoa all' armi 
Cefarce quando due anni fa venne 
all'aflcdio di quefta piazza. I tor- -, 
;(i^atti4al deCtino alla Virtù de Ca^ 
•pitaoi.» .editi valor de Soldati fu- 
tono molto notabili perche dubi- 
tando di douer .ceder al meritogli 
.tolfe di mano le ac:mi.con la pen^- 
jia I .e ^coU'iaferflaiti ; Si che que (ìg 

vCitt4 
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Città era poi riguardata con\c vno 
afillo della buona fortuna de Tur- 
chi, ecomevn impedimento fata- 
le alla gloria di Ccfare - Ora ai 
prefentarfi che abbiamo fatto fotto 
to qudle Mura fuperbe de noftri 
danni voi non potrete figurarui 
quanto fenfo di vna nobile Vendet- 
ta occupi l'animo diquede valòro- 
fe milizie » Riguardano i porti àiì- 
tichi , vi raffigurano le veftigia del- 
le loro azioni gloriofe , van loro 
fuggerendo la memoria a chi della 
perdita de congionti, a chi de gli 
amici , ed a molti la cagione di 
quelle ferite , c'hé non hanno per 
anco ben falde le Cicatrici . Ma- 
dama io non faprei come meglio 
fpicgarui gli affetti di <ju erti e ter- 
citi , che coire/fcmpio di coloro., 
che dopo auer tentato di ammol- 
Jirevn cuore infleflìbile , e feuero 
difperati dell'acquilo partono dal- 
rimprefa come a loro pare; perche 
realmente quella non épartenza^, 
ma più torto vn' apparenza di slon- 
tanarfi , per tornar poi con nuoue 
inucnzioni » e nuoue machine ad 
vn più aggìuftato affedio . Doue 
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approda vn. vero anoore egli ri 
gecu ancore cosi ferme che per. 
Quanto fo^ > e tempeAi la ppca 
fperanza non può l'animo Aaccar-. 
fene , ^ aprir le Vele alia libertà ^ 
Tal volta che la moltitudine degli 
afFronti , e gli ecceffi della crudeltà 
-pare che difpongano il cuore su 
rot^iper le catene.» non è già che s*. 
auuicini qualche aura di foUieuo» 
ma folo è» che trattenendofi l 'intek 
letto nella confìderazione de' moti- 
ui che egli hi di torii alla Tirannia 
the lo tormenta non di tempo al 
fenfo di fentire tucto.lo ftrepito deU 
le paffionijil quale ceflara la riflflef. ^ 
fione al ruccederae poi <iell' altre 
fauoreuoli all'amore ritorna più 
violente > epiùoftinato. Anziché 
acquìAa maggior fòrza dal contra-i 
ilo fattogli dalla cognis^ione > e cer- 
cando di far vendetta della re/ìAen'» ■ 
za fi fi molto più feniìbile , e duroi J 
e quindi è che fono cosi violenti le > 
recidiue • Io non mi pongo fri que^ 
' ili perche hò voluto , che la mia 
fedefoife vguale quanto pudeire-» 
re al voiiro merito » e non alia vo* | 
• ftr4cpri(pQadsi)2àj 5 pretpndo4' 
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cflenni cosi pieaaEneate impiegato 
al vollro feruigio ilao dal primo 
momento, che vi conobbi, che le 
mìe, ri^Toluzioni né hanao potato » 
né potraniip eflère tentate ò dai vo- 
ftro rigore , ò dal defìderio dVna 
falfa iibertd , iiootne la vehemenza 
dell'affetto iiicapace d'eiTere accrc* 
fciuta dalle recidiue , che denotano 
.4eboÌlezza nel pritniero amore aC- 
crefcendolot e poca {labilità ne 
penfìeri . Quella volta anche la 
gloria hà patite le Tue recidine , e fi 
vedono defiderj , eri0bluzionico* 
si HflTe negli animi di queAi Capita* 
ni che £tà quanti cingono fpada id 
quedo esercito io non credo che 
vi fia altro vorno» trattone me, che 
rofpiri qualche cofa diftiotadairaC'^ 
quiilo di Buda» fe però quefia a* 
uefle fentimenti sò che mi perdo- 
narebbequeft* onta che le fò, eli 
contenterebbe di partire convoli 
deiiderj » e le folecitudiui dell'ani» 
mo mio. 

Deforittoui l'ordine della ooftra 
Circonuallazione vengo ora a por* 
tarui le particolari notizie , e i pro^» 

greflt delle noike armi ragionai^ 
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doui à parte fecoodo i luoghi pn'n* 
cipali de noftri attacchi. Vi iiògii 
<ii fopra accennato > che la prima 
gloria delle noftre armi fù dalla 
parte di Monfieur 1' Elettor di 
fiauiera ; alla Tua iola Comparfa 
cedutogli dairinimico Peli 9 e pòi 
Bel pauaggio che fece all'attacco 
del Caflello laiciato padrone del 
Monte di ^Gerardo abbandonato « 
e l'viio, e l'altro pollo da Turchi 
per ridurre tutto il loro sforzo alla 
aiterà della fola Citti j Non man- 
cò però quefto Priucipe giouine d.' 
anni, mà di fennoje di Valor vgua» 
ie a più Caggì , e maturi Capitani ^ 
d'incontrare coraggioQimence > c 
Tvna , e l'altra occafione nelle qua- 
li (eia cautela de Turchi gli tolfe iì 
combattere non gli tolfe però il 
vincere . Porti i fuoi alloggi all'vno 
e all'altro p lede dei Monte di S. Gì-, 
rardo diè principio a formare due. ' 
batterie doue s'inchina il Collet«iu- 
(bendo dalla ernia incommodo lo 
sbarro al Canone aggiungendo al- 
la fatica di quefte anche ia perfe* 
2Ìone d'vn gran ridotto > ed va 

grande alloggio capace di millp 
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votninì sù l'altezza dei Monte , 't 
fecoadochevi piegaodafiil Monte 
vcrfo labafla pianura, che vi ad 
vnìrfi alle linee di Monfieur tli)uca 
di Lotena , egli ha Fatto incer-rom- 
pere tutto quel Vallone da certe 
mediocn batterie per innalzairuì al- 
cuni pezzi (uinuti accioche veglino 
alla ncurezza della Campagna che 
loro foggface; purgandola daliefrèi- 
quentìTortite dell'inimico* Nel mé:« 
tre che fìauano fui eHer terminate 
le due Batterfe che fù appunto alli' 
a8*del trafcorfoquattco giorni do- 
po il mio arduo fù tocco jM^ouneur 
il Ducadi Bauierà da irna picciola 
indif pofizione donatagli dal molto 
che egli fatica» e deddera : laqua^ 
le obbligò Mófieur il Duca di Lore^ 
-na a portarti tn per^iaavifitarlo;» 
Nel mentre che qué^e due grand'^ 
anime ingannauano con qualche 
dolce «ompliiiicatoia mole de-loro 
affarri %boccaroi1o dalla Citti coti 
flumerofafortitagli inimici cosi a 
piedi come a Cardio por caricare i 
Bauari» - sAirauuifo di ciò d (piccd 
iubito Moiifieur il Duca di Lorena; 

e &ce auanzare la Cawdleria-che 

icra 
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era aqiurtierata nel Vallone foprao 
detto fece far fronte alla Caual- 
Jeria initnica > mentre fri tanto . 
rinfanteria Bauara marcbiaua con 
buon ordine ad'incontrare quella 
de Turchi ; giunfero così a tempo 
i noilri ) che Topportunici del ci- 
mentarfi congionta all'impotenza 
d' vna fubita ritirata inuaghi 
Pinimico di framifcbiarii con 1' 
armi alla mano co' nofìri • Segui la 
zuffa con danno dell'vno , e Taltro 
Campo onorato il combattimen- 
to dal valore del Prencipe di Sauo- 
ìa che vi lafciò morto il fuo caualio 
come anche dall'aflifienza di Mon- 
iieur l'Elettore , il quale depofla 
ognicura della Tua falute, c mof- 
fo dairimpeto di quell'animo » che 
a giorni uoilri è il più auiorofo del-» 
la gloria portoli a canal Io era ac- 
cono al rimedio del pericolo • Bri 
pochi giorni poi incominciò » e 1' 
vna , e l'altra batteria a b«tere le 
mura del Caikllo , ma con effetto 
differente , perche quella di fette 
canoni, eh e auea per mira la Tor- 
re del Caftello per Paltezaa riuicen. 

di poco danno a nemiu fùne« 

ccf* 
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canario trasferirla apparecchiadone 
vr. altra in fitopiùbalTo.Quell'altra 
pbi di dieci cbelanoraua aJla rutti* 
na della parte oppoila dal Gaileilo 
benché il (ito le feruiiTe fù nondi- 
• meno maltrattata dal canone fnr- 
mico > che vi fece danni non di- 
rpreggiabili • Fri tanto auanzan- 
dofì i fiauari con aprir nuoue linee 
folto il Camello erano giunti a for« 
mar vn alloggio vicino ad vna piC7 
ciò la Torre, e vi aaeano perioda 
due parti in opera il minatore . Bea 
e vero che quello auuantaggio era 
loro coftato qualche perdita di 
vomini « mi però di poco nume« 
ro, .doueiidofiin qucdc congiuntu- 
re auer fempre apparecchiato v- 
gualmente Tanimo ailoiiudio» de 
(Ianni deirinimicOsC della fo^cren- 
2a dei propri] . Oltre a ciò auea- 
oo anche datto fuoco a (ette mor- 
tati che infèAauano con contìnua 
e mortale pioggia di bombe tutti 
gli alberghi della Città > che in* 
cominciaùa a fentir troppo viua- 
mentc le nofìre oftcfe . 

Dalla parte poi doue haueua 
ilefi i fuoi aUogiamenti Moniìeur il 

Du- 
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Duca di Lorena fù notabile egual- 
waehtt'M applicazione delle noftre 
Aron per auacu&aciS , e quella del. 
le iaitniche per refpingerci . Appe- 
na! aueano porto piede le noftre 
milizie a fronte della CìtUi efta- 
uano per anco fui militar difordinc 
del difporre il bagaglio, e di prou- 
uederfì degli alimenti» che i Tur. 
chi per non iafciar.fenza qualche fe- 
gno della loro impatienza i prioci- 
pj di quefto attacco perdimoftra. . 
re le loro risoluzioni animofe di of- 
fenderci in vn luogo nel quale Ci di- 
chiarauaraoalla prefeoza del Mon» 
do per loro o£fenjfori fartironocon 
trecento caualli , ed altrettanti 
ianti con diifegno di porre fingolar 
difturbo, e danno nelle noilre mi- 
lizie. Fù lorodifauuenturailpah. 
fare per vn iito doue allora apunto 
per afifari dell'attacco fi trouaua 
Mòfieur ilDuca di Lorena dal quale 
furono fpediti contro di loro i Cro- 
uati a Caualio foftenutida buon nu- 
mero de noftri Dragoni con riufci- 
ta così bella,che l'inimico pole mol- 
to di fatica ad' jfchinare l'armi 
che auea prouocate lenza che 4* • 

au. 
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; auuantaggio cercafTe l'eflfecuzione 
I di ciò ciK preHumeua • Certo è 
I che ò faHe ritirata , ò fofle £iigsk 
la Tua i noflri gli fecero viia crudel 
compagnia per fino Cotto il calo- 
re del fuoco» che voiaua dalle 
le quali allora incominciarono ad 
ì aiTiiefarfi a vederci loro vicini ed* 
j mìaiÀci , lenza che aueiTero 
j re d'oflfenderci é Segui dò da quel- 
la parte di Buda, cheé oppoua al 
Danubio, e che riguarda i Mon(i 
e apunto là doue il coilurne di,que- 
fta barbara nazione mi forfè non ii) 
tutto barbara.forina vicina alla Cit* 
j tà de viui vn- altra de Tepolcri • Sti- 
j mano coloro che feparata l'ani* 
I ma dall'vfBzio de fenfi fi rompa il 
i commercio frjieiToki» e chivìue: 
ond*è che portano ì cadaueri de' 
loro detfonti nelle vicine Campa- 
gne» e pon endoli ia vrne di pietra» 
i coronandoli di piante funebri ere- 
j dono di lafciar godere all'anime^ 
; trattenute nella viiìta delle loro 
' jceneri parte di quel ripofo che vie- 
j ne conteio dallo ftrepito delle Città, 
i i^i perfuadono che quel/ìlenzio »che 
I /lede fenz'iiltra ofi&fa chedell'onr 

da 
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da» e che del vento nelle valli > e * 
ne bofchf Terna d'vn foaue riftoro 
alle agitazioni auute nella Vita » e 
che riefca d'opportuno Theatro 
alle funebri radunanze di coloro 
che £iaQno iui iepolci » i quali Tpef- 
ib s'vnifcono infieme a conuerfare 
inuifibilmente , ed a godere ilfe- 
reno del Cielo f ed' il tranquillo 
dell'aria in fiti lontani da diuurbi 
popolari , e douc appena giungono 
le teftiflionianze delle paflìoni in- 
quiete* Secoiloro, gi4 che così fi 
lufinganocon quefteldee che cocca- 
no d'vn cerco vago malinconico 
che fpauenta infìeme > e ricrea la 
fantaHa.' foifero mai per ritrouar 
me , che con curiofiti riguardaci 
vno de loro Cemiterj , io credo > 
che s'afifatticarebbero a difcacciar. . 
mi con ogni fretta » dubitando, che 
le Iole fembianze dd mio aipetto 9 
nelle quali Ci leggono con caratte- 
ri troppo viabili gli ecceiH d'vn 
. eflremo tormento , e d'vna grati 
difauuentura folTero capaci a 
romper la pace a quell'ombre fo- 
^ litarie > e riukir d*incommodo alla 
^ dimentìcauzache eiTe batuio delle ^ 

co* 
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cole del Mondo col Colo defiderio 
ch'io hò di morire. Tant*c Mada- 
ma la prima volta» che voltarotf 

fpalle ì Tarchi fotto Buda> le mo- 
ftrarono alPombre de loro braui 
anteiinati, che riiTorte dairvrne 
à veder come i loro pofteri imit^- 
nano il lor coraggio > vedendo - 
tie la fuga vergognofa fi racchiufc- 
ro dentro le tombe arroflitet e con- 
fufe a deplorar la caduca della loro 
Nazione. • * 

Fermaci iouarcieri , ièce Motili« 
eur il Duca di Lorena dalla parto 
de bagni auanzare collMnfanteria 
Monfieur il Marefciale di Searem*/ 
bergh , e sù lo fcendere della moo<^ 
togna piantarui vna batteria per 
far breccia nella Citri bafla. A* 
venti tré fu quefta in eifere » e iino 
paflato il mej^o di de venti quatcro» 
con Tei bocche di Canone fece nel- 
le Mura vn largo acce($o. S'erano 
di già prima formate due linee pi* 
rallelc , e poi quella, che le com- 
municaua fri di loro , e daquefts 
vn altra larga , e profonda per por- 
tarfi fotto le Mura illefì dal fuoco 
imoiico • Quell' ifleilQ glorilo co- 
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nofciuta la breccia capace dfrice— 
uerPaflaUoie fu accordato # eàs^, 
(oce ilfegnoportaronfi i veoturie-^ 
ri a falirla con pzfCo cosi francq », f ; 
coraggioiOfChe beò appariua qùàn-, 
ta fi^He la decermiojizione di ado-^ 
pe rarli neil'acquifio di quefta Piaz- . 
za i L'inimico , che quel giorno vo-». 
ieuà più co^o fcberzary cbecom»* 
battere vfcito dalla Città al(a in , 
nùmerocópetenteed'auiianzandoiì; 
con apparenza di difporfi acoQCéiv: 
dereà no^i l'ingr^JOb (cftricàla 
inoichcttaria i e poi (jpafi conten- ^ ! 
tod'aiierciralutacajCOfii^ inimici 
. ritirò eoa iicherno sù la Città alca \ 

manicando fri di se : che cglicf 
cedeiia il Tuo qua^ì ce lo • dcKia^Te { 
nocche per<>ce ì'auerebbe vendi^. 
fo caro quando lioi iperauamo di 
goderlo per noftro auuantaggio* 
Io gìunfì appunto» io.que' momen- 
ti , ed'ofleruata la ritirata de Tufr 
chi diflìa Monfieur voftro Cugino 
che cokiro con queiii loro rifparnlj 
prQiiofifcauaiK) vna fiqgolar .difte- | 
la ne' fiti di più importanza , e che 

ìmitaMaDo certo taglio di Dame i 
che om vaonp imoto (carie co' Ca> 

ua- 
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ualieri di certi fauori minuti da^ 
quali prendendo il fauorito vna in»- 
giuda domeftichèzza crede dipo-*} 
ter auanzarfi con facilità al poflef-; 
fo di maggiori grazie , mà poirin- > 
contrandofi nel penetrare degli 
animi in vn vmor feuero è tutto 
duro; detefta Ja Tua vana creduli-- 
ti , e conofce , che i primi fauori, 
erano effetti vniuerfa i d*vna corr? 
tefia ciuile, che intefa con fenfo 
auuantaggioio da qualche vmore. 
altiero facilmente inganna • Voi/ 
non fiete di quelle Maaama, ne io 
in tanti anni , che vi feruo hò auuta 
mai la pena d'interpretare qual- 
che »voftra azione in prò de miei 
tòrmenti . Voi fìete (lata fempre 
vgualmeiite crudele > ed io deuo a 
voi i*acquifto , c'hò. fatto d'vn 
abito perfetto di vmiltànon auen- 
do mai riceuuto da voi motiuod* 
infnperbirnnii . Siete giufta ma trop- 
po .. _ Occupata la Città bafTa , che 
come di fopra vidiflfì, vefte tutta 
al di fuori la Città alta, e farebbe 
per arriuare fino alle mura del Ca- 
ftello , fe in qualche parte non fof- 
fefìata diuiia da quella nuouamu- 

. B ' 2 ra-» 
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ra^ìa > di cui fopra vi hò detto ; 
noi benché tutto il Canone » e 
tutto li morchetto inimico ci tem* . 
ipedaife adoflo ci alloggiammo . 
quell'ideffa notte sù la breccia fat<i> 
tadairvn canto* e dall'altro. Po* 
iliui gli alloggi s'incominciò coli' 
alzar terreno i e aprir più linee au- 
uicinarfi ìà doue fi angolo alla Cit* 
tà alca vna gran Torre ; fi forma* 
fono anche due altre linee 9 ches*- 
incaminauaoo verfo i due Torrioni 
co' quali la Citti alta fi volge a 
Strigonia > Era poco nel principio 
là noftro auanzamento f perche la 

Snantiti de' fafii > che induriuanò 
terreno faceano molta dimora a 
noftrilauorf* Pure furono quefie 
con altre ancora auanzate i ficome 
anche le linee di coromunicazCone 
ùi quefie , e due gran piazze d*Ar» 
tai : formato ed afiìcurato l'auan- 
zamento con infeofibile perdita de 
nofiri, e con oppofìzione appena 
notabile de Turchi » i qi^ii poco 
attenti > e poco folleciti 41 ciò , che 
noioperauamo nella Città balla a- 
tieano impiegata tutta la fatica de' 
loraidegoi neil'impedire la batte* 

riai 
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ria, che noi alzauamo fuori de' re- 
cinti della Cittd balfa per bcrfa- 
gliare l'alta , ne forti loro d'ini' 
ped ircela perche appunto il pri.. 
inodiquefto Mcfe incominciò con 
cinque Canoni , e con dodeci Mor- 
tari a portar la ruina alle Mura , ed 
alle Cafe della Citti dirocando frit 
Paltre cofe vnapicciol Torre » che 
fpeffo obbligaua i noftri a riffentirfi 
clefuoi incommodì. Ieri finalmen- 
te giungemmo venti foli paflì In di. 
flanza della Muraglia portato fi- 
no a quel termine vn grande allog- 
gio per protegere il Mioatore ? che 
preilo fi porr^ in opera , preuenen- 
do fri tanto i profitti delle mine la 
batteria de Cannoni , che ogni 
giorno più allonga la breccia 
fraccafsata di gi^ la Cortina, che 
vniua il gran Torrione a vn'altra 
Torre vicina , e tolte le diffefc del- 
le tré Torri con la ruuina de loro 
fianchi. Dalla parte finiftra di Bu- 
da non era punto trattato meglio 
rinìmico chiamato iui ancora ad' 
vna vigorofa diffefa dal valore de 
Brandeburghefi i quali benché 
giunti tardi, e dopo la prefa della 

B ^ Cit- 
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Cicti baffa dopo ciTere ftarì vificad 
' 4a Monfieur il Duca di Lorena » e 
conofciuci ben agguemi in numero 
ài otto milla bcattì (oldatt prefo 
pollo alla, parte Bniùra, dclia-Cicti 
ba^a vicino al iìiune hanno eoa 
ammirabile prodezza aperte le la- 
ro linee.» e ibno di già auuanza- 
tipoco difcofli dalia Muraglia » (i 
che fcofla in tre parti dal corfo del- 
le noftre armi <]uefta Città Aiperba 
è pof^a in obbligo dinanzi al Mon* 
do diapplicarui argini po/Tenti , c 
-infuperabili ciò 9. che non farà Ce 
«oli'aHiikiua ddla Mano Din ina 
non mancherà in quefte militie l'or, 
binario valore • Certo è che « tate 
4a difpoiìzione e tale i'ardor degli 
anim}^ di perfeuerare £on ogni cf- 
:&:acta Inirn^ imprefa così j^ortofa , 
-che non cede punto ail'-ouùi azione 

. colla ^uale armano la loro difpera- 
'zione 1 noArì inimici^ Ad ogniaU 
tra imprefa auerea»xK> noi contri- 
buito minor coraggio « iìcome gl' 
inimici per ogni altro tfTercito s*a. 
uerej»bono meno 4ii&dati di loro 
Refill ejnenocuftoditi.. Tre volte 

t -fin hora con difperate forcite fo- 
no 
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no venuti a didurbarci i lauori , 
-ed a poj^tarci la guerra. A'i^.del 
trafcorfo sàM piegar del giorno dte« 
dcf o sù i polii cpSodici da ^oi vici- 
no alla Torre del Panujjìo , e tutti 
caldi per imprimer In nói timore , e 
difordine obbligarono il valorpfo 
principe di Cornerei ^ e quello di 
Vaud^mont con gif altri Veaturieri 
ad accprrerui , i quali icoUsi fpada 
alla nWuo facendo jauanzare qual- 
che numero d'infanteria a foftene- 
re il Co; d'Ausbergh , & il Caualiec 
ài Rofne» che con>bacjceuano ne' 
/^ciauanzati , furono coftrettìcoii 
'molta loro perdita» e con noftro 
Ipoco danno a ritirarli. Raddop- 
piarono il dì (e^uente Je loro ofìfefe 
^ittandofi contro i collodi de no< 
Bri laviori della p'pti baffa > mi ip- 
jcontrato il .loro sforzo dal Conte 
Saar Capitano del Regimento di 
Monfìeur di Lorena lo trattenne 
cosi bene > ch.e diede Irà tanto ^di^ 
Ito di accorrere alla Caualleria di 
'Guardia, che non lafcuò Tinimico 
fino alla falfa braga , vccidendo 
molti inimici fotto! Poccfi io della 
k>ro mofchetcaria • Configliato da 

B 4 fuoi 
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Cuoi danni il Turco moderò per più 
giorni le violenze de Tuoi impeti > 
lìè più fù veduto da noi fortire fè 
non quefta fola mattina sù l'afTac- 
ciarfi del giorno* Egli in minor 
tempo di quello^ eh' io fcriuo a voi 
quelle parole vrtò cosi vigorofa- 
mente dalla parte iinifira della Cit- 
bafTa le truppe de Brandebur- 
ghefi> che rorprefe dalPempito, e 
confufe dalPimprouifo a^alto qua- 
fi per pigliar tempo al refpiro , ed 
al conofcimento della difFefa rin- 
cularono adoiTo quelli che erano 
^latefla de noftri lauori» i quali 
tocchi aoch'ein dal fiato paurofo 
de vicini lafciaróno il peotiero » e 
la difFefa del pcAo , e ponendoti 
^ fligii e auerebbooo fatto oggi per 
noi VD giorno infaufto. Ce Ja bra< 
uura di coloro-» ch'ebano di riiTer- 
ua non fo/Tero accori! , ad emen- 
dare il diffetto de primi , ed a fmor- 
2are il bollore altiero t che incomin* 
ciana ad auuampare nell'animo de' 
Turchi, de quali fiì notabile Par,- 
tiiìzio nel condurre con prudenza 
quefìa fortita : facendo nel medefi. 
mo tempo del loro alTalto volar va 

for- 
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fornello, dierìaTcendo proCpist^» 
mente a loro difTegni accrebbe ai 
nofbùe co Io (Irepico il tiaiore»e.col 
fepeiire piùd'vnode noftn mina- 
tori il danno. Oh Madama quan» 
co farebbero meno Cuperbe le^doQv 
ne della loro bellezza fé nella guer- 
ra 9 che muouono a' no&ri Cuori 
fi poteiTe ricrouare anche da noi 
qualche maniera di fortita . Tucto 
il male « che noi damo poueri d'ar? 
mi , e non abbiamo eoa che colpire 
. i loro fenfi . La beli - zza , che di ra- 
do fi troua negli vomini non é da 
voi confiderata perche in queilo 
f?enerc ogni vna piace troppo a $é 
fieffa, e con ragione» perche io vi 
confeflb , che fe fcopriftì in me quei 
riflf)e(iì cosjì belli delP anima* che 
formano del voftro £orpo vn teoir 
pio alla bellezza , io .ftimerei di 
macchiare la puriti de miei (guardi 
mirando altri, che me medefimp, 
€ perdonerei la iìia iìciochtz;^ a 
Nar«cirp. La virtù poi fe bene aoa 
è tanto difcofta da gli vomini quan- 
to è la beliezzainulladimeua. no» % 
così loro parziale « che egualmen- 
te , P forip con auuantaggio nou 5 
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ponga ad abbellire il vollro r£0o« 
fono 4ii parere > che qncda tro- 
namioni cosi priuileggiate 
dalla n^ECura feguicaodo il Ilio cC- 
i^nipio le piaccia più H trattenerfi 
ewì voi , che con noi altri : cosj 
ehe^noa tsda, ia iioi^iò.che pofla 
fonirc fuor di aoi ileiH per 
i^enire contro di vol a veadicaria 
parte gi' iofuiti^ che<ci ppriate« & 
a far quakhe mediocre guadagno 
in riflarcimento di tante perdite, 
lo non mi vergogno di dire > che 
ib'merei opportuna fortita tal volta 
( (e voialtre aueilcxuore,) il pian- 
gere » J'itDplorare pitti ^ e fé non 
altro lo fuenariì a voiiri pie-di « 
Dico troppo Madama , e fé voi fa- 
«e^^palefì qaeAi miei feotimenti.» 
io ini inioaicherei tutti vomint 
dici Mondo , però quando foflì fi- 
ctiro , che voi fofte per diftefldermi 
ciòiKm -Oli farebbe in veruna conjS» 
razione » xnauon.é ciò (perabik da 
vn'inimico che mi ha giurata eterea 
guerra : non orante il che però 
nonmi difdijco /emprc riCToUito^i 
foftenere » che noi noivfiamo capa, 
ci di rtiffìftecui fé non con la^con^ 

^ V»' fione 
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fione della noftra debollezza • 
' Ciò é quanto (ì é operato (in Of 
r4 intorqo/alia pura /orimli^à del- 
Pattacco . ^cdsL ora il prcfentarui 
bùalche altra notizia, che non vi 
iarà punto diQ:ara.. Voglio che fìa 
Ja prima . vn augi^rio , .ch*io fornrio 
della noflra proffima Vittorfa fon • 
.dato jda n^e Copra d'vn fluflb conti- 
nuo de /oleati > ed .orciai i Turchi, 
che vengono ,i ricouerar/ì nel no- 
(Iro Campo • .QueQo è yn prodigio 
di qucili armi non per anco yeduto 
da' tempi trarco?*fi perche femprc 
foftenuto in fé fte0b.il Turcp,e cer- - 
to della noftra d.ebolle^za -pretea- 
deua fc mai ,cadeua nelle 'noftrc^ 
manidieOere più firpettato da noi 
nella fuafcbia.uitù di qujelJo ch'egli 
(lìmafTe api nel noftrò ùcffo Do- 
minio , e mi. riccorido io fteffb in 
yn Viaggio che feci in Italia nel 
pafsareda vna fortezza in cui era- 
no trattenuti col nome folo di pri- 
gionieri alcuni Turchi di (involar 
digaità abboccando.mi con eifi lo- 
ro, è rinfacciando la diuerfitidel ^ 
xoftume» che corre fra eflì » e ooi 
;ieltractameato dc/Schiaui .di eoo, 

B 6 ,di- 



oiyiii^i j Ly Google 



j6 L £ T T £ 1^ I 
dizione » mi rirpor&il più atteoipa-r 
to di loro queile prccife parole i 
£ vn oFa * che noi difcorriamo iti- 
iìeme , cconfcfTo che davoiìridù 
fcprfi Precedenti ioaueua pigliato. 
Oìotiuo di crederui verno faggio » 
Oiaquefla dimanda, equefiorini^ 
prouero» che voi mi fate mi priua 
ckl rutto del fentimento conce- 
pito in voilro vantaggio/perche co* 
nofcoi i:he dichiaraadoui .voiyo* 
ino prattico delle Storie , e degli 
a0ari correnti del Mondo nonaùfir 
te ancora conofcìuto la diuerilta\ 
chehàpofto Iddio fri voi, enoi> 
voi eletti per elfere oofìri Schiaui» 
e noi. vofiri Padroni : fiche il voftro 
ben trattare eoa noi , e primiera- 
mente vn obbligo ocuito diciòychQ 
faretp per eCstre > e poi vn amore 
interrefsato diefsere aftiotempo i 
in qualche maniera corrjfpofti» 
O (seruate- Madama da quede for.. 
mole di parlare quale fo/se Ja loro 
altcriggia . . Si mutano preXentc^ 
metite i loro pareri , e al creicere» 
che fa in noi l'aiuto ài Dio coiv i 
tro la loro potenza decrefce neìle 

loro aaiffii la iuperbia radicata. 
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ni dalla prorpei^i£^dipiurecolÌ 9 e 
quéfto fuggire che fanno I e riccr«» 
care da noi il ricouero dimoilra 
che Iddio gli hi percofsi nella parte 
più fenfibile delle loro pretenfioni • 
Intorno al preifìdio della spiazza 
riferifcono queAi fuggitiuì , che il 
numero de'difFenfori confitte in-i 
circa dieci mtlìa brani Soldati mol* 
ta parte de quali é formata de 
• Gianizzeri tutti fotte il comi, 
mando di Abdi Bafcid vòmo & 
bene fuori della fiagione più ver* 
de , e più atta al combattere nuU 
ladimeno pieno di configlio , e di 
prudenza. : auifo che a me tropf 
po non piace temendo io fempr^ 
più vn coraggio prudente • che vna 
Virtjì temeraria • La feconda no^ 
tizia eh' io vi porto è la voce qui 
fparfa che il Gran Signore fia ftato 
(h-angolato da Gianizzeri » mal 
contenti del fuogouerno, e de0« 
derofid'vn Re meno effeminato, e 
frtìi oece^rig a' loro atfari prefco' 
ti* Figuratciii eh* io vi fcriuo d/) 
jDon acciò che lo crediate , ch'io gii 
k> tengo perlontaniifimo dalia pror 
i>abiUt<i;. ma acciochfi ammiriate il 

f 
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•coilume del Mondo che (à fetnpre 
morire snile volte prima i Monar- 
chi di quello £he li ùlccìì vna foi 
volta Iddio. Non mancano mài cef-* 
ti fpiriti^aght^i nouiti i qoaU fin* 
gono ciò che non trouano » e i]ì 
prendono diletto d'ingannare le 
genti coMoro fogni. Termino qui 
ai più darui paia co l'auifaruich^ 
eccettuati dicci vomioi a Cauallo 
per compagnia tutto jl rimaneot.e 
delia CauaUeriaye ftatoinuiato fotto 
la condotta di Monfieur il General 
Caprara a' confini del fiume Ssr* 
uitz , verfo Alba Reale perche rcac*- 
fc di foraggi Le vicinanze di Buda 
perPeftrevnaficcit^ dellVaano noa 
aerano .fw£zienti a -ToibEktarla . 
- .DaMonfieur voftro Cugino vói 
rìceucrete altre particolari notizie 
febene Joviuamente l*hò fupplic»» 
to àlafciar i me folo la gloria di ri> 
feriruele . Egli fi contenti che i fuoi 
caratteri faranno accolti con qual- 
che dolce alterazione del vofiro 
animo , e che per la fua Vita fi 
«porgeranno continui votl.die faran. 
no infallibilmente efiauditi •* la* 
note d'infiacinare la voflra oaemoria 

.de' 
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ide' fatti di quefta Campagna fi la- 
rci a mé folo perche qnefto è 
i'vnico, ed* il maggiore ch'io pof- 
fa fperare , ed' in quello egli allo- 
ra fole mi doueri fuccedere quando 
ifatta verfo di me più pietofa di voi 
la morte mi vi torri per fempre , e 
dagli occhi, e dalla ricordanza (al- 
meno poteflì pervno fol momento 
•veramente dire anche dal cuore ) 
Orsù Madama aflfìftete colle vo- 
ftre fuppliche aiUe noftre armi, e non 
fatte che il Cielo abbia a dolerfi di 
voi che non vogliate impiegare i 
fuoi fauori in imprefe cosi rile- 
uanti . lo sòch'egli vi ama , e che 
vi rtima , ne trouo argomento mi- 
gliore di ciò; che quella innocente , 
ed' efficaciflìma inclinazione che fi 
tanti , e me più di tutti appaflìona- 
tamente vofìro. , -, 

.Dal Campo di Buda 9. Luglio i6S.6» 
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O moftrarei poca cura 
della mia perdita > q 
.molto dì coii^denza 
per gl' incerti cuentji 
delle battaglie» fé pre- 
tendersi di attender 
l'efito di dimani per ifcriuerui , 
Qijefti momenti, che precedono vu 
Cini ^1 g ionico venturo partono cari- 
chi di augurj pier yn imprefa del- 
le, pìy famofe di quefto/ecolo , e mi 
duole 9 che iipn feroono di ripofo 
a veruno di quanti fonodimani dp- 
{lin,ati al jgloripfo «t/Talto ^ella brec- 
cia perche to vorrei £irii per me 
diftintamente meriteuoU appre0o 
di voi facendoli teftimon^ d''vng 
vigilia che non jè impiegata che nel- 
la voUra fola memoria • Tytti patr 
tifcono in quefte ore i loropeu» 

^^i ò n^I vaglieggiar? l^i gIon> 
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che loro fi promette dimani , ò 
neH'auuantaggìo delle loro fortu- 
ne, e deMoro intereflì, che fonda- 
no sù quelle dimoftrazioni che fi 
^vanno figurando di douer dare agli 
occhi del Mondo sù le mura di Bu- 
da , mi io folo riftretto con tutte le 
rifflefiìoni nella confiderazione del 
mio deftino gittata da parte ogni 
impreflìone,chc mi potefle fare il 
guadagno della gloria non mi filTo 
in altro , che nel folo ricordarmi 
della vofira bellezza', e della mia_» 
fede , e paflTando poi a ruminare 
fra me medefimo i rigorofi fenti- 
menti della voftraaufiera Virtù , è 
lancccflìtà, ch'io hò d'vbbidireai 
commandi del voftro merito che 
sforza lamia iiiclinaziohe:mi vò in- 
lenfibilmente abbandonando in vna 
dolcifllma difperazione,che mi pro- 
mette dimani con vna onoreuolc 
morte vnalegitima difpenfa dal più 
penare. Voi ben fapete che tocca 
avventurieri il falir primi sù la brec. 
eia, perche efiì fono quelli i quali 
combattono col folo fiipendio della 
gloria ; più tiranna ella del corag' 
gio dell'anime grandi, che non il 

foldo 



foldo , della mtUzfa pagata . Non 
poffo far dimeuo di non dichiarar- 
mi die sà quelle mura dotte m'af- 
pecta ia morte io non trono altro 
<^etto che mi vi chiami > che la 
fola yoftra crudeltà » » 
Vi farebbe anche la gloria pec 
me come vi (ìi per tutti gli altri » 
fe ioconofceflì, cheqneftami potef- 
fe feruire di qualche fregio per 
menodifpiacerea' votlri occhi, mi 
gii che sò che la voftra Virtù hi per 
me va fguardo^cosi iodifll^rente , 
£he vgualmente fon loncaao.4i pia- 
cerle gloriofo , che di mouerla a 
pieci f miierabìle ; lafctando la 
pre^nfione di poter cofa alcuna 
con le mie azioni fuM Tuo cuore , mi 
•appiglio foio avelie rifrohizÌMf-, 
4che faranno fufiicienti a far credere 
a'fuoi peofieri la fermezza > é la 
■parità del mio amore . Non sò col- 
ane imbarcarmi. in difcoriì diuerii 
da quedo perche la penna non $4 
diftaccarfì da' miei penfieri, e qùe* 
td dalle mie palloni troppo turba» 
te, e troppo violenti fatte così vi- 
cine al pericolo di perder voi , ed' 

al ^odimeiitodi perder fe fteilè* pu* 

re 
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re non' voglio che il mio intereflc; 
'pregiudichi punto la miavbbidien" 
'^Si y e sforzerò qui tiitto me ileflb a 
parlari void'ogfii altra cofa fuorché 
di ciò che forfè £niri per fempre di 
difpi'acerui ; che voi leggerete 
qacfti caratteri > e vi pareranno 
•tinti da vn non-<ò qual perpetuo 
colore di affetto appaflionato per- 
donatemi per l'vltima volta qnefto 
tdirguflk>j e icrediatemi che agui- 
fa de paralitici (e bene accenno 
ài mouermi verfo vn ìnoco l'im- 
potenza del naoco mi conduce in 
vn altro tolta del tutto a' miei fenfi 
Jabaliade loropaflì* 
-' Se non m'inganno cerminai i'vki- 
ma che vi fcriflt col racconto dei- 
la formidabile fortita fatta da Tur- 
chi fopra le ttuppe Brandiburghei?» 
•C collo sbarro fatto da loro del for- 
nello che copri molti de noftri mi- 
ipacorr V mi é forza di ripigliare il 
fatto per aggiungerui vn non sò 
che , che hi del prod(giofo , fe 
bene è cofa appena m fe ftefla 
coofìderaòile • Cinque de minatori 
• oppreifi fotto il peCo della terra 
%rouefciata loro adoifo fi fcoflero,« 

fldi-. 
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fi diuiacoJaroDQ con tanta buona 
fortuna che vfciron di nuouo a. ri- 
ucder il Sole . Qfipfto è troppo che 
i fepolti pofTano fpcrare , cd'otten- 
gano il viuere , e che a' viui iia 
tolta la fperatiza , egualmente di 
viuere , « di morire • La terra 
che ad' ogni momento rella otìefà • 
e fuifcerata da codoro» pure hi 
concepita tanto di pieri per i Aioi 
inimici che non H è oppoiia Te ben 
sforzata a offenderli , alla loro fa- 
Iute > e quelle rouine che traggo- 
no fecole Otti, e. le Rocche più 
ferme perdonano tal volta a cofe 
così fragili , e cosi tenére aldo < 
lore quaot'è 1^ vomo. Che ora 
bia da imparar la pier4 dalle coic 
infenfibili, e che i danniedipcc 
cipicj de Regni, e delle Prouin-- 
cie abbiano daeflere la fcuola della 
compailione , e della tenerezza io 
non sò come jntcnderJa, e grido 
fr 4 me fteflb colla ftrana bizzaria del 
deftmo che riuolge , e muta il luo- 
co, e al fogetto con tanta impro- 
.prieta alle cofe. Fece poi Monfieur 
'J: ^} I-orena alzar nella CitU 
Jbafla due batterie vna che batteva 

dalia 
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dalla parte fin idra le mura t e l'ai' 
tra sù i oioflri lauori proprj per al- 
largare con più faciliti colla vici<- 
nanza del colposa brecchia » e di- 
roccare le mura , mi Piuaatterceti^ 
za dell' inimico , anzi la troppa 
fretta d'offenderci tolfe moka par- 
te della fatica alla noflra batte- 
ria 9 e ci diede va benefìzio mol- 
to più predo di quello che noi sl* 
ueuamo fperato • Si eraiìo codoro 
figurati fentèndo il nofiro Minato* 
re , che lauoraua loro vicino > che 
folTe già in flato per farfi da noi vo- 
lare qualche mina ben fornita , onde 
mofsida fouuerchia cautela diede- 
ro fuoco ad' vn loro forneI]o,iI qua- 
le fottentrò alle veci della noftra mi«' 
na t portando vna tale icofl^ al- 
la Torre fotto di cui noi operaua* 
mo » che tocca poi dalle noftre bat- 
terie finì d'efiere abbauuta • La 
caduta di qu^fiafù vnaopportuna 
tentazione alla generofiti de noflrt 
fianchi di afpetcare cofi lungo tem- 
po dal loro valore l'alloggiare siile 
breccie della Città alta : fiche per 
ageuolarfi meglio la firada gittati 
varj fuochi per 4^Ùxuggev le palliz- 

zare » 
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zate « colle quali auea l*iotmfca 
jnafprica. labrecchiaCu'J cbmare dei 
giorifio dellli andammo ad'occu-.. 

parla . Ci chfamarono a qiiefi'IlliK 
lke.impfe(à eoa. formidabile ioui^i 
tp tutte ie bocche de mdvi Cauonù 
che con ifpauenteuole ftrepito pre- 
correrò le noftre mo^« S'auuan* 
zarono i primi tre braui Capitani 
Mpi>iSeur il Co: Guido , a oiritt^. 
incontro hr Ronde Ba , a finitka^ 
Monfieur il Go: d'Aiuriipergh $ 
cd'iamezo verfo la Cortina Mon* 
fieiir iJ Coi d'Erbe fteinogn'vno di 
loro col fegutto di duceiuo ottanta 
vQmini con granatieri » fucillieri, e 
lauoranti, fcgtiitì per riflerua da* 
due miUa vomini ; *'Cifaceaano' 
flrada » ed infìeme cePiinpediua- 1 
no le grandini « e le pioggie delle 
bombe, e delle granate colle <)ua^: 
li tentauamo di fm'dare l'inimico«Fà 
quefti a tempo $ù la breccia per - 

\aififender(?, e non fentendofi poOi.: 
gere in alerà parte che in-quelU 
egli viaccorfe tutto • Riceuécon 
vna piena falua di mille fuochila 

^brauura de noAri foldati » e deno- 
titi o£ziali, oìoki de' quali caden- 
do, 
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do* ò monti i ò £^m z terra fa- 
ccttaoo eCigpopio . a* fulTeguenti di 
auanzarfi anch' effi a tentaPe con 
vgual coraggio, e forile qou uai-. 
glior fortuna Pifteflbpaffb. V'aQr.. 
cjproooersj j e sù la faccia del fuo- ^ 
co' inimico atiaosarooo aotdbiJr. 
niente ali insù « fermandofi con in-j, 
cce^dibile ardire fu'lpofta occupalo» 
poco apreflb di y n'ora . Cèrto è che* 
fi {K>teqa inolto CpjBtare del aoftrp; 
valore io quelgiordo j fe la fazio- 
ne fofle paflata in ^ucfti foli I5ermi-i 
ni » ttìà l^iuiimico che tedaeua molto 
difé-fteiToi e che volea combatte-; 
re eoa auuantaggio preUalutofi dcL. 
iloccafione diede fuoco avnamina 
db' era fotto la noftra prima linea.»*, 
fe.volare molta della noftra gente,. 
t poi raddoppiando ii fuoco dalle 
Rondelle % e dalla Cortina , ed ofli- 
naudofi in mantenere fi (Te le pai- 
lizzate- » obbligò i uofiri Capita-, 
tii ajriinoUere con onorata ritirata, 
è COrt buon ordine i noRti fol da- 
ti per impiegarli ia qualche alta-^. 
• funziona più llagiooata , e più 
matura . Io qui non voglio di-. 

metiticarroi di porui fotto gli oc- 
chi 



L/iyiiized by Google 



^8 LETtBtijt' 
chi il notabile , e prodigiofo va- 
Jore dì tanti braui Caualieri , che^ 
quel giorno diedero proue di fé da 
mouer Pinuidia > e rammizaione 
a chiunque può cinger fpada* Voi 
douete iapere» che le prime filici I 
che s' auanzarono sù la breccia » i 
e i primi petti efpoili allo fdtgno 
ioiffiico iUronO' quelli de nobili 
venturieri che illultranp queHa canu 
pagna-. Non v*è Regno nella Chri- j 
(kisLnità da cui Tamor della gloria 
non abbia sfiorata la giouentù più 
nobile , e più coraggiofa , per ve- 
nir qui al Aio acquilio • A que' del- 
l'anno craTcorfo de* quali la mag- 
gior parte auca mandata la Fran. 
eia» queft'anno ve ne hà aggiunti 
luolti la generofa inuidia della Spa- 
gna, dell'Inghiltera, e dell'Italia, 
il vederfì cosi vicini fri di loro 9 -ed 
in congiunture ricercate con tanto 
ardore > e doue ogn'vno Ci iiguraua 
per ifpettatore il Mondo, e lafua I 
p articolar nazione , che rinuitaife 
a farla col Tuo merito preferir alltf 
altre fece quel giorno perdere 
tutto il riguardo benché neceflià- 
rìo che fi deue a' pecicoli difamiaa* 

doli 
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doli di tutto quell'orrore di cui H 
M paUìdi la vicinanza dd la. morte 
c, yeikadoii tutti colle diuiffi dell' 
onore . Quel giorno correua vna 
titcit» disdéft (rà tutti gì'. Illuftci 
Ventorieri , aè fui (alir delia brec- 
cia prouarono altro timore , che 
/quello chei'voo.aueiia deli* alero^ 
l£]jiiendo.oga' vao»ci(ie il compagno 
ji.ruba0ie Tooore d'eiTere il primo 
i iKìóntami t e ài dar (èf^ del Tuo 
.coraggio .« . jSarchbfi (latóv dt oie- 
Àieri che allora la morte auelTc 
auuto qualche forte dì fentimento 
per \rederiì nel nasaodi qucì^litaMi 
jioue^ioca con più violenza la 
tirannia , cosi fprpzzata ^ e .così 
viripefa da^ cuoriiiCriftiaoi • 
dcte voi cka.fb 4uegU animìi - eoo» 
raggiofi in vecci'd'vn e/Tercito de 
Bareari aueflèro vedute su le brec- 
x:ie le mxhk milicarì delle belle 
Amazoni, che auerebbe loro dato 
il cuore dì faliiui «on tanto empi* 
to , e con tanXQ /uroce ? .lo por 
me non credo, che., appena s'aue* 
rebbono diffeCg la vita ed* UchU 
nati i .colpì , .e. ciò ial per auer 
renfQ di gttiUr.fluells .ferite che 

* C ' foOe- 
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ioflero ìou> per £are i colpi 
ciati da vaa bellezza guerriera V 
X^cfto è vii gran miftero Mada^ 
jna k chft in faccia d«Ua morta 
.parelio gli vomini per que' peri* 
coli» che a lei lo conducono, é 
die Aractòio a ^darla ih tnezo ali* 
armi de ioro nemici tutti torbidi. % 
'e Qiinacciofì nel (embi^nte » tutti 
fdé^no , e bitci tfbrza hdb <)irei. 
fev e poi fi trouino Cósi-d'^boìi^ 
e cosi impotenti a- follener:^ vn^ 
folo giro d*vn occhio , thttaatà 
•pitt impauriicex^uanco- € più amo- 
roTametìt^ languido . Qi^a' alit^ 
JlTelcnoiS mai eicono dalla bellézr 
«à 'd^'Va volco<»>^ pal&nO'Cosìrvei- 
-locemente 9' iutorbidare i fen/ì d' 
-i^n animo « che ai folo vederla cà^ 
^ono a terra quegli rguardv4Rs 
«rauo venuti animati da mille dif> 
fegni corraggiofi folo nella lonta- 
nanza per foftenerla ; SÌ vedono 
^Vti modefla^aliort le guanzie » 
«4' aiTotbita da vn improuifa ed* 
occulta violenza > la voce lafcia 
-^u^lido i e trkffia»te il labro , ina- 
bile, e dimenticata ia lingua • Se 

le yoftre offefc .ci piaciono perche 

^ te** 
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temerle ? E non contribuir loro il 
godimento più tofto che la paura I 
Che fé ci molcftano perche ricer- 
carle Con ràn'to ftudio , è perche- 
aftatticarfi tanto per renderle nobi- 
li colle nofke deboUezze ? Se nelle 
armate non fi doucfTero aflblda- 
r^,"che animi nobili non vi farebbe 
miglior guarniggione a diffendec 
le mura d*vna fortezza, che vn^ 
drapello di Dame fatte comparir 
•sù le mura , che ^juefto fole muta- 
rebbe in rifpecto l'inimicizia ed' in. 
oflTequio Poftefa . Sali'miiò Madàhia 
come di fopra vi diflì i primi si\la>' 
breccia i noftri venturieri , eroà 
ardire iiicomparabile aggrappando, 
fi colle mani a' pailiVche'impediuano 
la falita fi sforiauano di ftaccarli 
nel mentrè che dalla parte oppo- 
fta faceano la medefima fatica_> 1 
gl'inimici per mantenerli in quel 
luo"o . Non poteuano eflere più 
efficaci i loro sforzi, e veramen- 
te ogni poco di più che fofie fiata 
commoda la breccia cffì l'aue- 
rebbono guadagnata i mi auen- 
,dofi più da combattere colla fcorte. 
fu del Terreno', <he colmarmi dcgl* 
.-;£ Q 2 ini- 
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inimici furono anch*eflì coflrettl a 
ritornane indietro: non però in quel 
nume ro io cui s'erano auuanzati t 
rimaftiui molti veci/i con (ingoiar 
ioro gloriale con partt(x>lar dolore 
di tutto il ooAro Campo ; Di quet 
ili tutti io non vi mando i nomi nTr 
feruandon» foio a darui la notizia 
de più couTpicui irà quefti 9 &i qua«> 
ii fucoiiio MonHeur ilt^ucadi Ve* 
gier gr^de di Spagna , con aJtri 
cinque ò (ei gentiliioinini Tuoi Pandf 
iàni» IMonHeur Principi di Valdeo*. 
e Piccolomini , molti Milordi In- 
glefi» ed il Cq. d*£rbeaein , ed'il 
Co: di Scrotembacii paggio di M6 - 
(ieur di Lorena» ed il ngliuolodi 
Monfieur il Prencipe Roberto In« 
^fe 4 . De' feriti, il numero è trope 
poVnìuerfale ) pure fra principa- 
li (i riftringè lai noflro valorofo 
Principe idi Commerii percodfo ia 
vna (palla da vn colpo di pietra » 
nel mentre che a* piedi fuoi cadde-, 
rodue Aioi gentiluomini i Monr 
(ieur de Plezzis niortoi eMoaiieuc 
Saind Suplcgi ferito . V'è anche 
il fratello del Dticadi Vegier Moti-» 

Hciu: iiMarchefedì^VVilars.e Uox^ 

i ^ (ieur 
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fiear il Ducat di ^caUona , ambe' 
dui grandi di Spagna • . .OfTertU" 
te Madama da quanto lontani Pa^-' 
fi' fi venga a cercare la morte , 
uando ella ii ritrouia. inr \xaiccÌ9. 
eironore • La necefliti di diiFen- 
der il proprio > e ringordigia di 
torre4'altrai furooa le due cagio* 
gioii i che Tpofarono iafieme i pe- 
ricoli , e il male > colla gloria « 
Trottarono gli vomiai nella loro 
imaginatione vna bella Idea > e- 
danqole il nome d'onore lapofev 
ro per idolo di tutte le anime grau-t 
di. G i altari per ordinario fópra 
de' quali s'innalza quefio Nume » 
foBO' tutta ciò. che piò dirptiace- 
alla natura» coilretta dalla politici^ 
ad' aiTogettarfi all'amore d'viu 
ometto che per lei é datinofo9e no» 
ciuo I « 'Colo vtile all'altrui feliciti : 
loparloqui di ouell'onore checon- 
(iflc t e fi fonda nell' aura p opo*^ 
iar« » e nel credito dei più della 
gente > non gii di quello che na- 
icendo dall'azioni vircuofe nulPai* 
tro::à cbe vna Marca, lucida ^d^e 
retta nell'animo lafciataui come ver . 
iUgio fempiterno delle operazio- 




^4 L E T r E-R :>f^ 
DÌ paflaggtere;, perche qùefio noit 
hjlper fiue> i'^flere mefcoiato nelià 
bocca d'ogni vno , e di far rifuoiiar . 
4'ife (ktffaì'aràt d*ogm cìimsLv Egli 
s'appaga melU .co(cieo2a del Tuo 
merito , e pòuera ^ e miferabile la 
Virtù fé la proun/denza nonaueflb 
pofto in ki qualche parte delia mer. 
^ cede che le Ci deuc- : Non gii che 
ella fola Ha tutto ilTuo preipio , e 
tutto il Tuo onore > e come voi ben 
fapete che s'imaginauano quegli 
vomini duri e quei filofofi di Saflb. 
U godiinenco^ che eiia benché iìa 
infelice ha in Te fie^a a me pare di 
ftificicjitenicnte fpiegarlo . colla 
camparazione . d? va ^amre^ iioiL» 
corrifpQfio^. Voi potete eSer cer« 
t4'"ohe l 'animo ooltrò e tutto impo ? 
teoza per abbracciare coi éeftàerio 
voacofa che è puro tnale,9 .perdi» 
tuttak'fuaindinazipné ) e. total* 
mente p legata dal la natura verìb M 
beae> .ne.nitai trouereie veruno che 
cerchi d'efler mi&ro: Or i'efperien- 
zami ft vedere molta cfcÉaro in me 
c]»ex]iianco è.e£&cÀce» e fermo il. 
mio amarci, altre tatuo è renzafpe->» 
ranza di poter riceuer da voi vn mi^ 

irt j :? ' nimo 
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nimo effetto di debole cornTpon- 
denza, e pure io non cambiarei il 
mio deftioo colla più fortunata cor» 
rifpondenza d'ogni vomo tencti* 
domi piùftrettc, e più carealfeno 
le mie difauuenture che non farei i 
dolci ripofi , e le feliciti altrui. 
Segno è ciò che l'amor porta in fé 
fteflb parte della mercede che ri- 
chiede , e confapcuole la natura > 
che vn vero affetto non corrifpo" 
ito farebbe la ftrada più corta alla 
morte, e per eflercofa che tutto il 
giorno accadde farebbe che dagli 
vomini niifuna Cofa prù fi odiafle 
che l'amore, Pofe in lui vna certa 
vena d( dolce , che fi fopportabile 
ogni patimento , ( e bifogna pur 
che Iodica ) appreiTo i cuori nobi- 
li fcuia le voftrc crudeltà. Anco 
J'aiTenzio della Virtù porta fccovna 
do'cezza fimile molta parte della 
quale, confile in quell'impronto 
rilplendente che folgora di conti- 
nuo ò nella perfona> ò nella me- 
moria di quegli vomini che per 
quefto vengono dettillluftri, j.j ;}U 
{ Voi potete ben difcernerccon-. 
quanto difpecto,e rimorfo ci lafciaf. 
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Te allora il douer ritìrarfi fenz'altro 
guadagno che di stìHt generofa* 
mente tentata la morte > ed* auer 
potuto xlar gufto agii occhi de uo- 
ftri inimici , ché ci mirauaoò ritor- 
nar indietro infnittofi* Se fi pro^ 
uaffe tanto difpiacere ogni volta.* 
che vengono rigétati i fupph'chctio- 
U zfféti degli amanti la rabbia > e' lo 
Aiegno che allora Ci prouerebbe, i^a- 
cherebbe facilmente dal cuore la te* 
nereeza > la foflferenza. Pure ci 
fù di blfogno il foflFocare in vn cru* 
dele filenzioinoftrifentimenti , e 
guardandoci l'vn l'altro ci' leggc- 
iianio- in liroate il di fpetto , l'im^ 
pade42za> e vn roiTore che accufa" 
ua con vna generofa violenza lisi 
fDaligntti jdeUo: forti». .Si procura- 
ua di .dj^mulare l'oltraggio da lei 
riceuuto , e per non darle il con^ 
tento fH vederci mortificaci nafcon*- 
é&amo ogni noilra paiSone , la 
duale però facilmente trafpariua;iel 
dolore > che -cbntribiiiuamo' ai 
perduti» e nel defidedo della ven- 
detta concui miaacciauamo l'in^iu^ 
ftizia che ci fece '<iuel gioroó il 
éMsio :^ Furono .cfìibito ripari 
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gli approcci I chiufe dinnouo Iti? i 
lince pofte meglio in eflere , cd'i 
arricchite di più Canoni le batce-5 ' 
rie > fatti rifcaldare più i lauori- 
dellemine, auendo iqueftofino^ 
fatte due linee , vnai diritta » 
l'altra à finiftra per ficurezza de Mi-i. 
natori , i quali di continuo lauo^ 
rauano a* piedi della breccia, in» 
tre luoghi diftinti in maniera tale j 
che a' ventidue il Minatore auea 
promeiTo pe'l giorno fegueiitc di 
farne volar vnal/ Io però vi con* 
feflb fchiettamente, che dagli effet- 
ti fin* ora veduti non accordo cosi j 
facilmente ^ coftoro lamiacreden- / \ 
za , si perche gli effetti fin' ora m* 
hanno dj'moftrato, che le mine 
lauorate da noi fono Tempre ftate 
pe'l noftro peggio , e che ogni au- 
uantaggio che noi abbiamo^ fopra 
le mura lo dobbiamo al Canone, fl 
anche perche gl- inimici preuengo-' 
PO fempre cò i loro fornelli le no-» ^5 
fìrc operazioni, e le annientano» 
Nulladimeno non fi deffifle da con- 
tinui lauori , e maggiormente fde^ 
guata da queft* vltima difauuen tura 
noftra milizia cerca tutti i motU 
iiO'j C % podi* > ' 
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poilìbilt di vendicar fi ; ciiiamandt^ 



ooo granate^ moCcbetate , e bom^ 
be £ppo ch'egli vi s'è afTaodatio^Sft 
abbruggiauo cu coptiiuio le Tue paN 
iizzate»V con vicendeuolcodio fi vi 
l*vno , e l'altro esercito offen». 
dfindo • • 

. Con anainirabile premura, e con» 
aflìftenza degna deg'i occhi di tuc- 
to*!*! Mondos prafiì^ùiice- ilfuo at 
tacco Monii^ur i'£lettor . Egli Ci 
era auaozaro fottoiiCanello, con 
due mroe , ed anea con vtla bae-> 
tersa di Canoni formata vna 
grai^ tireccia nella Rondella gran- 
de, e benché fladraflcro gl* inimi^ 
d di irtfliocatre k lorafKrdite ^ e idi 
vendere vguali colpi a' Bauari l'af^ 
liduìci |>erò , di queQo PrencipS 



giouiBe 



vaior^ e -di tanta fozcuna a. iuoi 
che ogtii attentato contro di loro , 
à con nrine i ò coir ftrtite viene 
coca!?gio£imente' Hpreiio , è rot- 
f^'. Non fi pud mirare con indifire- 
renza la Virtù di qaéfto Prcncipe,in 

cià . fi ede «tosi bene ^ ed' apparifee 

•ìjìCm 1 '-J eoa 
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con tanto vantaggio di Ce fte(fa • 
Egli otìora col pencolo diferteATo 
ogni poflo più auanzato > n^ mai 
pafla fra le fatiche de fuoi foldati 
che non le rimarchi con qualche fe- 
gno di beneficenza • II fuo eflem- 
pio farebbe coraggiofa la codardia, 
ne credo che vi farebbe animo còsi' 
vile che non imparaffe dal folo mi- 
rar il volto diquefto Prencfpe che 
fpira vna dolce Maeft4 mefcolat* 
con vn brillo tutto marziale il dif- 
prezzo della vita * e l'amor d'ogni 
jmprefa più difficile . Dite pure, 
che nell'infirmiti ò nelle morti de 
fuoi principali offiziali , egli fteiTo 
fottentra alle fati(:l)c , & jiuendo^^ 
gli donato Iddip vn cuore ch*^ 
vado più di tutti credendoii d| 
adeguarlo coHa^forza» fpeffo sfor- 
za a qualche risentimento la fòa 
fanità , e tocca poi allora i tutto 
il campo pagare con le più tenere^ 
e le piùappafTìonate follecitudini 
Je colp;; eroiche del fuo animo 
troppo generofo. A' diquefto 
egli commandò j che da 58.defùo| 
foifero attaccat i i pallizati, che a' 
•piedi della rondella del Caftcllo 
i v C 6 auea« 
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fliieànó piintatì gJi-'inlfliioi.' pef^ 
ttroocarci raddico.aiia brtoaia^* F 
«iiòcootal valore.» e con taljpron.' 
tpzza efleguìtoy che quei Turchi^ 
che voUero' iiù oftiaar^ aUa ditfef» 
furono tutti tagliati a pez^i , ed 
occupato il pofto auanzaudofi i 
Bofìri coperti «lacerti parapeti for« 
mati di kgaoa e, di ferro ,i vi si 
acquartierarono • con perdita di 
l^odii.» • iiia4>erd tropipò iiiipioiita«w 
ce i e ìtcoppQ infaufta « redando io 
^wll*az2ionc morto Moùfieur il 
Marefcjdl Co; fontaia petibna- di 
él^oiar elperienza » e. valoire t che 
QQÙcigòiQ ipoka parte il godifnen- 
to deU^auxiaotaggiò auuocy Inique} 
gioroQ^i Rincrebbe a Turchi la per* 
ditaidiel po{ìo> crifolutidi^on la- 
feiàrlo in nortro Cereri, rif atifi 
quella .(era infera :per qualche 
gioroo d'e^èrfì dime&ticaci della 
premurali') che doueuano moftrare 
datkdio^ fra tanto a noi lo fpaaio di 
^antaruifopra vnabateria di quatw 

tro. cationi . Aflàcjuracici così della 
fua t^oKi qnatcbo ^ giorni £000 fisi 
prillo partir della .notte vfciti dai 

Paftejlo piglùodo vn giro ed iuuir 

. V . aa- 
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aodofi jpaSÀ cheti pe'J lungo deW 
la coocraicarpa da qiielU parte, eh' 
eUa veniiia ad ^tcaecarft eolhi «o* 
fiu batteria vi arrmaroflo cci^prQ* 
tetti dal oicuriti > che, odo età &en' 
anco (uperata dalla vìdtnanaa del 
primo gioroo » che non- fucona4ak 
noftri fcoperci fé noa dop{)ói^ cl)io 
eifi fteffi lafciati/ì tutti andare in 
femici» « rpauQtMcmyi portai 

rooo ittlieme fauifo , i i^'l ttooodel 
loro arriuo. Sciclfero coftoro vn 
pra» che^lapiùainicaal loHoat.a 
àllNCiuza. d'oggi la più Ipiuana da 

oégozj , e pure feguendo il coftu» 
0ie diejla oafiiira(iiouer$hbeiì in eiTa 
iaprire la poru a tutti , gli a^ari» 
Pace , che in fimil tempo niunacon» 
^izibniè di pcrfone . iia più obbliga^ 
tai alla vigilia .4eglt,aaiao$i*»> c; ^hc 
quel fiieo zìo melanconico 9 che ino 
tercede iti la hice ancor dubbia , ^ 
fri le «eoebce^ ci^ 6 ritirano S^i 
teatro aup a gli sfoghi .4'4more.< 
quel l'incominciar del giorno qosj 
ebeco acfìooipagnato dk? quak^ 
picciol moto di vento che par ^nco^ 
ionnachiofo ) quel mirar languide» 

£ ]jM)ribQade ie Aelle pare » cb^. w 
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ìim dolcemente a' lamcntf. 
anima appafficMiau» d ila^iòpcr.' 
che in que^momeaci fì faccia pi» 
fenfibile la mutazione del tempb^ e 
^infelice s*a«corga > che paOaaol' 
orefenza che ceiilao le medHaii^ 
uenture , ò pure perche porto sci < 
confini della notte , e.del giorno 
gli piace diaiier pi»' teftiaioa) de- 
l^fue lacrime , per allegarne poi 
le attefìazioni quanta fuéi la mi^ 
ferabii pompa delle Aie péne ; oerr ' 
to è Madama, ch^ quell'ore furono 
Je prime , che quando na«xjue l'afi* 
fettofra le pcrfone ragicwcttoli , 
fentiro»0,^ furono fpettatrici del 
canto ròzo , ^con -cui i primi amóri 
falutarono i 'phAìcì 'alberghi . delle 
Paft€>r«llev ^ 9'iouitauano al fontp^ 
'€ af prato . Sù che rl/oftrocuo- 
tc fe bctic rieco: di tutte 1^ 
jbdle qualità ^ non M .paranco datp 
luogo in fe ^fte^o alia tormentofa < 
virtù- del l'amo^re , che pPO!iie»efte 

acc6nf)^agniiio le lagrime dell^au- 
r^ra colle proprie , e come To» fa- 
por ite m quelle óre -lo pen©$ perche 

enfiando la viòleuza •ooglióiÌ 
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1-órrore della notte gli affetti^ vienpj 
-dalla nuoiia luce portato qualche^ 
raggio di fperanza , che addolcifce, 
c. mitiga il tormento riducendolo 
a quel non sò che , che quanto più^ 
fiprpuamenofipuò fpiegare. Oh 
Dio Madama io cfco del camino 9 
e m'allontano con troppo viaggio 
da Buda:' acciò che abbiate occauo- 
ne di perdonarmi le frequenti di- 
greflloni , eh* io faccio , confide- 
rate , che ciò che ferino degli affari 
di queft'anno è tutto per fodisfare 
voi , il rimanente per far giuftiz'a " 
ad vn amore, acni io deuo efTere 
obbligato di ogni mia fortuna(ved^. > 
te cofa direi fe fofiì fortunato , ) Lo 
fìrepito fatto da Turchi come di fo» 
pra vi diflì fu vna fpezie di tuono > 
c fu per loro più profitteuole quella 
volta , ch'in tutte l'altre la fciabla ; 
aflbrdati i noftri dalle grida barba- 
re fi cenhifero fra di loro,, e. pO" 
fli in difordine i primi lo porta- 
rono anche ne vicini ; fichd cedeiv 
do il luogo lafciarono campo al ni^ 
mico d'inchiodare tre de' noftri ca- . 
'noni ,'ed va mortaro , e di rouefcia- • 
re i Gabbioni., che difendeuano j 
■KSk bom- 

V.} 
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bombardièri • Madama non v'^. 
iHiikidi iMKiti<^-jo quéiHi età , che* 
non£òffc 9XKht nelle traicorfe » ;eci • 
ih tutte per 'c]uantohò lettocitroua 
che vàie affa i il gridare , oh quanv 
co è più (limata' vna gran voce »ci^& 
va gran cuore» ed vua gran virtù » 
e quànto il Mondo tontribuifce alb 
apparenze c noi -éìiorofiamo moltór 
bene» tiia i fatti zoppicano* Po^ 
co durò 'l'auuàn tagg io d e 1 1 *ioimicOit 
perche riaoiitefì-t e raanecliice fi: io 
noftre txxilizie» che ciò che quella 
mattina fugglu^no null'altro era di 
più> chévn colpo 4*am-s'aiuumrt 
' rono colle riferue •» ■ difcacdarooo i 
Tirchi ir e riordinati i bronzi po^ 
férò doppo vii ora in ottimO' (lato 
4a batterìa. Parmi» che» voi vime^ 
rauìgli^ce fra di voi per qualra» 
giohe io nó mai vi ferina la quanti. 
xi «delia gente * che fi vii dsàk'w^ 
dall'altra parte perdendo in <)ue(le t 
fitìonì t (offerite" però , che ve né 1 
-apportile dìfcolpé $ la prima fi ^ » I 
che al giorno 4'oggi fi combau» .| 



ili non 'fotio incontri di migliaia^ 
¥Ofi^m yoi feciUìigntc ponete aih 
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gemcntare t che la perdita non c 
confideralbile fe non quando la fi 
tale la qualità della perfona j l'altra 
che qui ftcflb nel campo taluolta 
variano le relazioni , e vi fono al» 
cunì , che vitiono i quali fin ora ap- 
preflb l'oppinioni d'altri erano pa(- 
lati al merito del pianto : non man- 
cherà chi per l'aucnire vi fcriueri il 
numero de* morti,quando nel cata- 
logo di quelli leggerete fenza la ri- 
compenfa d'vn fofpirp fuor di temi 
po il mio nome . per fino che vi fcri- 
ueròionon credo, che vi curerete 
troppo di faper chi mori,perche co- 
nofcercteil deftinodifubbidientea 
voftri rigorofi fenfi , che tacita^ 
mente mi han condannato alla 
morte . Madama abbiate ancora 
poco di pazienza , e come fperoi 
le prime lettere doppo quefta 
faranno le gradite alla in fenfibili- 
ti voftra. . / , sli-ib ♦ t 

>. Doppo auer ripofta in iftato la 
batteria fi cominciò il gioco folito 
de* fuochi : io [non vi faperei bea 
dire fe foflè vna delle noftreBom- , 
beò qualche altro accidente da noi 
non ben penetrato fi fentìqueU'i- 

-Viii ftef- 
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fic (fa materna ia vn momeiKà yno 
Crepito co$i (paueocoTo vnico ad 
yno (cpiTo così viokote della cerr 
ra, vn piouere dttcenerc , vatcìu- 
peàarct ai pietre t vq nera per l'aria 
-così folto>.e ,dirguftoro» ch'io vi 
giuro , che trouandomi infieme con 
Moafieitr voAro Cugino afrUaj>ia2* 
za d'arme fatta vicina alla l»:eccia 
dell'attacco di Lorena dóppo auer- 
mi rifuegliato dallo ftupotettatura- 
le io tutti pei: la nouit^ del cafo hò 
creduto > che nel medeUmo tempo 
ìlMondoc»precipicaflièdìÌopra> e ■ 
cimancafle di i<ifico« Vai.oon pò* 
tele dar tanta forza alPimag inazió- 
ne; che vi raprefenti l'orrore di 
jquello rpettacolo» e a chil^hiv^^ 
dttto miperiiiado.» che nel giorno 
£na\c non tMtte le cofé faraturo 
jiiSMie» Cagione di luteo €tÒ4 fùr^ 
l'aodac in aria.9 ch&fece il Ma^ 
Zeno della poluere» ch'ecain Buda 
nella foiià che slontana la Citt j 
•cial Caftelio. La violenza delia 
fcoflà ii conimunicò a tutti i luoghi 
circònuicini a Buda : tremarono 
tutte le nofire trinciere toadé quaU 
che parte del Callef^» molto di 
" . mu- 
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muraglia dalla parte del Danubio » 
che andò per molto fpa zio turbato, 
e coperto di ruine . Al primo fcop- 
pio accorfe fubito Monfieur l'Elet- 
tor ancora caldo dall'auer ributtata 
la fortjta , ed infieme con lui t^itto , 
jl campo d^ibitandcfi di qualche di- 
rperata'vnfuerfal fortita . 11 danno 
cagionato dentro la Citta certo è, 
che farà notabile, parche eranelle 
fue vifcere , Durarono vn ora le te- 
nebre, e v'erano molti di parere, 
che fi douefife allora abbracciare la 
•congiuntura , e con improuifo af- 
faito tentare di acquiftar la piazza 
mentre la confufione , e*l timore 
non lafciaua campo a Turchi di di- 
fenderla • Io infuriaua nell'vdire 
qudVi fentimenti, perche nonv'c 
luce , che bafti per eflere teftimo. 
nio dclli virtù de* noftri Capitan?', ^ 
c bifognerebbe che tutte le ftellc 
fi yeftiflfero da Sole per far lume , e 
vagheggiare le belle imprefe de no- 
ftri Principi. Io non sò come fi ri. 
trouano genj a quali oonjdirpiac- 
ciono le tenebre per operare : ere- \ 
doi cHecoftoro poffino effere dr- 
uotidi cafadel Diauolo, e fanno 
i-im . ^ . niol- 
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molco male i aon bandirn da' no* 
*§^-pztfi doue il Sole vuol aucr 
molta partie del^ftìo-Regno , e riti*, 
rarfi fotto il polo più ritirato » do« 
•ue non giunge fé non il rifleflb del 
•giornò. ViconfeflTo ^oi Madama, 
che non hò il maggior difpiacere » 
che il fentirmi lodar la notte per la 
amicai e per la protettrice degli 
amori • Oh Dio è poifibilc che Ita 
in tanto credito il vizio, che gli fi 
•conceda l'impadronirfi de' nomi 
della virtù » «'Toeto fidi lei abito 
paflTare a n^euere gli applau(i del • 
Mondo? che hanno che fare ivizj 
coir amore ì i fUrti, è Pìofidie 
deironeAi con vria paflionè tutta ^ 
innocente, e tutta puira -, il di cui 
fine è vnbene tatto iiticero » e Ver- 
gioe? Ch'io lodi^ la notte incui iii 
neceflid d'vn ripofo crudele mi 
sforza ad vna dura lontananza daU 
l'ogetto piùcai^aalla miaconuerfa* 
zione , che mi toglie il poter goder 
^e perfèttamente còU'ocehio vna 
iiéllezza pér> ifcoprire la ^ùàle è 
'i^atfa luce del gidroo^-^he nvi^o^- 
-bliga a rimirare con lumi deboli , e 

-iwiis , miei 
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. miei occhi ? eh che io non Cono cosi 
ilolido : Madama io amo yoi» € 
(Ciò vuol dire ,amaré il gtdr'ao, la 
Juce delle voOrc pupille, OQp hi b£- 
fogno d'eflcreraccominandata dai* 
Je tenebre > che colla vicinanza del ^ 
contrario le facciano Cpiccare » eife 
nel più i^iéno meriggio |)o(rQno in- 
dure vergogna , ccQniiidia nel So- 

U .giornp-, fgguente Mopfiem;.,il 
Duca di Lorena preualéndon <;on- 
Ibrme il regolato cofiunse di tùcd 
i Gran Capitani d'ogni occa^one^ 
che ci prefenta , rifolfe di tentare il 
BaOui^^on vna lettera alla refa della 

; PiaMa^: ppriolla JylonÓcur il Co: 
^i Kinlfcgg Aiutante tìc;ocrfI|5,^, 
Wba fu ficeuuto dal Barbaro con 

/aianiere n^olto diiK^fe daH^' J|prp 

antiche, fucceducoalìal^rofup^^* 
bia il rjfpetto ^ era ìl còntenuto 
della nodra : i4dio fitjjb m 

'1VIV< difegnìcosiftnfibiU cdi ealligki 
còsi iuidenti parkua efortatidolo alla 

' f tfa d*ym Città mi ingitiflamente 
yfurpata dia coym dWnghmny e i:ofi 
Tirannicamme ùojjedut^^ Chelei^int 
f^r far yol^fltmccit^afto pronte i e 

■ : • fronti 
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prùnti tutti i foldati p^r entrar» colla 
Jt^age alla mano ndla pia^^a^ e che in 
tiò ^faiebbs fiato lodato ti fuogiudi^io 
rifpamiando la caduta alla<^ittà , la 
morte ar> ed a f noi foldati dó'ppo auer 
ditti tanti faggi di y al ore . La ieflTe , c 
la rilcfle più vdkc il Turco , c poi 
convocato il Diua ni doppo tre ore 
di confu Ita rimandò la TÌfpofta rac- 
chiufa in yna borfadi rafovfatido 
ànché qucifto atto d i cmiltiimpra- 
ticàto per Pillanti ; Qoofifteua qae- 
fta in tali'rentimenti . dhìfirmaUi" 
gliauada ^ud fua anione mai aueuamo 
.noi potuto f render argomento- di tett;- 
tarlo alla refa j non amandone, egli fsr 
'àHÌo 'fommélfa'aleuna , ch^p^rjttajfi 
per ilfuo coraggio lon^ale ajfjtòntp > ( e 
'poi rtjfoìutamektè ) che iddio aue- 
Wehytàfiì$,alo^if^flf-0 orgoglio fim€o 
' àit'ffà foppùttàe Ìj? perdite ca^ 
fa Ottomana •^.Che vi pare Madama 
di fentimcntì cosi alti » e cosi fti- 
perbi , panii che quelli fcntinjcntì 
non fpirino tutta rAfrica» e che co- 
derò no at>biano animi ìndoinabilì 
dallcfdagiìrcV Tal forte di nCpci- 
fte con roflbrc de* noftri Criftiani 
doue rebbona forfi imparare da tit 
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ti i Cz^ìt»Xik (ielle .n^re . iòctsEze » 
e farle efeguìt^ perche OjcUa ooilra 
bocca la rebb Olio vece, cóme£ono 
Superbe io quella de' Tiirchi *i^Nel 
0ìentre»jche éi.portàlaJeti:era, er.fai 
rifpofla cor fero fri iVoa ^ x. l'altro 
4I1ÌII1ÌCO .tre ott di tregua . Se voi 
yolete , cl^'io aon vi Aafcooda vna 
mia ddiolezza » Ì£|»ur merita jque- 
ib Bérne Àri .confeAb Madama , eh* 
miei giorni non hò prQuatiaà- 
&iCLpiùappainonati,e più ceneri di 
quef momenti . Celso Janeceffiti 
del< di£fenderct.^ e dell'offeoderci 
a''i.ceQdeU0lmeute 9 . fi. iolleuó va 
«Do'mentp il capo fenza pericolo > e 
i£i guarddil Cielo fcnz» Dimore, che 
^i pioitei^ la . morte «u. .Tanto i.no- 
-ftri » quanto i foldati deglUnimici 
paroe » che rei pira^èro vn fiato di 
liberti, e rimiraodofi non più in 
qualità di oftenfori gli vni be.uefica- 
:ttano gli altri dona^idofì vicende- 
•uoimence qualche gaiaoteria .» ed 
knpreftaadbfi infieme le.pippe • 
-Sentij aII*ora dentro me lle&b fuc- 
gliarmiii vn moto dell'on mo ^ die 
SDÌ fè correre qualche poco d'vmo^ 
X« a gli occhi mùaiido quanto fijt 

con. 
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£ocmaturaIe aU'vQiiio rampre 9 « 
quanto violento l'odio • oiie' po« 
ueri foldati non fi fazìànano di ri'» 
miracd ii»fietne » e vedendo, l'vno 
Adl'altro l'effìgie di Ccikfh y e h& 
«fetenti d'e/fer ùi loro inimici > 
che oafcena ^ caf[iom moicorcù 
mote dalle loro particolari perroaci 
riifiecceodo poi a danni fattifi gli 
Vni e gli altri pareuà ■<, che frii di 
4oro fi chiedelfero perdono Jaiciao* 
do tutte le loro maledizipiii afidoiL 
Xo il declino per cui erano inimici; 
oac<}Ue doppo dò vn-'altra coinitdeo 
razione in me « che àai di Girini 
perdete tu;ta quel coraggio » ch'io 
taceua Inante ne re a miei occhi in 
vn affare vniuerfale a • molti • Vid*- 
di» che in vn aflcdio douecdncor^ 
renano gli sdegni d i due fmperj j e 
doue fi trattaua dello (hbilimeitte 
d'vna gran cprona» due nazioni 
contrarie di religione > di clima > di 
coftumi, d'interefiè, pure fi con- 
cedeuanoqualche tregua , e col fo- 
lo motiuo d''efier vomini non Capo- 
uano^ continuare d; efiere Tempre 
inimici 9 e che vedendo to 9 che 

pur tono dfiUai- medcfima gence 
' del- 
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della' niedentna Citcjj, che iìete.voi » 
non difcorde nella religione > noni» 
dnierfoffe'codumi , e che honhò 
alcdo «ìntereiTeche la vodra gloriai 
ooa déua maiper vu momento me- 
ritare vno fguardo che non fia ini- 
mico al- mio ripofo » ò almeno m 
penfìero cb^ Qa- di .camino ad vn^ 
mediocre cdmpattmento delle mie 
pene , ^ ahi Madama die miììTuena- 
ua il.x!ttore<» e non» era più padro- 
ne della mia fofFercnza • Qj^ando 
mai hò radunati io eflercici per ra- 
-pirui ti voftro' ? e quali nazioaiiiò 
-polle fottofopra per diUurbarui 
Quiete 7 Voi ben fapete che auerr- 
Aomi vioi toltoci! cnoiwicon violenitt 
Ha prima volta cbo vi «iddi > ■ isono-^ 
fciute eh' ebbi le volére qualiti £11 
tanto lontano dalHafliitìcarmi per 
riacquiiUdo 9 che con voa pieni^ 
-ma elezione- laiciandouelo.pec fem- 
pre hd voluto > che abencHe noti vi 
Àht earò pure vi Cetm di fchfauo or- 
-iiando il voftro trionfa caa:tiittaia 
•Tchiera dt;*ruoi tormeqtit. L'vYiico 
tentatiuo fatto da me contro di voi 
è Aato il pDei«ncarmitit eoo miiic 
(upplicbe»co tnille lagrime per gua^ 
. : D da« 
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.dagaare il voftro compatimenro 
fcnza però pretendere che ?roi do- 
oiefte doturmelo per obbU^udoite « 
«niibaflaua che fofle voitrò folo 
•fauorc anzi che cosi mifarebbe 
ftato pili caro perobe cpa tutto da 
ieaza che perdefie pitoco dei 
fuo pregioda qucHa parte . cJi'era^ 
:inio« Aln)eno Madama voi doue- 
naCe imparane dagli rdegnidelMó* 
do alberato > capaci talora di qual- 
sch&interuaHo il modo di oon fetn- 
* pretermeotarmct e^ dotiar Alflietio 
•qualche tregua* Te non aUe^nie pre- 
ghiere alla Haiich e zza del perfegui'i' 
-txnxììi e non voWtt effjt^^osiztrì' 
^liaoTaf nef iaieÌ4Ìau«i;^che f>er i>eii». 
'ini.iea^pre. indice voi . pejrdefte il 
titolo d^.vimana *. Orsù fé queOa è Ja 
*nK]^natfoddii£i2ione « io non ve ÌHar 
-màio t mi difpmc (blo per ria- 
-teufle xlie prendo «duvoikobd- 
ime ,! che perda con voi di cru- 
4ekd tutta tla barbarie d'Oriente » 
.X ciiei i vo^i occhi dcue la na- 
tura ebbe pcnfìero di racchiude- 
rei tutte le miniere deiJe'. dolcezze 



r ' 
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me che iiiaippo qi . tU^te Je fcia' 
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ble Ottomane *.,- jqo«''jV ' 

Il giorno , che fuccefle volò la 
nortra mina ma con quell'effetto » 
ch*io aueua fra di me pronofticato 
cioè con pili danno noftro > che de' 
Turchi , i noflri minatori hanno il 
peccato de' rignardi , e della cau- 
teira ) più proprio d'vna oneftàia- 
uolontaria, che d'vna ri folata bra- 
uura: fempre temono d'incontrar- 
ii. co* lauori degl'inimico , e pene- 
trando poco» danno adito al fuoco 
di romper fempre dalla noflra 
parte , e rouefciare adoflb à noi il 
terreno : compatifco jl Joro .n>e- 
fìiere , ma non i lorò importuni 
rifpetti , che hanno fatte fin ora 
jRarc in tortura le noftrc fperan^ze : 
ma qut'fto non fù il maggior dif*- 
piacere di quel giorno I ci fice di- 
menticare la cattiua riufcita deUa 
mina vn' improuifa febbre che toc. 
cò Monfpeur il Duca di Lorena. Ella 
non ebbe alcun rÌ£juardo al merito 
di cjueHo Prencipe , ed ,a' noftri 
defid^erj , e volle effe re a parte co' 
nòftri inimici del noflro Idegno, e 
delle noftre imprecazioni . Ben' è 
vero che le alfidue fatiche di que- 

D 2 fto 
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(lo Prencipe valorofb tra (nioltò 
tempo d>é per dir cosi la chiama* 
.usxio non 'mancaiKio egli di ùar 

nétidon i tutti i patimenti vguaLr , 
mente che ogni minimo foldato' , j 
e4' aggiungendoui fopra pià~ I41 . 
continua applicazipne^, e la pra> 

; > dente direzione <lel commando « 
-iddio^fMfd'^i k«iò prei^a dalkuti*' 
*go(cie kì cui .ci teneua il male 
3el neftro Capitano , e'I di fei-* 
guente lo vidimo libero , e con-» 
oaovtt FÌft>luziooi di iar fubico per- . 

. "Sezionare con migtior apparrec- 
chio vn* altra mina per dare vn 
V ikW^ viMUerfalc^ • Fà« ciò detet*^ 
•inkiato- ièri appunto > ed appena 
dati gli . ordini oppornilii fummo 
diuertìti per la maggior parte di 
quel g forno da due iortite de Tur- 
chi , ' vna dalla parte< .di Monfleur 
Eleltor felicemente rifpinta > c 
l'altra dalla parte de Brandeburge- 
^n^'Che-ci riurc»di£fìcile > e daa>> 
' nofa p^ roftmazione de' Turchi , e 
per la cbftfufione de' noftri si che 
m oec^ilària rafliftenza di Mon« 
fieur il • Marefciai di Starembergh 

col 
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col feguito di due e tre reggimenti, 
i quali doppo molte contefe fe- 
cero rientrare il nimico nella piaz- 
za non fcnza vguale perdita i. 
quella che egli. ci aueua portata. 
Frattanto Madama fono di giji ap- 
parreccbiatc ed in eflere tutte le 
jnine da tutti e tre gli attacchi j e 
dimani fatta la prona della loro 
niifura> che p<r quanto hò diligen- 

• temente efaminata farà cefta por- 
teremmo rifoluto aflalco alla 
Cittd con determinazioae di ac- 
jquiftarla , ò par di confecrarfi 

\ fulla breccia alla Tua refiQenza. 
Quefta nòtte tutti i noftri Principi 
prendono il rjpoCo nelfó pia w d'ar. 
ini fatte à piedi delle mura che de- 
.uoAp afcenderfi , Te pur ad alcuno 
la vicinanza di così gran fatto Ja- 
fcijj libera l'anima di fottraerfi 
alla vigilia • Io veggo fra tamo,chc 

- queiìa notte che forfè per me è l' vl- 
tima, ed ^ cui deuo efifere obbl igato 
d'effere tutta ftaca fedele tcftinio- 
nio de/.jtnici y Itimi fentimeoti, e 
.tutta fpefa in vn yffizio» che mi 
fa oiTeriiabile alla voftra memoria, 
incomincia à fuanine 9 e dar luogo 
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,al giorno , che anch' egli vuol Ccr^ 
uirmi e far lucè a quefte vJtime ri- 
ghe. Madama 

ui d'auerxnoltò di ^nfo anche per 
le cofe infienfibili . Io non faprei 
come ringrìBf2ian$^^u$fte ^eliè , e 
quedi arrorì fertoit e foìitéHri^C&U 
fegretarj , e compagni delle mie pe- 
tie- ; io hò nelle conferente fatte 
con loro-ritrouatf rollieuiimggiori 
di quelli che abbia prouati io ogni 
bella conuerfazione in cui iion fiate 
I^Ata voi i ia qUeMoro 'fitenz^ , è > 
in quella loro dolce Nevriti io h4 
f iconofciura canta fomigWanta col 
tatù fiato , che fcnitì femjljre flati 
per< me>4' più 'fbaui corre ttit»! deil 
tatù c^tìno d(^i{u> . Vorrei pur^ 
laifctar loro qaefto'priuiicgio ap-» 
prei£>^l voi i cht'i tìguarSo della 
tsiia fola memoria voi dùut&e talo- 
ra onoraMi di qualchì; momento di 
vfgflifl , e farli meriteao li di accòm- 
pagnjirè i voftpì più cari »-^tk tran, 
uill i péniieri per farli cònofcere la 
i^eremda miei tutori, ed 

ùmkì »^Ohd<mt mai i^kd*ió^ batHe^ 

re t e doué> mi AMo coiidorre^ 
Ik^adama io Aimo > èbe I- ora ^ 
i - ' * " giun- 
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giùnta tanto douuta alla foddisFa*»: 
zione del voftro fdegno, e tanto 
fofpirata dalla mia difpera2Ìone:fra 
pochi momenti finiranno perlem- 
pre i voftri diQirrbi , c te mie pcnèi 
Voi perderete il timore, ch*io tem-' 
pre venga ad inquietare il voftro ri- 
pofo > e licenzierete da voi per 
fempre quella sforzata fofFerenza, 
ch'era fola reftata in voi di tutti i 
voftri aftetti in mio fauorci- i tutte 
l'altre voftrc qualità io deuo l'amo- 
re >. e la venerazione, a quefta foU 
i ringraziamenti perche da lei fola^ 
riconofco l'onore di noneflTere fia- 
to eternamente bandito dalla vo- 
Ara memoria : sò ch'eflTa hi fatte 
mille volte le mie difefe mentre 
tutta la folla dell'altre voftrc belle 
perfezioni riguardando il mio poco 
merito armauano contro di me tut* 
ta la voftra crudeltà , e tutto il vo- 
ftro rigore ; forfè che non vi pen- 
tirete d'auerla benignamente afcol- 
tata ; e fe quando col paftar de- 
gli anni più fuperbi tornerete mai 
colla ricordanza tarda e Acrile a 
ritoccare la voftra vita trafcorfa co- 
nofccretc > ch'efla fù la cagione di 

.li^Di'flìJi non 
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non fìirtii commetrere la maggior 
ingiuilizia dei Mondo* Io poi Ma* 
dama fìnkò di tormentarmi ma 
«OH d'amare pafleraono ritirate 
iuiia /bla aoima purifi(^te « enerre 
ìemk fiamme , ccon ^jufiie coa> 
pàrirò oflTcruabilc a tutta fchier^ 
éi quegli- fpickir, ? che continuano 
con arjdòri tauiiibili il. commerciò 
cò que' the amarojoo in quefta vita* 
iofon -ilcifro' che farò diftinto fra 
-tutti .) e; Okvà cicQDoicta^o il tiilé 
aiiiore pefi più puro,, ,c pei] più im- 
Bòcentc * Vi prometto bensì che 

naiconderò la vioftra retienti e 
amàndoui allótai con defidccjipiii 
purgati < e pìù fublimi farò , che 
^or.doppQ Ja mia moite èntrate à 
parte del mio godimento ^ Madai^ 
. ma batte la Diana , e fon chiamato 
alia £uozione più perlcolofa , e pid 

floriofa di^ueft'anno,iami fpicoo 
a voftri piedi, e pieno df quelle 
rifibluiioni fermate , e fiflèin me 
da tante mie jdifa^tM^njiuiie : vi dko 
yn addio > chcu non jìò. fc .pàùaue* 
ràl'onofedireplicaruelo. t 
. ' 2y.LugU^fuU'alhdal campo fiai(^ 



. j i^ud by Googl 



ib t ÈTTER A VaTERZ A. 

Ma- A D -' A,. M A ; 

O viuo ancoftj, e fcbeii 
viuo non . col roflbre 
d'auer fuggitala mor- 
te , viuo. almeno col 
difpiacere di non a*» 
' ii^i f t- uerla incontratajauen- 
dolaio cercata nel mezzo d'vn af- 
fai to il più fanguinofo , e'I più orri- 
do, che abbiano veduto quefte,© 
l*età trafcorfevi voftri dcfìde.rj ben- 
ché aflìftiti dallajniafuriofa difpe- 
r azione non ci fono adempiuti , e 
temo d'eCTerne io il reo; perche ac^ 
compagnando i voftrico' miei pon- 
gain fofpetto il mio deftino di et 
fermi in qualche punto fauoreuole ; 
fevoi volete ch'io mora ritrouate 
maniera di farmi cara la vita t'^e vi 
prometto , che fi congiureranno 
tutte le mie fuenture per leuarme- 
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ja, lo vn g forno , che innanzi la 
faccia delia podcriti , comparirà 
tuttonéro dufundali^ é àiuto 4i 
fangue io non hò potuto meritare^ 
ài accompagnare la gloriadi tanti 
ch^ hanh.o lafciate al Mondo te/ÌU 
monianze cofi belle di valore. Io 
non sòci» m'abbia in uidiata queUkà 
gloria abenche io non bramaflì il 
Itrihine del mio yméti^^i cfie per 

teriamre dì «CtMldisCiruiw R ìpfgi fa^ 

te Uk voàr^ !fotfci$naa > £ .fiate di 
miPUD fodfona del voflro coraggi^ 
per coinpatire l'innportiiniti -d'vn 
aniou^ ciie v'adora. ì4on fari cofi. 
G:ijtìk dipcuucolijquflihi^ampjigÀaif 

che non iie riferui vno anclie^yp^r 
voa voJ«a cempiutàmente go* 
4ece^ Al ^«(èncevcostemateui' sii 
Apece ^ch' tó giaccio in ieitto &noo 
ili vn piede in maniera chciió per» 
dutait>it>prciidel:|iallo, e fé bene 
<^QÌ giorno vi Qiiglioraodo ia pia* 
ga non. poterò però fe nondopp© 
|nol« giorni lomaré a' rifchi del 
f ofobauimeoto. Covre ì*ì(Mk fi>ri> 
luna cga me Moniieur Vofi^ Cugi- 
no* <;hc quel eiornodiecte>lcgui4i 

««««raggÌQ ^oa 4fc(emplare , ciac-» 

< vi mie. 
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auerebbe meritato vn teatro meno 
funefto i e più diftinto . Il fuo va- 
lore noi) pujò auere altro fhp lo (y- 
peri, che la voftra fola bellezza , eH 
fuo braccio , è voftri occhi fono I9 
due cofe più potenti di quefto Te- 
icolo : egli mi è qui i canto , e vi 
fugger^endomi con diftinzione le 
notizie , la varieti delle quali i co(l 
notabile , che richiede più d'vnaj 
jnemoria per cffere fedelmeftté' 
raccontata ; egli è ferito d'vna' 
Frezza in vna fpalla , maqu^l ferrò'' 
inimico ebbe molto dirifpctto per 
vnapcrfonache yi è cara , £ fc la; 
poca cura, ch'egli fu! principio fc^ 
neprefenon fi auefle oppofta all^' 
mediocrità della ferita , egli non ia- 
rebbe più obbIigatO|aJl Ietto. Mi nV 
cordo che l'vltima mia Ietterai io la' 
chiufioon quegli augurj che mi è 
prefentauano allora dal glorioCo*" 
pericolo i cui mi efponeua , e d^l 
deluderlo di terminare i mì.ei aflPaiii- 
ni , e .certose Madama , che non vi 
jè perfona includendoui anche i prji- 
ini noftri Capitani , che non deuano 
Jaloro vita ad vna particolare > ed 
^imorofa aflìftenza d i Dio.. La mat- 

P ^ rio* 
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lina di quel giorno, che fù ^^e'27• 
<icJ trafcoi Co vfcr coli alteijarà , e 
fioricfe che moftraua quafi di 
auerpQcjjjfliou vjoglia di far luce: 
ad.vo'azione tutta ranguioofa , e 
fbrnaidabiJc , -fpiegò vna ofcuriti 
ijielJnconica e poi pioppo tfi aù* 
bandoup iij^.vua mìnutiflima piog.^ 
già, che impedi ilp.refto abbruccia 
Qieatadeik paiizKate^ioirofche dai'f 
la pj^rtede'Bauari 5 opde cosiidlak 
n fottrafie allo rpauenteùtjkfpetta-» 
colo» ? rottrtuìil^doppopFàa/b ad 
eflerne Tpettatoreì. Aqeaiciju i noftr-i 
^inripj daii^i ordiiiì necefiarj ,. e 
l3<iifpofi2Ìon<;^ri£( qu^fta ^ Voi ibei^ 

efio vi.lì^idifpenrara.cIallaiperkDl<*» 
la-efperjeiiza deJI'antiì ,i che ^'ail'alt 
tcfrionrhi aicrQ hqc , .j:hi5 .di» écc«^ 
par« gu4pofto€jjefié;aparto còtta 
breccia , pcf a ciò clie-. vi fi riclwe* 
dono.due cofe t l^na ildifcacciar^ 
06 l.'jaiw^o j . l'aiterà- a trciidèelo 
atto i;,fk€mp9 -alloggi. niìQìùi % 
miQiie batterie, e naoai laiiori di 
liiìcc per- reftar opperei dalle riti^ 
rate.oiiepfiuQ deU'ioifiiico , e > pct 
pjimtarui coatra di lui nuoue pffefe^ 

7 ^ Fi. * 
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Figurateui ora di vederui fotto g'i 
occhi qucfla fuperba Citta lacerata, 
ed aperta in tre luoghi nel fianco 
del Torrione, che forma angolo alia . 
Cittd dalla parte de Monti, dou'è 
l'attacco di Monfieur il Duca di 
Lorena, e'nclla cortina d lei vicina ! 
nel torrioncino che confina colla 
cortina tirando vcrfo il Danubio, e 
nella.rondella del Caltello che ri- 
guarda il Monte San Gerardo. Il 
primo pofto , ed il fecondo era (ot-; 
to i comandi^ di Monfieur il Duca 
di Lorena'rn tcr7.o fotto Monfieur 
l'Elettor. A foldati chedoueuano 
montare Ja" breccia del Torrione 
grande afliiteua particolarmente 
Monficnr di Nèoburgh il Gran-» 
Maertro|le.' Teutonici , ed i fuoi 
fianchi * molti Caualieri , vffir 
'ziàti per efiere impiegati feconda 
l'occorrenza . A que' della cortina 
Monfieur il Tenete Marefcial Coiste 
deHiches.» A Brandeburghefi che 
fai iuano dalla parte fiuiftra fulla 
Jfiondell a minore il loro. Generale : 
liberò .cosi, Monficur il Duca 
M tofina ^ è Monfieur il Marc* 

fcial di Stàrembergh da porti parti* 
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^ólarf per farfi fecondo gP incoa*^ 
tfi di tutti » ed i que' i cai ap- 
parteneva il micener iabreccia^el 
Caftelioch'éràno Bauari , SaflToni , 
€ Cefarei ccmiandaua in peribna li 
brauo Duca di Bauiera , con Mon- 
fìcur di Badcn , ed altri va'orofi 
Oeneràlif ed vfftztaii • Ad aflaliry 
ed à dìfc^cciar il nimico falinano^ 
primi 1 graiiaiien , e i fucilieri, 
poi fegttitwno i iappatofi per accò«« 
Inodar^ il terreno/ ; ; quefti venlìiai« 
no ailìÀirì dalla moldietteria $ |phe 
vcniiia lorod-fctro in gran numero, 
jcpoi i foldatidifirerua^ ognltrujw 
t>à di c)ual(iuo^lia condizione ai 
.èòftoro ideila j fuoiv^zìalf , ^d. il 
jo'rò fttimcró , èra conforme 1à Ca- 
l^ckii della breccia, 4ou è piò , c 
Souemenoi mi in tutti i luoghi ì 
fufficienza , ed abbondantemente» 
befano -dati ahche gif ordini più 
opportuni i bcMiibardieri acciodie 
, di lontanò toglie Aero quanto lon^ 
fofrepoflribilele d ffere alte dell^ini- , 
ittico , t che infeftaflcro' più <Ch5 

inai ico' fuochi lajCitti-^ tvfancaua» 

no quattro ò cinque ore > 4 fera > c 
fa^randczza del fatto veniua quaG 
' ' irrc- 
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irre folli ca fra le noftre armi . Suf" 
volto di tutti fi leggeua. più fde^ 
gho V "che allegrezza , 'e'l porta- 
mento^ e l'aria di ognuno liioftraua 
tinto il coraceio da vn novi sò che di 
orrido, e di oftindto ;La voglia 
di combattere era vgualmentc ec- 
ceflìua in tytti, ma non campeg- 
ciaua cotì ftgni di fefla^v e chi 
aiuflc ben òfferuàto il ìiórtrò cfcrci'^ 
tò alle rebbi faciJniente predetto^ 
che quel giorno farebbe flato con- 
fecratò agli acquifti della fola 
Virtù fcompagnata da tutta li 
fortuna: perche ciò che hanno quel 
dì guadagnato le noflre a' mi fù tut- 
to sforzo del valore,che cóbattè con 
tutta la forza dell'ImperioOttoma^ 
no. S'vdi finalmente il fegno fatale, _ 
che fù dato da Pefìjche in vn momé- 
to fece abbandonar tutti i penfieri 
per attendere ad vna imprefà di 
tanto rimarco.- Si diftaccò in vn-# 
fubito dalle menti di tutti ogni par- 
ticolar rifleflìone , e rcftandouifo- 
lovnnon sò che di confufo comé 
-vna vm'one degli auanzi di tuttii 
penfieri trafcorn eccitò in noi il mo- 
lo all'affalto . Furono per dir cosi 
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.Regolari i prindpj j e la ftrage* 
4aiUfviia< ,» e d^U'altra parte atmr 
conot-dine» perche ai6^c<^Atifi gì», 

altri ifuod^ nTpinrer^o^duc volte i 

e: .rijìuigoriti fìualtn:?iite prefera 
ppfto filila breccia . Qui fu l'inco-. 
iriinciaijì^ta diella ilrage,» e;: qui 
l'ìQcrar CQtnhmiaiQiìto . Versàt 
^Uora^ Bufla ^pra di jioj da tutte 
tre ie pacti y- quanto sii fìù ritro • 
Bare di npciuo » . e di (pai^ateuolà 
L'arti?: del 4aoco » e la fcuola del 
ferro , e nel medefimo tempo ci 
aprì fotto i piedi k. ttmxé , «li fé»' 
9«>lQra ui :ie iii^ va fubitp ìnorridic^ 
jJ.fi/omo , e. fai;fi più ofcuro^alla 
fempeflofa, grandine delle bombe r 

^ 4eik graaafie.« edi^fuoc^artifi^iaT 
ti e poi ci Sè muggire fotto la 
terra » ed inaharil/opra di noi cqo 
replicati fornelli,© triplicate mine, 
noiie voiyte' lafciò ^'.ipimi(;o : ch& h 

43o(lre liuce.i che;aMan^aQo^a^r 
ipaflèro il ppnó della breccia > ed 
,alCjBe' cantfi egli le rinjierso c^olle 
jiiiaes* si che fofpeiWl rimaneat« 
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,pareua che non credefTe alla te/ti- 
monianza deirocchio , e che foffc 
forprefo da qualche piet4 di fé fìef- 
fo -, erano feminate le breccie di 
facchi di poluere, e di certe nii- 
fìure ed artifizj cosi barbari, che fa- 
ccuano parere la terra impaftata di 
fuocojfi che il noftroa/Talroportaua 
Ja fenibianza di voler e rmipnare la 
fauolofa Citt4 di Dite . Figurateui 
Madama , che fra il , fuoco eh* era 
fatip da noi , e quello che faceua^ 
no* gl^ inimici,meutre fpeflb è rvno 
.c, l'altro foco s'iocontrauano infie^ 
tutta l'aria auampaua in vn ir^o- 
. mento dal lampo , e pòi s'annotta- 
ua nel fumo, rotta dontinuamente 
dallo ftrepito del canone delle bom- 
be , e de' mofchetti , e delle grida 
portaua vn imagine cosi fiera e co- 
sì violente al fenfo , e all'imagina- 
2ipne,che anche a gli animi più cor^ 
ragiofi toglieua Pind;fFerenza refti- 
tuitapoi loro doppo qualche mo- 
mento di ftordigione dall'onor della 
fatica, e dall'obbligo della carica • 
Vna fortuna Generale di mare 
quando tutti i venti combattono, 
infienie, je fi,pigliar\pcru4el gioco 
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d'vnanaue fìrchiandole per le farté» 
e per gli alberi , ftraccianJoIe le ve- 
le 9 rompendole -il clmofoCt e batteo» 
'dole i'ftanc(iri con mille tuoni i e mil - 
le lampi che le d^anzino orridamefit 
te intórno é ifirufiìziente paragone 
allo ftrepito'che i^aceua il fuoco in 
quel giorno • Era ormai c^io » é $ 
vedeua che il falire Culla breccia non • 
era pericolo erst morte > e natural- 
mente ognuno il (Ifmaua fliqftù6ca* 
to di non voler fcgiii.rerGrcmp^ò 
iofrHttuofo de' primi. Credetemi 
'Madama che k rifohiKÌQnt de^ no*"^ 
(Iri foldaci. $* erano alquaf^to indek^ 
l>olite , non dico però molto , per- 
<^ non moAràrono tirtai di eedere 
beiiche allpra ^^moflraflero.forpeie^ 
MotTe allora è H fpada t à la yck;e 
il-kratto Duca di Lorena , é Fermar 
to(i beo in capo l'elmetto « xhc lo 
Icopriua s'efpofe con tutti i Gene* 
rali al bollore del fuoco inimicò 
con tanta intreppide2za> le corag- 
gÌQ 9 che fpauentat^ dalla fua pre^ 
fenza le diéìcoltà che i noi s'oppo* 
neuanò' quafi che fpariflcro agli 
occhi opftri 9 ci fecero animo 4 
rimontare la brecda • io oon 
" ' ^ . derjj 
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derò più à miei giorni né liimo 
che verun {ecolo abbia veduto « 
ò fia per i vedere valor fimiie i 
quello di quelle braue miU^te '« 
quando vidderoirefi preciofi i lor<r 
Perici da^JOtfmpagtitap^e' 410- 

^pcraua il valorofo Duca di Baule- 
ra . ) N(in era ipià il loro vn cotl»- 

òattéres qoieiki ^parola é poco ef« 
pre^àa-^ figurateci m operaré''^ 
che tutto cfcc di viVesftremafurofe 
^ìaciòiraggi<>r(K'i'Q0rpeoa«idcilÌgar* 
'ira4 fuochi è>4olpi iiMmici , e fé 
bene ardeuano tUitCi circondati d^ 
ifiàmme 1100 voreuano finire di yi*- 

iiere , cheaccreicenidol^c^Iio sban- 
•ro d«lle loro armi ^ «opepti dalie 
iruine delle mln^ y tornauano piò 

te i 't dibatcemiofitda* &»cw*k par- 

t i -^o* uiordietti > colle zappc,colIe 

(pade , e qualidb altro lomnca^ 
reiiaua coila- ibia 41 udo^ virtù* delie 
mani » tà inifino colia fola voce vi- 
tiRìa arma dt;l)4' Vl!Ft4 brinata, 

^iare-v é di fpaBentare rioiaiico^ 
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in quel giorno , e quando fofk di- 
•iltncamente raprefeatato jl* iecoU 
- |chcverrai)(K> elfi io porrebbero fc^ 
Je cofc fauolofc : per ciò callora 
'€ meglio pr<>wft<raUe gra»4i mor 
4it ìche non p9(%QO^op|>.Ck bene e£- 
:f(^r defcpitce Iperciic pérde.rebi)<M3i9 
4iH>lco del lor{> crédito -e la loro 
troppa^ 'gfandoiiaa !.riufturel>l?e^ (M 
forpetto alla fcck degli vpmijiù % 
^Madama, io hà-vedutr folddtCì ca^ 
smnai cicop^tapt» éandieazia. fui ylt' 
i>9. Aio^ coirxiluaotO' pa0^g}aiiii9 
npft^e.damf c/aei giardiiiji della 

fWwljferic, ,irttuttl^>ofti,e afUir ti tjejla 
•appiicaaic^e^ d'iwfenidcrfrti'ifi^imic^ 
4ìon curarijujdi morire pupéip ygtip 
elicati ^ t^iolti ^'accefero 1^2f>car> 
ighe ..dollft .loro baodficUere) '< e jnol^ 

3uanti{4 della poliiere che il SLC^of 
èiia loro fotco de •; piedi ; Pure 
XQdcà. alla noAra Virtù il ^^cej'e»€;4 
;^1 dsilÀ^o iUimanerie ruergogojUo» 
-e pieno di onta, il che fé p^ctaoo 
^ù. icoa.tutt^jquella per^^ionei eh* 
«ra 4piii}U (al yalore.» :e ;^le £ai;ir 
.che . moftrate da ttoi in qi^el di'^- 

.p€ir^-fo4dirfec.e.,ia.. qualche, pansé 
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a' noftri defiderj Te ci ferui di ca- 
parra per Tacquifto futuro . Fi- 
nalmente Madama per più non-»- 
tormentami la fantafia con rac- 
conti così orridi , e cosi funefti 
s'knpadronimmo del porto da tut- 
,te tre le parti fermandoui alloggi 
quella iftelTa fera in quella miglior 
forma che ci fii permcfla dalla ftan- > 
chezza, dairofcuriti , edallafret- . 
ta. Voi vedete fe qucfto acquifto 
fia colìato caro alle noftr'armi t ed 
afltcurateui , che pefata la valuta . 
del iangue fparfo in quelPaflalto , 
non dico da noftri foldati ma da 
noftri Capitani, non vi è guadagno • 
• chelacontrapefi. Nonvié vffiziale, 
che noi> abbia ritenuta qualche 
ferita , e quelle poche ore faranno 
materia di mille difcorfi, e di mol- 
ta pompa per molti anni futuri i 
coloro , a' quali piace il racconto 
delle loro azioni , e'I moftrarnc 
le teftimonianze . Il numero de* 
morti non è fra noi tanto confide- . 
rubile quanto quello de' feriti , e 
di ciò, ve ne faccia fede la necef- 
fità auuta da Monfieur il Duca 
di Lorena di chiamare all'aflìften. 

za 
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delPinfanteria i .capi della Ca- * 
uaUerwipcrfinoé tanto, che torni- 
no in iftato di eforctttrc h. loroca» 
liche i feriti . Sò chejogtìuoo di 
'quefti vorrebbe comparire col Tuo 
-nome fotco i vo0rt occhi • ed ahilc. 
chire jafua gloria coirefferui noto, 
ma fi niJinero é eccedente , e mi 
manca la mentona ^ ve ne dirò due 
-foli 9 che fono quelli appunto che 
Tanno trafcorfo ne.ll!acqui(iò de 
Neuatfel furono i primi a (al ir 
fuUa breccia» e che in^ qncfto inv 
contro hanno trafcorfi i ternìioi dd 
cred»bile : fono qiiefh* il Principe 
di Cofumerci -, c'J Barone d'Arti 
ambedue jdoppo mille ilhiftriaKiom 
Ìqxìq rinu/li feriti > ed il iecoodd 
doppiamente pcrcTie dQ|jpoi.auer 
neir vitina Conitìai £itta da Turchi , 
fopra i Brandebupgfacfi 'foibnuti i 
«oftri vigorofamcnte^ e riceuutane 
voa ferita, nel mentre che fi comin- 
ciò l^aflàlto tatto da vn'impaxfen* 
za troppo geuerofa ii fece condurre 
Alila breccia, ed ini colla fpada al? 
iamano diede proue infinite del Tuo 
yalore p er flno i tanto cheda.vna 
Ruoua ferita gli fù tolto il poter 

j>ia 
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più combattere . Azioni foncque- 
Éùè Madania « ài ofi fooo ù;arCi gli 
«femp j flueU'aatichi^e nuoiia l'imi- 
tazione ih qVLQ&i anni . Contribuite 
molto della < voftra ftisna i quefte 
<iiie4U)ime geoeroTe è pecfbzipnate 
la loro gloria col voAro applaufo • 
Di Monfìeur il Duca di Lorena , .e 
(di Monfieur il Duca di^ Bauiera t > ^ 
non raperai che diruich^giungeiTp 
anche 4^^i^«^^ò farui concepire 
la lorp iàggia dirés^iòne > -e1 loro 

valore • Non vi fù |^ai:Ì€oio^i$t 
£o^e loro comuae .con Ciut£i gli aU 
.tri, e niillc volte paflarono fra la 
.inórtccbepioutfua' da tutte le parti 
jriferbitì. ìWqCì alia, .grandezza d^ll* 
Imperio Romano » al deftino 4i 
Ceiarced alla lo4e della loro ùmu 

Oh che yoiiiiui Madaiaacbe vifab: 

bricando i quello, fecolo > la Vir- 

jtji, >clla li vede di tanto splendore 

iche non Te l'occhio della po(leri<- 

•t^ poteri fotferirli fenza invidia • yi 

fdegneret^ voi fe ip ìalcio qui illaii- 

data la refìftenza prodigiofa 

•Turchi, ò pure me ne cercate r»- 

^ione ì dalle noAre fatiche mifur 

Tutela voi I e crediate» che ad vnfi 

forza 
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forza puramente mortale qoiv può • 
tfleré conce flb di più. Io non fonò 
punto di genio^uero 9 e-l'vaìanité 
mi pare , che deua e0ere la primà 
qualiri d'vn cu«r nobile . Non 
tento mai rimor^b n^^- lodare vi^ 
ùiimico quando egli lo merita > co- 
me-mi arroffifco a nom& di coloro 
che adulano il vizio , e adoranò 
rignoraosa ; Madama i'T^rchi in 
queAiprincipj delle agonie del loro 
Imperio fi m^flrano cofi vaìorofi 
itoitie intatte l'altre occanonì tras- 
corre» ed vfanocon tanto valore la 
loro inimicizia contro di noi > che Ce 
voglianno operare da gencrofi , con 
quanta emulazione» ed iquidia fenr 
•tiuamo ie loro feliciti , con altre" 
tanto (^oriìpatimento debbiamo ri- 
ceuere le lofo difauiicnture cagio- 
nate loro da noi , e diilinguereia 
ioro il carattere d'infedele inimico > 
da quello di foldato valorofo • S*io 
vi diceiS , che quefta mia opinione 
non. vi fé parata da qualche mio 
interefle io non vi direi punto il 
Ì9\Co , pèrche di quefta mi fertìo « 
•ftrìngere ^argomento contro la 

Urana riflei&oae di quelle Dame > 
- * che 
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che tégoao per iaìmici i loro aman-* 
ti. Siafi Madama* che volete voiia* 
ferire dg ciò ? che^éuanooltrag* 
gtarfi ? offcnderfi ?' ferirli? ridur^ 
éiHottc ? tutto vi ita cónceiTottiito^ 
to (ia bea fatto Ma-voi fiete geaer 
rofa ò iiete vile ? il vodro cuo^ 
re fra fuoi rirentinietitì , e Fra fuoi 
fdegrii iafèia {moto di luogo alla^ 
grandezza dell-'atiitnb / s 'inalza fo^ 
pra fé lìcffo , «e fopra il volgo prù 
Mflo4egli afl^ti ^ ^ mi ditc^ ^ 
Eh -che voi fiete conuinca i ed io- 
giurerei che dentro di voi la V0(lra< 
genérofitd rifponde i mio fauore 
Adunque compatinìento adorabile 
Madama» e uoppo auer foddis- 
facto alla vodraieueritd col punite 
vn voflro iofmieo » vedendole ìilì» 
vno Iftato 9 in cui non è capace che 
d'implorare la voftra pieti non vo- 
gliate negargliela , non gii per fuo 
foUieuo ( abenche « ciò farebbe lo 
sforzo della voftra virtii ) ma Telo 
per non macchiar la bellezza della 
voilra anima con .vaiìeoa>fifiuiii« 
Jiare agiirpiritipià'dozzinali* Voi 
aueretedipiù^eruatanel raccon- 
to di quefto «(làico ia^od^uole oftt- 
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giare nel me2ZQ dd: ^ocQt, Jnimi<;Q 
piùf oQo che dare il CQnteiitcK a^Tiir;^; 
cbiidivederlì portar Vii fs^fllp siddie^. 
tro Dmsùi ov^con qual ragiooOf^:» 
vi &te^ voi tante iKoItc 4oI u^, Jel-« 
la mia come cite voi pertinacia iti, 
^feguitarui I Cbe ^credoteiMoi i\ 
che (la vt)o Tcherzare.^ra fiori U gQ£4^ 
tarfì d^inan2i allo fguàrdp feuero ^ e- 
rdegcko^o d'jytna Dama » che d ^ào-] 

ra Te*! prefifutafèj^goi <d4:iaA«l! 
fcruitù j che in luogft d'eflcr^.r jc€*i. 
tiuU vien rigettata con irprczsÈo nel* 
ifiào della oirpcra^ione \ nd 
dainaqu^do è vooilare io 6to (noi'*, 
to' più toroientofo » chf non età l^., 
^mm^ di^ Biid^i jód 4) vn ardere < 
fra a^rl fuo^meìiibombe ^, ò di 
fplfore p.ure il mio ^ftami coix 
foiTeren^a voi lo chiamate mia per 
unacia » « v<»(lca ' periècuzione. *^ 
11. Qen io Tutelare de buoni atj^orl 
vi perdoni Tofìè fa che gli fate coti 
qde^ l^aroler^ e: v'inrpid ^migliori 
r<sntimeai^ #:La ^ède> e: la coltot 
aa 4'vn' amore troppo ifiucer^p Ji0.« 
meritano qucfti nomi , eivpi non 
dott«rtficpier i'iiDi^t&^be aùece.4i 
' - ' : ^ :i ■ tbr- 



tormentarmi far vn oiitacofi ingrani 
ta al fenfo comune di tutte le gen-. 
tir c far cntrac in quiftione con» 
voi tutti i compilatori de* vocabo- > 
lari -, Ma feruiteui pure di quelle? 
voci, che à voi piacciono c muta-*^ 
te pure il nome alle cofe per non. 
eifere obbligata ad intenderle in* 
miofauore, ch'io v*aflìcuro > che 
non cerco di portar meco vnita al> 
fcpolcro altra gloria che quella di 
auerui amato lempre e riuerito 
i-Acquiftato il porto in tre giorni 
fi fece auanzare il minatore Cotto il 
fecondo muro: vi fi piantò labatte-5 
ria e fi fecero volare due mine con 
sì felice riufcita^che colla loro roina 
fecero fparire molta parte della 
profonditi del foflb, che ci ftauano 
d' inanzi . . Vi era anche la terza da 
cui contro il noftro folito fperaua- 
mo molto : Ma innanzi di vederne 
Tefito determinò Monficur il Duca 
di Lorena di tentar alla refa rini- 
mico per rifparmiarc a Pvna, e a 
l 'altra parte il fangue . Voi qui ve- 
dete quanto facil cofa fia la pace 
fra due, quando vno riceue ciò 
che propone l'altro. Eciòvniucr- 
. / E 4 fai- 
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falmente olTcruato in tutte le con- 
dizioni de gli vomiti i> e di tutti gli 
ikti de Prìncipi » fuor che nel Colo 
regno d'amore in cui tenendo il vo* 
fìro bel Tcflo con ragion il dominio 
fé ne abufa però tirannicameote • 
perche in eflb efclu^ dal comandare 
dal priuilegio della vodra bellezza • 
e condànati dalla volerà Tuperioriti 
liferuire» e poi aocheinquedori* 
gettato dalla voftra crudeltà • Né 
mi dite f che le propode > che ^tte 
voi altre Dame » includono per 
primo capo neceiTario alla pace,che 
noi attendiamo i noi medeiimi prò* 
Ctirando il dimenticarii di voi.Qite- 
fia condizione e barbara , e poi 
«iifiruggeclòi che propone • Voi 
ben fapete > che non vi |può efler 
pacedoueooft^èvoióne' , ora io 



doue (i di/laccano fra di loro tutti 
gr interedì , e tutti gli aScm > 
che 4a -producono • Ma torniamo 
al propoiitò ^ Riceué il barbaro la 
lettera» e chiefe tempo per la rif- 
fmfta'fino al giorno (eguente • Si 
efercitarono in quello mentre tutti 
gli atti ofUIii ed il gioroo > che 
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vcmi^ fi fofpefero co la tregua per 
fimji tanto , che fofle riTpofto , il 
che fù fatto con termini molto mo- 
defti . Due Agi , che vennero i 
nomedel Bafsìda Monfieur l'Ele- 
tor diflTero , che fi aucrebbero final- 
mente configliati , e sforzati i la- 
fciar Buda in mano di Cefarc quan- 
do il premio di vn tanto dono foflc 
per eflere vna pace vniuerfalc con 
la Cafa Ottomana ; Coftorodiflc- 
ro molto in poche parole , e nella 
volontà di darci quefta Piazza ci fcr 
cero apparire fin doue s'eftcndc* 
ua il timore impreflo dalle noftrc 
armi nel cuore del loro Impero , fu- 
rono rimandati fenza veruna coa- 
clufione conofcendo noi » che vo- 
. leuano venderci Buda col prezzo di 
tutte le belle fperanzc, chefiorifco» 
no nel Criftiancfimo . Spenta la trc- 
.gua giocò la mina apparechiata » 
che punto non ingannò la noftra 
afpettazione , aucndo fpalancato il 
-fecondo muro , c in molta par- 
te aperto il terzo , fiche fi diede ali* 
arme dalla noftra parte i fine 
di chiamar iui l'inimico » c di- 
ucrtirlo dal applicare a' Bauari , 

E 3 ch^ 
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xfac in quel giorno voleuanoprou- 
tìederfi di vn nouo alogio nel Ca- 
lvello Si t>Sele notabilmente 
J^iaimica • ma pcH'che non fu • ritro- 
natofito a propofito per fermaruifi 
-fi ritiramodali^vna, edaìli'altrapar- 
-96 differendo per i tre di <^ue(lò 
vn. nuouo attentato* Si fece dun- 
que in quel di volare vna mina fatta 
u>tto4ker2o muro , alla quale non 
eiTendo corrifpofta la ruina * e l'ap- 
{)ertura> ci obbligò a trattenerci dal 
affalto , il qual però fù neceflTarib 
^^appareatemense fimulai^nio 
con qualche moto ^ e con Io sbàr- 
co per folléuare con qualche diuer-», 
iione^dall'impegtia ki gente di Ba^ 
«iera-» la <^uale conforme Vapputf. 
.iiatoalfentjt) dello ftreplto ^ che fc'* 
<i& la nbftr'a mina- fi era portata vf- 
^orofain^^ * ad- impoffefiapfi di 



^iofo ; cfia $'addoperò àfflai be- 
ne, ed aU!!6reèbero auutò miglior 
«fito come io meritavano le Tue 
fatiche ie i nói dalla diffìcoltii del. 
ia breccia non ci f ofle -' (lato oppo" 
ilo il portarle • il • d òiaatè (bccorfo ' t 
«Dal cbè neiegui t johe^ noi oltrag. 





giati 
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gh\i da tutte due le parti , fummo 
corretti dì nuouo à ntirarfi lafcian- 
do il maggior danno a'Bauari \ 
che s'erano più auanzati , e im- 
merfi nel calor' delia zuffa, chcfii 
dalla loro parte cofi crudele > chp 
non ebbe riguardo ne menoa'no- 
■ftri Principi rcftatiui feriti fe beiL> 

leggiermente Monfieur diBadejj)^ 
di Sauogia , r ciojerù' « q ìt l i i ' 

i^ Ionon «ni ricordo bene (e toffì^ 
Iti quella fazione ò in qualchp 
dVna antecedente à lor che fwi 
ferito in vna gamba da vna pietrjt 
Monfieur il Duca di Lorena ;,bèt| 
c ver^ ferìza verun pericolo ^ 'ma 
«ero con dolore , e con fdegnp di 
itutti contro Tinfolenza delh forte p 
xhé vuol ftendére lè fuc' giurifdi-t 
.'zionicontro vn fimil taglio di vó^ 
miiii, e non v'c dubbio, che ellà 
•itiolto più s affatticherebjje di offen-? 
derli ambiziofa di meritare le no- 
ftre maledizioni fe Iddio che veglia 
alla fortuna dell'Armi Chriftia^ie i 
non le poneife il freno , e tìon fa- 
ceiTe feudo colla fua protezione alla 
vita de noftri Principi, che purtrop- 
po rcfpongono a' pericoli fenzari- 
^-^ E 4 guar- 
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^arao di. ie (le0ì » e Ti^nzaaltra 
confiderazione , che di far vedere 
jai Moado,9 che tal val|9aLC aeceffioi 
il con riTparmiare le cofe nece^&P' 
rie. Non fono molti giorni , che 
èSoti^m il DuiHi di itoreRa > nel vl^ 
;fitare tutti i pofU.fe ben con la pia* 
ga aperta mentr' era vicino à quel 
Eiogo bi cui (i con&ma la poluere 
per l'vfo de minatone e . de Tolda* 
ti n vidde morir À piedi quiodeci 
xnofchettieri , che Io feruiuano ab* 
bruggiafà dal prender Mmoj» che 
ftOQ quella poluere al cadere » ed^ 
allo fcppiarui » che vi fece dentro 
vna bomba inimica. Abbafsò ii fòco 
9 Tuo orgoglio a'.poedi di quello 
§i;a{i Prìncipe > e non volle farfi 
reo col Mondo d'auerlo ofifefo , 
Hanno fenfo gli elaneatf per vna 
gran virtù, e prouano anch' effi il 
genio che li domina , e li vince • 
Cosi aueiièro fenlo le fiamme di 
quel foco^.^be abbruggiaienza far«P 
ifi vedere 4>gli occhi del Mondo, fc 
ben luttanaice s'alimenta, e crefce 
oègli oGcIiir. ^ egli #100^ ^riCpett» 
per veruno, e credj^^he po^uiiti 

.19^20 qucljpp^jncipe a.^etc|toaw|• 
|. . ' ' to ' 
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to molto più fatica à reftar illefo 
jda lui , cne da tutte le bombi iui^ - ' 
miche. Si terminarono poi fufse- 
jguentemente i noftri lauori for- .-"^ 
mando due alloggi sii le breccie oc* 
cupate ^ratouì fopra il canone 9 e 
terminata vna batterla con cui aue- 
uamo di/lrutta yna de gl'inimici col- 
la quale ofFjndeua i nodri nuoui al* * 
loggi , e le noftre nuoue batterie 
fi fece di nuouo àuuanzar il minato» * 
re per allargare con nuoue mine 
rappertura fitta dalla precedente, e 
a' dodeci fe ne fecero giocai" due » 
mainfrutuofamente. S*era di già 
ridotto ad' eflfer vguale al terreno il 
foflb , che trame23ua noi eM muro 
fel*inimicoconfrcccie infocate* non 
aueiTe incenerite le noftre fatiche » 
e coftretici a rìnouarle ; Erano affi- 
due le diffefe de gì* inimici, e non ^ 
mancauano di impedire leoffere^ 
che contro di loro machinauamo ; 
e di riuogiierle centra di noi* A* 
trcdeci per ciòdiquefto fortirono 
contro i Bauari tna con loro danno, 
e difcapito , ricercati poi con nuo* 
ue propofte di rendcrfi fecero che 
perrifpofta (cruiiTcro .k bocche de 

E 5 , ipro 
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loro canon i , « ciò uopbijìèandò per 

dichiararfi /cmprc meglio inimici > 

ftitto volar «v» fornello all'allòggio 

<U Brandeburghefì > e fàctaiii quà& 

eh* 4ipertura fortiroiio per impa-t 

dronirfene , ma con quelPifteflTo 

e&tto con "CUI il gioruo feguenté 

tenx arotk) i Bauari d'acquiflar nuo« 

uo alloggio , e noi di far volar 

coti profitto due foraelH non eflen- 

do né agli nemici oè 4 noi per la 

tnutuadififeik riufcita co(a. alcuna 
delle tentate . ' • " \ 

. Quella è la formale poficara del* 
ie cofe 9 che appartengono all'at* 
tacco fino all'ora prefente raccon- 
tateni da me in quella miglior maf 
niera che ho potuto per non ifian* 
carui coi fentire ad ogni riga rep* 
piìcarof qualche ftuotìo volare di 
£oraello,Quoue linee di communicì!* 
zionc» e nuoui alloggi colla perdi^ 
tadidue» d tre de noUri > di quat- 
tro , ò dieci inimici • Gli affedj 
deile piazze non hanno capacità di 
far amabile il loro racconto , comd 
le battaglie campai i , c gl'incon- 
tri^ ed i viaggi degli efercici: Lé 

Hzioai di gU6&i vkimi dilettano 

mol' 
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mokà bQtic la fantàfia apreadòlè 
itcsKrt magnifici di caftibaghe ripié- 

«hr pór concprroftafr^di jòr^ fi 
iramifchiartò, fi vf.taQó, e fi Srcr 

« quel figiirarfi ilvaloife j^dl'yno , p 
deIJ'altrò fé . bene in materj> orride, 
^fang^ioofe pur^pplàce, eriefce <}i 
gufto V Ma negli ^ifed/^ ahguftia', 
fi rillringe per dircòsil'imaginaT 
«ionelì-a llDee, fra ^luoghi coperà 
ti, p perche 'in gueftiroperarf; c^* 
ming a4 orijcie » e pon pafla piii 
fottet-anco che aiperto » il pentòui 
laro^pófopr^i annoili, e (ìiifFa ; yì 
Mtighefjp dunque MacIajBia qualun^ 
que di^ì^jcerc che voi abbiate po- 

jti*taconcepiredaHaIettpra4i quc^ 
fta iectera portandouì i rimirare 
Xie.lRap^rta cainpagn^ l'arriuo 4cll? 
iprercito inimico , ch-^ giuptò iiù 
ijnei^e y^cin^ns^e i tóccor rrér tB u dal 
iMw n i giorno pi allarmajcfear^'f 
muccia rolla no(^raiCaualleri»> Jiir 
mo é^h principio ^ cbe nói gfu-^ 

tjammaijiii JphjOlfzip, che tr^^ftt 
f cttauanp iiVn groiTo V^mnja^ 

^ '.meri'' 
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^piento de' Turchi al ponte d'Blecb* 
■X pochi eranp quei giornii, nò (inali 
nfgciCj 9rriua(r$ro. notie rielazfoni « 
Waconforipi, ».cd ora varie fc con» 
'dò i'afictto 9 e • la opioi^Qe di chi 
le portana • JBra però certo Fra di 
noi, che i Jurchinonauercbbono 

lafciato di venir con tutte le loro 
forze à di^fende^e la>PQrta d^ lora 
Imperio * c .degli acquifti che pò» 
teuanp tentar in miglior fortuna ; 
perciò Moniìew il I>u<;a dd £.orens 
non tralafciò nel diflacco , cj^ie fece 
della Caualleria puiandola à Fo- 
raggiare nelle vicinanze dei fiume 
Saruuiudi far prence continua^ 
mente lingu^ d^Ii andamenti dell' 
inimico . Erz ritna{b la Caualleria 
(otto gouerno deiCk»» Duoeuuald 
venuti ad aflìOere » e : ad efière 4 
parte delle fatiche , e della gloria 
dell' AiTedio Moniiear ji Marefcial 

Caprara » - A lAoofìcmAl Barou di 
pra anufcinatiìS a' primidi 

q^ueuoniefè gl'inimici fùqueftichùl 
«fuitò^^li Campo Jniìefue coi rioa^ 
nen!t& j^ella (galleria comandali 
^ Monfieur Caraffa, ed Heusler ne* 

c^tti^'ErlaUi cr Zolnodi, e fiEìj 
• J condo 



Digitized by GoogI 



T JB Z ^» • ìo^ 
CDodacheogni giorappiù s' acceca 
xauamo delia mar<;hja de.ll'iui'mij:o » 
era anche proùuìilo al modo con cui 
idoueuatno cic^uerio» I>*orjdine di 
>lon{ieur il Plica di Lorena, fu* 
.rono fubito aperte le linee di cqa- 
ti:ouaUazioQe profonde > e ben In 
ciTere > € la dou& per elTere ì\)»Ot 
go tnontuofb non ammeUeua f la* 
uoridella zappa ^rouùeduto di 
gabbioni , e cappootere di terra^ 
l^en ferme n e flretté -^oirarmatUp 
.radi molte palizatc con sì bell'or- 
dine 9 che aueuano ragione iTuiv 
xhi di difcorrere delle noflre linee 
come d'vna piazza formale . La ài- 
kùi di queiie « è diulfa 4 Moniieur 
j'I P^ca di Bauiera dalla ifua parte » 
J^iio al primo Vallotie^ » il luogo i 
q uefti vidno come più efpofto i. 
tentaciui dell'inimico è occupato da 
Cefareis c^e H eiìefìdono (ino do- 
tte s'inalza il Vallone chiamato di 
SJ^lo 9 ed in cerei Oti più alti di 
ottcllf altezze che forma vi ^anno i 
.^roàti comandati dal Co; todronc/ 
iutfa ià vallata poi che cade è data 
Ì Brandeburgheii e4 ali'Eusler fie* 

kue poi Xltà^j^^ e gli Aiduci , ed 

' Viari' 
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VflTari mefcolati con Tcdcfchi pòdi 
alia diffefa della coda delle noilre 
^trincierc : connfte tutta la noflra.^ 
armata in i j 8. fquadròni di Cauali 
leria t ' ÌB** battaglioni d'infante- 
ria^ edSooor Vngheri a' quali s'^ 
giunto pochi giorni fono con altti 
geo» il Petca« ; Ndla dfftribuzio- 
ne fatta vi mefcolata la Cauall^ri'à 
e rinfantcria perche coil'vna , e 
coll'altra s'affaticherà rinimico di - 
gettar il foccorfo n.ella piazza» c 
perche in ogni occa^one di pr^fen- 
tar battaglia all'inimico , ^ di rf- 
ceuerla fa dimeOierol'yna> e l'al- 
tra^ Certo è Madama che queflp 
"Campo é vna gran fcuoja digucrra^ 
c fe potcflero tornare al Mondo i • 
primi Capitani dè^ fecòli cefi ijtmo» 
n per le loro imprefc ^ rimirare^Q|^ 
quanto diflcgno > c con quanta cotf* 
dotta fono ordinate tutte le milizie, 
£ come jben« G. è difpodo à tut^o 
QÌ^ chispjuò apportar danno > .pf Vpi^ 
Je , io.crcdc) cne fi ftùp'irebberoppo 
dpprouazìone , e lode del meraui* 
gliofo operare, e prouedere .dè*jpQ^ 
Rrì Capitani , d pure che part|rcb. 

tonp arrosti; e cpofii^ • Le eie» 



Digitized by Google 



K T £ J^Z ^. i , III 

coflanze in cui noi fti|rnp fono di 
tanta confiderazione y e di tanta 
confequenza , che bene ponderate 
portano feco , oltre la riputazione 
delle nòftre armi molto di quello 
che può ò del tutto temere > ò ri- 
tornar di nuouo à fperare l'inimico.- 
Noi fiamo intorno ad vna piazza > 
che per ilj nome , e per la ftima e 
delle più celebri-, c pe'l fico, e 
per idifenfori c delle più forti dei 
Mondo :"ella non sàpcranco cofa 
fi voglia dir eflcre efpugnata , e da , 
ciò che fi è fin*ora operato per far; 
lelo imparare ricufa di riceuerne ' 
fufficiente ammaeftramento molto ^ 
lontana come ella giudica dal douer 
riceucre quefta efperienza , almeno 
fi vede ch'ella è vguale alle noftre 
offe fé , e si cofi bene rifsentirfi, / 
che :aluolta fa la parte d'aflalitore . 
Dall'altro canto fiamo prefentemen-. 
te circondati in buona parte da va 
poderofo efercifo inimico , niente 
minore in numero à quello , eh' io • 
vi defcriflì l'anno trafcDrio disfatto *^ 
d alle noftre armi fotto Strigonia , e 
f or(e fuperiore nella forza e oel 
c oraggio miciiftratole dalla prefei^- 
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sa del Vilir , e dalla necelfica di 
cufiodir al fuo Imperio quella for- 
fezzà, che n'é la cbiaue Rifloltt-» 
tìflìmodi tentar ciò che è poffìbilc 
ad va valor disperato perifnidard 
da Buda > e per farci abbandonar 
vn imprcfa per l»cfito della quale 
^amo sa impegno con tutto il Mon* 
do . Ora fatteui a rifflettcre fopra 
qaanto di méftierì ppoouedere 
per tener laide, io aoftro fauore ic 
contingenze*» Ognuna di quelle d uè 
cole fc parata, e facendo cafa dà 
fe obbligherebbe tutta l-applicazio- 
«e de' noftri principi , e tutto il vi-» 
gor de' noftri foldati adopporfele » 
e pure ftretti coli dall'incontro b»- 
Cogna y che moftriamo i tutte due 
la fronte. Ma lodato fcmpre Iddio 
che vuol in tutte le maniere cufto* 
4irci noi non folo la moftrianio, ma 
la moftriamo con intrepidezza tale» 
che vipoflbgìurare in fede di ga- 
lantuomo, che doppol'arriiK) dell' 
efercito inimico quefte due diflìcol* 
ti pfopofteui riefcono meno peno- 
fe di quello c^ie riufcilTe il folo - alfe- 
dio » Naturalmente il penfierogxbe 

ìrìipfii a^aùh» feerica iatelligeiw 
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ka col timore doucrebbe caricarci il 
ciglio più dell'ordinario , e pure 
fembra ad ognuno », che rvnionie 
ài quM due groppi de,ua à noi 
dare la materia dello fcioglierii ^ 
quaii che cpioforme il detto di quel 
ipoeta» che voi vna fera mi ligge- 
uarc'quando vi raccontau» due di- 
fauuenture accadutemi nell'ifìeflo 
giorno : due veieni tallorajioui- 
«o , e cppibattendo infieipp vno 
difcacct i'àkro» fé mi permettete 
eh' io m prefentjl latria Qpit)i^g^^i9 
ho fi^nipre (limato,»^ chÙB;.J|Hd^ pon 
caderi almeno cosi Éialkienté & 
prima alPefempio della campagna 
paflata jiion c^da la fua (peranza 
infoiente nella (confitta dcfreferci- 
. to> elle può venire; <i fpccorerla » e- 
' yoglio^adui jurBu4j ^ofk prendere; i^tt 
rore« Adutiqù^ In tempo che ic^nj* 
toamoatrimanente dell'JEuropa, ui 
. angoicie io v.'a0icuro che abbiamo 
pili confidejua che mai • t'ii^tellec- 
to', e ià praticà di Monfieur il Duca 
di Lorena hivCpli jben& arrijccbito di 
difiefa ogni Iatod,a tm poteifle tra» 
pagliarci il deftino , eh' io Io, dò 

per vinto • Sotto vna piazza ^ofi 
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grande » a fronte di ya inimico cofi 
poderofo parte 4* noi e fufficientfe 
impiegata 4 portar auàntf i laua. 
Iri , e twi profittacome di Copra vi 
•diflì fcnza tema che le fortite ci 
portino incomodo > c partc deftina- 
ta abbondatìtemeifte non* félp a^ 
aipeture» ma a presentare la bat« 
taglia airinimicó quafidb là volef- 
fe ricevere: cofi àmR pare che fià 
oata maggior chiarezza, e paaggigr 
diftinzione niel campo , non iptri^ 
catidgfi per la moltitudine Tè ^ 
hoftreoperàzioni-» Ghe iprofeguiC* 
* cano pure gli iDimiti ^ proiiarc co- 
me rai)piàmo Vefl^ftefé loro tic! 
'medefimo tempò m di|éteoghi, che 
tìi riporteranno- ftmi^^e «ju^U* eP» 

g' crimento , ch^ Jianfio riportato 
b ora» Doppò tnnié relazioSi fe 
quali ci faceuanò eome ft'nocchièi;i 
in mve le nuiiolip che fi fpiccàno 
còn tardezza dall'orizonte. , fcopri- 
re quefto nembo alla lontana j alfe 
finenefentimmo il primo fcoppìo 
agli 3. e da* 9# di quefto ; e nell* 
vno, e nell'altro giorno doppo ef- 
fere comparfiitt beIlaiinofti*a 3000; 
Caualli inimici fopra Peminenzè 
•• della 
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della montagna » che porta la ^iovi 
; dirimpccto- a' quartierì de* Bauari 
i^CerQ {iella valt^ ,« ^tti cento ca'* 
tacqlli all^ loro v{aoza.<{Mtta guc^ 
dicra , e feroce vennero a (cara- 
> macerare 'COj* nolirìincoaiFati Qsoi' 
.pre > e foilenu(i con coraggio^ : 
-quefti preludj > ne* quali u vanno 
:JiTponenda le battaglie campali 
non vi comparjfe «auuantaggi'Q coq* 
,4derabiJe ne pe/C l'vna parte. 
per l'ai tra;, trattone che il fecondo 

inimicò abbatuttoH in,vna<^adra 
•di 150. noftri Vngher4 , che qualche 
: giorno prima «rauo partiti per 
.prender nouelle delle fue n>one 
taueudoli foprafacti col numerx> li 
'jfeee -quafì .che tutti rìtnaneiT: m 

'C^QipÓ luggitit^ fi^ÌN^^^^I^^f^ 

farneL^noiilfunef^o^Hyifo ^ ^celf* 
ttb di nuouò i Bàrbari agli yndfci a 
pfouarfi coilalnoftpfiija^Meriaj oc 
in queiila fazione àCQade .altro che ^ 

itiorte d*vn loro fogetto di qu«^li- 

-t4) pet rlcompenfa della quale noi 
.4ieniiaiO(ià:«Drt« deLC^U^del 

principe Catló <iiNe.ob^CglilA»eifo- 
gli fouò tnentte; egli ^^a^operai^a 
-i va- 
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valorofamente ad combattere • Si- 
no à'qtìel giorno paruero fchenil 
gUan&niéntidegli ionnici « come 
^è6o paióM> fcherai i principi d' 
vn grand' amore : poche occhiate 
alla sfuggita , cjuaichc «iota mes- 
colato diciuilci , € d'jaditfercQza» 
;yna conuerfazion momentanea rot- 
ta con vna certa inauuertenaapieM 
di gala, vn fermarfi quafi in rim»» 
diodi qualche dimenticanza ^ vno 
stentanarlì sfacendato che per pa- 
rer tutto fuor di penfiero mouia 
d'e^rui » ed VA' riuoltarfi neioie- 
defimo teinpo per vedere qnalc 
delle due parti é più debole i c poi 
incontrando^ inlieme icoprirfi vi« 
cendeuolmente s che non fi parte 
-con tutta rindifferenia. Voi non m* 
intendete M^iììboì perche fie^ieii»- 
capace d'amaré $ -e pure per £f« 
perle almeno raccontare douerefte 
àrrifcchiare per pochi monÉéci'qiMil 
firediffimo guAo della voilra li* 
berta! 9 tutto il prezzo della quale 
'non vale la minima parte della fer- 
oitùamoro^ , e qnando -voi non 
'prefiate a me fede intiera prende- 
tene pieaiffin^e informazioni 



oiyiii^. j Ly Google 



dddffimo genio di quel Couaiiero» 
che per tentare amabilmente le 
mie paflioni tiitct ièccete» . e ferrate: 
fralavoflra cognizione.» e la mia 
( non diftingue dalla prima quella 
éi Moiiiteiir voftco^ Cugino l'ami- 
cizia ).mi Tuoi dir fpeifi» » che 1 
difcocifì ch'io faccio d'amore noiu 
poiTono eifere pura fpeculazipne • 
Egli dice pur troppo il vero > e per*, 
che in quedoL materia » come ìn^ 
tutte l'altre degne d'vna grand-anìr 
ma egli e pienaroeiice; maeflro mi 
^cgg^.^^tncnte iulvolt0 9 e sù i 
difcotH la. ifomigliansta delle lue 
paflìcoì , eoli poteife egli mucmer* 
tti a compatirmi» come Jo proieflo 
a lui infinge particolari .obbiigazio* 
ni di ciò, ch'egli opera per folle- 
iiarmi dalle milie «Itre mieidiiau* 
uenture* A' tredeci incominciarono 
le, cofe a prender fembìanza più 
liiaeftofa i ed sl comparire in atto 
di chiamare l'attenzione .dei Moiu- 
do . Giunto di già con tutto il ^rol- 
fo dell'efercito confidente come (i 
4ice io 6e» miila iridati i'i^ttSa Vi- 
(ir fcefecooordbedibacta^Ha.j^alP 
4emiaeo2e dc mooci a noi pp^oftl 

ma^- 
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marchiando verfo le tvoArt- ^<^ee 
Noi non nimammo più ópportuno 
Hocon trarlo fuori' volendo go<i«r& 
déU'anuantaggto che cidaQa ki^otib: 
troUaU alcione ; onde poftì i» ordì. 
nàiKEà fiiMe trinciere attetidetiaSntió» 
co» impazieuza 4'incoot;^ • Sce(b 
eglial piano incominciò coll'aia fi'^ 
niftra del fuo efercito a dilungarli 
anoTRo. iUnonte |>er^ ocùnparae la 
cinna e-'poi caricarci- a diritta^-y 
allora accorfo Monfteur il Duca co-? 
fnandò' aUa tióftra* prtcna 4ihea che 
adefempio deirinimico auuanzan^ 
dofi aneli' elfafe gli ftendelTe in fac* 
eia Copra rifteffe emfnen ze » dal che 



lo il punto del Aio aliuantaggìo > 
perciò doppo auer fcaramucciato 
alquanto fi ritiré * . Venn&^ «gli *pet 
donarci la battaglia - aia Ail fatto 
meglio coniigliatofi colia cautellafi 
lafciò prendere dal pentimento* Io 
di ciò* non mi merauiglio: pecche* 
le ^cof^ coafìdcrate di notte, % e 
fontane) hanno di uerfa faccia , e 
dtiierlb'coiore da quello v> che mo^ 
ikano vicine^ è* 4i >giomo •>.Oh Ck 
fapeflé Madama quante volte foao 
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cadute a piedi de' voftri begli occbi 
cxjifnor;it<e,tntlle belle riffol uzion i r 

aueUA ben macl^^te iQ&^mQ 
da voi vi ftupirejfte di que lla^autgri- 

ti » che; voi «uci&tieUa;:v^ftr3.beU 
lo^a • Non VI pocrejte figturarei 
quante. belle c^fprelììoni , ^ qpant^ 
elìcaci argomen ti in fauor e della 
mia paiiìo^e io rltrouaua nell'ofcu- 
riU deUe tenebre quando phi^iQar 
Ha a con(ig(ijQ le mie jjerie » y* 
alficpro che am^a«;ftrau£t infitto 
il gefb.^ .e^ iliidiaiià ; ti|Cte Je. ixiat 
ni'erp di commouerui » e divincer- 
|ii i tkift appena voi toccauate ca* 
voitei Tguardi il noio fpirito » die 
tutto Ct^arreadQiì r^nunciaua all4 
Yflùra poiHinza anche il fjriuilegio 
(OQoe^o a tatti4 mirerabìH di cur^ 
le Aie ditfefe . lo (mmim^ \^ 
gami > che m*incatcpa«ano la vp: 
mille fulmini > che mi faceano 
ab^taiTare i luoii^ e fc^rrere per Je 
vene vn Freddo cjofi feiifjbjie accoin- 
■pagnato da. .voa cpfi ftrana confuV 
tìone dj penfieri , ohe trattaiierki^ 
jdifter/epz;! della cagipne Jo fiot)., mi 
diftingùeua da' condann;iti all^ 
m>SSiBrt . e V9i ^en .lo iap^te 

che 
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che per fottraerui al douere d'ii 
roj^armì delle mie mutazioni costt 
tiiìbili accoduoiauate di fnandarmkf? 
cogli occhi fiffi fopft d'vn libro in-- 
giufto vfurpatore diciòché mìfi dd-J 
àéùa, cofachelfBggodictiPioro tk^* 
miti gabinetti . Se corre la fomi*^ 
glianza frale cofepicciolc e grandf 
non fù in quel giorno diucrfo da m© 
tl Vifir egli auéua diipeiile' di gra» 
co(e dentro di^e nia (ul fatto nionf 
ne effettuò veruna . Procurò 
[ionio iegàent« dt^ quattordeci 
J'ingegnarfi meglio a niaotcnerè i 
iKioipropofiti» l'cfecuzione de'qua« 
K «ra ormai neceflària per foccor» 
rere all^anguftie ^ella piazza' »^Ja 
qujde il giorno antecedente ticl 
mentre eh* egli s'era fpiegato iKj 
battagli' prouatafi • di Aortitémi 
iibbruggiare^ vn alloggio de' Bai 
nari fu molto peggio riceuuta ydi 
quando le noflré armf nòn erano 
diuertite. PoAoii dunque in batta' 
;lia marchiò verfo di noi con que- 
Ja fola differenza , dal giortìo d? 
Ifioanzi V che auendo facto vu di- 
(bKTcò di otto miUa foldati (uelìi 
lo f^ceua marduare Terfo la parte 
- a©- 
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dedra delle noftre Imee per occù* 

tlellq montagne fofteoeadoio egli 
cól gro^o dell 'efcrcico, col qual^ 
impegnando»' FOciftri ad va fatto 
d'arme auerebbe acquiftaco agio i 
quegli-Otto mille dì entrare nella 
piazza • Per romper quefto difle^ 
• gQo molto bene (Indiato dal Barbai 
ro rpiccatod dal fuo pollo Moniieur 
Il Duca di Lorena portoilì i ncono« 
(cere gli andamenti di que(k> di^ 
ftacco « e feceui auanzare contro 
Moniieur il Co: Duneuuald con cin"» 
qiie reggimenti di Caualleria» af 
quali aggiuafe à richieda dell^ 
IfteiTo Co: due Battaglioni d'Infaa^ 
teria con altri quattro reggimenti , 
ma vedendo poi che in quello tem-» 
fo idelTo li pprtaua l'ala delira ini» 
mica con apparenza d'attaccare 
Monfieur l'Elettor , e Tala noilca 
finiftra i lui contigua ritornò io^j 
fretta d'onde era partito • la que- 
llo mentre Pfcifmfco con (ingoiar 
brauura fpiccoin contro Mp&enr 
il Co: di Duneuuald che.an4auaad 
incontrarlo vrtandolo prima co' 
Spabi poi €0* Cisuuazeri in maniera 

F che 
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gere al pìttio vrtó 4é; turchi jncoi* 
minciaroiMiii piegatcé Queflo prtiitr 

fé. l'erano .a£qtiifìa£o con quiel coit^ 
tiggiùCo impeto cori cui foglionó 
dar principiò alle battagl» reftò 
foolto mortificato al giugoerie dulL» 
fecero alle Truppe Aletnane , por- 
tarooo qliefte fetvaa itctàèiodbft -du 
fordine tUttò iJ pt'mo ^'^rté àtW 
inimico i e poi HfalUtandola con 
vnà pieniOìliia (aitm di feofciiettaté* 
«ilan2dndo le filie di dietro coli* 
àcqiiiflàrc fettipre terreno fenèa^ 
maifar pofà « fuoó&stoglicndoliil 
modo di ricàricac«lo«dcottlpagna- 
rono ilno li (ha aUliiù^ka aDea« 
che pocoaUeflèi-ocli^accompajgnik. 
' re rimalti tutti i Gianiztèridtftina-* 
li à portare al fo^corlo «fiinti' fui 
campo coi) appreffo 2 loro cadatie- 
ri Jciappe ed i badili Co* quali fi 
^iiraUauo di doiierfi. far Ibada 
fulle hoftrc triociere , al Vedere di 
qucfto fìrccclTo fi moflc in fedliiTmià 
ordinanza . tutta ia boto armati 
defiderofa » « iiciira di perfeziona* 
re vna gioriuita eh» farebbe flati 
• •* . coli 
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i, cofifamofa, ed è certo j che noi 
\ faremmo auanzati fino ad occupa- 
^ re le tende inimiclie yCt ì Turchi au- ^ 
j uederìdofi de* loro difaiiiiantaggi 
doppo qualche- molTà irrefoluta 
j dall' vna , e dall'altra parte non fi 
^ foflero ritirati ; ma non fù ciò » che 
oi tolfe la gloria di quel giorno i fù 
; rinuidia del tempo , che ci eftinfe 
\ fui caldo dell'imprefa il dì , e ci ob^ 
bligò di tornar alle npftre trincierc 
per non dar occafione à qualche 
Cquadra d'inimici cel noftro slonta^ 
narfì di gettarfi nella piazza • Si fe- 
ce però per qualche fpazio di tem-? 
po alto coIParmata i, foftencre la 
ritirara del Daneuuald , eh* era 
notabilmente auuanzato , e che 
nel ricondurfi a noi era caricato dal- 
l'inimico con ifdegno , e difpetto ^ 
ma con Tuo danno ; perche preua- 
lendofi il Co: dell'artiglieria che 
aueua feco la fece vaitamente colla 
mofchetteria giocare cosi i tempo 
che coftrinfe di nuouo a ritirarfi * 
con vergogna l'inimico > che lafcia- ♦ 
ua per teftimonio di quella vittoria» 
che ci era ftata in qualche parte in- 
uidiata 5 co* prigioni > dieci pezzi 

4F i di _ 
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dicanone» e (Quaranta fietidatdi : 
cofe delle qitali tutte no! fé nefer^ 
iHrnnio: per far inn^rrldire le mi(e-» 
rabili Tperanze degli aflediaci pre- 
fentandole loro agli occhi » « fa** 
ceiidole entrar in Buda non a por- 
tarfoccorfo naadifperazìoiie* Toc- 
cò YÌuamente Pan imo del Vifir que* 
fto cattino fucceflb delle fue armi 
e per più giorni \9&c)ò di prefen- 
tarci la pompa della fua armata in** 
quietandoci folo con qualche pic« 
ooia fcaramuc^ fiì quefto mentre 
artiuó in fuo foccorfo qualche no- 
siero de' Valachi ed egli da tutto 
il fuo campo (cìelfe 2000. foldatt 
profertiiì ad entrare ailblutamente 
nella piazza > e premiò que(k> loro 
primo coraggio donando a ciarche^ 
duoo di Joro ereota Talleri . Quefta 
mattina c6 forme ch'egli coftomò Id 
altre fcefe di nuouo dalle inótagae 
anoioppone>e nel métre»dhc 6age- 
ua di attaccarci dalla parte 4t Moa* 
Heur i'£Iettorrpiafequei Mtoo.roI« 
dati ver(o il noftroquarticrgeoe^ 
rate « e coflor^ con vna dilpefi* 
ziooecoii piena di valore ii porca* 

raao a tutu brillai ai .daraelle qo-> 

Ari 
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lire linee fra il (ico de Croati , e de' 
BraodeburgheG > che noa paruero 
punto taferiori a' no&d primi vaio- 
rofi Venturieri che montarono la 
prioia breccia. •.ptt boua fortima 
delle noftrè armi , eh' iuì fi trouaife 
Mondeur il Co: Caprara quefti da 
quel gran Capitano » ch'egli é £itci 
ben difporre Jn ordinanza J aoftri 
comandò loro p^ima lo sbarro a pjé 
fermo, e poi ordinato l'auanzarlt* 
diede vn incontro coli :acerbo all^: 
inimico ch'egli reftò xìCpinto eoa 
con tutto quell'impeto > col qude 
era cor(b » ed oftinandofi pure aa*. 
cara in numero di Tei cento d tea-- 
tare il paflb riceuuto da'fìanchi con 
doppio sbarro cadde io terraneo* 
<bte<terzieJ*altra» che poAo piede 
4 tercapcorcfiuiua dirperatamente 
il paflaggio fu cofi mal trattata da 
Monfieo? ilQeneraie Uaisler che 
appena potè faluarfi nella Citti con 
cento voioini foli ma tutti cofi mal 
in eflere pet'le ^ite» che portarono 
iikjUiogodi foUieiio fpectacolo di or- 
rore. e di fpauento alla Ctttii • 
Non fi può però negare M^tdautt' 

che Uia%ioQi ai.quefti barbari noo: 
. F 3 fot 



* 



faciano'tailora perder molto ài fti- 
ma peir quelle y COQ cui Hom^ceJe* 
brò tanto i Tuoi cento Fabj , ed i 
£noi Deci . Noi potiamo-molr'o l'm - • 
parare da coftoré » • die^)BOÀ fanno 
icompagaare ài k>ro'! valore dalie 
loro ' difaua&ntufé > e che fanno 
produrre in noi fentimènti di rìA- 
petto per loro^nel mentre <:be pili 
viuamente cioft'endoao I^reTente ■ 
mente io comiado a tener per cer •» 
ca la prefaddlaCictit ; perche Vt'^ 
fèrcito iuipaico inque^ due fa^o* 
ni sfornito- della gentei più braua 
non a hà r^ruati , che ò quelli 
chi^temeuaaCf d quelli che comici-» 
ciécanao a temere i frrhe fe ver* 
ranjTo ad vn fatto d'arnie noi Ììa> 

cuferanao ia piazza ctfdeci fpcco^i 
occhi loro con duella vél^gnà» the 
voi: vi potete nguraré • Kob c'é 
altroxh'ora inquieti le tìbilre armi 
fd non il continuo sUlarmare che 
ci £i ^inimico rompendo fpeflb 
il. riposo ^ «ofir J ^ipiatii In squaotiy 
9^ foraggi . tuu^ il fìoAro eferc^- 
to deue tanto a Mon^eur jl G^ne-- 
B9ii Raba^ »i guanto «doueri Halle.' 
ì ? i grarfi 
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grarfi vper l'acquifto della piazza.; . 
perche egliccjj} efcruplare ailigett^ 
za;, e difincerreflTc nai introdotta 
l'abboqciaiua neloioiibocaaapd ^ ^ 
^iha: ètte i godere ia ifi^^zo de* 
paeddefirqtti ed abbriiggiari in^no . 
eli ngòideilitjOro > d chip la buona 
a ùTpoiìzioae , la; gagliardi^ de' Col" 
dati « e gli effetti , che da ciò ri^-» . 
{cono fi detono alla Tua cura ^' 
Q^iclloi è Ja ilato d^ll^ i>oftre ar^ 

mi VUdama ch'io deuo defcriueruit. 
ipa non è %\i (quello deil^^nimot àifot^ 
cbf ia -delia lEacecm •. ÀUpeop vi 
ioSsi taluno che lì prendell^^qa^^s 
che int?refle ne miei tortnenti^ co- 
me lo \o pr^do per la viodra cv^ 
r io0ti y t che meupre io m'affatica 
^,poi3d fotto gU occhi; p . tó ftato^ 
deplorabile di Buda, celi yi po-; 
m^ W 4>iù deplorabile uell'aniflia 
mio » mi bafterebbc , che gU geC"' 
tifte addoffo lo (guardo per vn fol 
momeuto , eh' io fon uciiro che 
per ftrade inuifìbiH e veloclffime 
le mie pene fentirebbonó la gloria 
del commerci .meritato eo' voftri 
penfieri , i quaU ritornandogli-» 
yoi ciQti delle mie miferie imprime* 
^ t F 4 rcbbe 
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tebbero la voi qualche moto di 
compatfmento » il quale fé bene 
lòiTe iiuioloDtario pure mi (erui- 
rebbe dì fufiicience ricompenfa ^ 
perche fareì> che la memoria fo* 
te di queOo mi féruiflè di godi- 
mento per raui^eoirfi • Io non^ 
dimando più voftrì carratteri V 
chiedo Vii folo vbftro penderò » 
dei quale voi jpure non ne fatte ca-* 
reftia colla voura cagaoletta che fé 
bene infenfìbile a^tanti priuilegj dsi 
iar . infiiperbire vn CeijU'e voi do* 
fiate molto più che peofieri* Co- 
si vi il mio deflino , che foiu» 
ridotto ad inuidiare là forte 
Bore I e meno aiwantaggiofa die 



una fatta dalla natura per Tuo j 
paflàtempo , e ciceunta da voi 
altre Dame per teforo de' voilri 
crudeli diuuertimenti » e per far 
perdere a chi v'ama l'amore eh- j 
ognuno porta alla ragione ^> che 
diilinguendo dalle bedie lo (epa* 
m dalla fortuna dei piacerai •* 
Apparecchiateui pei^. qud^ altro 
auuifo a riceuere qualche notila 
di fomma rileuanza » che qui in* 
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. " T È Z ^« * ti9 
torno vi machinando il deftino > 
e crediatemi Tempre piùappaliio^ 
ns^tamcntc voftro • a 

Val Campo f otto Buda io* y^iofto ^ 
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LETTERA 'Q,V ART A** 

1 

M A D -A M A . 



* 

Vda c nollra , « noUra 
a forza d'armi, acqui- 
ilaca ia £t^ia d'va 
efercito formidabile* 
die ferui di fpetta- 
core al noClro calore ed alle Tue per? 
dite^ e feriiiri di raguaglio a tut- 
to l'Oriente * Eccoui le cofe ine/pu- 
gnàbili ridotte dalla cófianza ad 
accolìliimarii a ^<»rre il collo fotco 
il giogo dell'arali viuoriofe e far^ 
a perdere in termine di due me- 
ii il credito conferuatofi per mille* 
c più armi« Io me ne cooCblo col 
Criftianelìmoi ed entro a parte di 
queirallegrezza, che pronerete voi 
nel ricevere tale notizia , e vorrei « 
che qu^Ha lettera fofle la primache 
vi ponefle d*kui)i\ gli occhi vna 

iuioua<6ofiJbdla acciò che <ldiav<»4 
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douefiea k\ lapagione, . e |>er wj^'^ 
%o Jtto iirriuafle àojche .a rac qiiak 
cbe parte 4i approiwaipiMs • Jo no» 
yi .tengo ^ più ^ bada , e mi figiiro 
iChe .tutta ]a y olirà curiofitidoppo 
il conterttbricpuutó «dalle prime pa-^ 
Ipole cocrc tutta <a ^fi bella sii 
yfi>ftri Ittoal pec iijj^irrpgarini del 
laodo , p^fieile particolariti d'yn» 
ji^prefa » che per «due m&hà teaiè^- 
te^iòÉpefe l^iiuc parti ^naggiorjl 
jdcl Mondo yna ^col dimore , l'altra^ 
x:ollarperaii2a« Io di giji viapeo^ 
pfpreflb Jo ftato dcUe noftre armi 
nelln iet.tei;^i' {^ri.tta.iiM » *.o. dello . 
Spirato , cosi pec ciò, che apparr. 
.teiieua.-.'alRairedìa , .come pecci^ 
riguardai^ il Campo^ Dalla parté 
4elPattacco .di Monfiéur .di iorjcna 
Httll'alcro ^nancaua all' ail^lta .ch6> 
4oppo auer per^etifametite gittaci> 
4muri a.terraiiprir rufficientemen?* 
te il trincieramento 4elH inimico 
^tottp ,ar.(nato4i pallizzajte , e.^i 
empi.^e'la foiTa .;;.co-fc Ic^uali t;ut'' 
teda quando che vi fcriffi fino ,a' 
29. del trafcorro furono dddc^t^ 
SL. per|'aione:fic|ie fatte iu^er ^C09 

F 6 €OQr 
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«fucinilo ébarxo k nofice batteri » 
€ fatto japv'ttc VII grande allòggio 
dalia parte del Torrione piccolo » 
che aoddua par vna'iarga piar' 
mira a termìoare a' piedi dcUe 
lizzate fuimichc » benché non ce 
fa0ero i Turchi ^ opporfi' oiriJadi» 
meno era gii cutjco pronto all' allaU. 
to » Dalia parte di Moofieur Tfilec^ 
ter la condotta , e'I valor di quei^ ^ 
corag^iofo Priocipe per fitiouia* a^*. 
S'era impadronito d vn pofto aaaa-; 
zato nel Caflel/o > che riniciuol allè 
ilie armi di (involar auuaotaggior 
aUa totale conqui^ diciè , che gli 
rimaoeua da prendere » egli gua» ! 
dagné ciò con vn brano aualto che j 
poirtò contro imnjciiojèl mentre 
che dal noilro attacco oppoìtU) fu*: 
Girono chiamati a difféndern con fola 
dtiicgnoperòdi tratcenerli dalgic*- 
tarii tutti alla protcztooe della par- 
te, afialita da vero > abenche coi> i 



fi darebbe punto Infiacdiito » la 
fforzo di ^fio Principe » che ia. 
anni ancora teneri di fa|gi d^vii' 
Ora» Capitano » e con miUeerof* 
dus qnaUti guad^oa l'ìunore • 

t'ami- 
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. VémWWWt^ài %vm . Egli quel di 

era ciosì acccfo. ad f>ror(^«ìiiieoco 
della viatoria che Ci acquiftauaii&ile 
W armi, che fi aucrebbe molto 
più 0é^^eU*Q«eiipai« iipoAi.agli 
mrm\ Te il fuofo acccfofì nello 
granate vcjcidendogli fenza gloria* 
.efcDaj^inaicar la vendetta quaran<4 
ta » e pià foldati non l'auefiè ua&i 
tenuto, e porto de* confini oltrag-i 
gMì 2|1 Tuo valore • S'aggiunfe a 

la Catal pcr4jti| dcil,fij<^bcauftGe-^ 
neral di Battaglia Rumel » che nel 
vifitare i ^ podi deirattacfio fù vcck 
fp di mofcbet^ta. Fu commuti e a 
tutti la perdita , e *1 dolore» prodot.- 
to ùi quedo Principe ahencne iiella 
numerofa motte dì tanti {uoìgeooTi 
rofi vfRziali egli abbia molta ma^ 
teria di còniolazione rimirando, 
quanto egli poiTa prometterà dt^ 
chi lo Ter ». e quanto bella rielc» 
la morte , che s'incontra fottale fue 
j^fegne , Appena ci era Aato afciu-*. 
gato il dolore-concepito per Umor? 
re del General Scult* qoel bà:aoo> 
Capitano , a fui ^nto deuono Io. 
vittorie. d^Sli^aimftjoriii <^fÀ 

4i 
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. msl Ben iè Ycroche fù di/Feretitc 
Ja morte di queiftr Generali fé bene 
fàfìmhìàvm^ ed U valere 
à q «be k) Séuicr s(Udri auqco 4^m>Ì^^ 
4^ntiidìa pefi &umnfiel , i>erche^ 
^cfti fiV^pito da y na^iftort^ "ttii 1 i- 

agli infukidell'infer^nit^,- ed au&-' 
ri mille ydìteful^rtìpe .delta vita fo-* 

pcrtgìioCey tht^ pòbcaiieHP[ie(]coku j i f 
juneralixòU'óhòre i cotid^nnàndó' 
C'b^iìm^Rdc» -fi ftia' ^al<iref jche 
Paamiti4nille iacG^ri lijberatq^ dii- 
«na morte gloriofa per lafciargli 
poi finire l^iorn f in brac'ció riclPin-' 

ierowìM'OOBn^ é^oacéflb ad ogni vó»- 
. mo volgare; Madama qu$(k> «è il ve- • 
r-o (entfnfieotadiciii^mgendo ipa— " 
4acoi>fif ma la* spkl bèlla pdircedeU- 
.la,iua vita nell^jiiidue :fazK>ni della 
gu.err.a* Sembra troppo diiorora ia^ 
legge .d*in,cont;rar(i in viia ìmof^.c 
£&-'fiotì iporti -^imisré ^ cl^i« 
pm i nnpugpi la fpada ^ dtìia vadaJ - 
coHa falce a cercare col0r*ò.,ichc per 
Hi^girla s'afcòndono nei 'letto , 

^iiamoO' l^aiuco medici- f>ctr« 
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rifpingeria, ma' non vi Qia ad a(* 
~ peccare vn foldato;, che mille volte ' 
l'ha ricercaca in mezzo delle bacca- 
glic , e filile breccie 5 quefto é 
vn dimoftrare poca ftima di lui , ò 
pure vn voler inuidiargli di figlila? 
re il gloriofo corfo della flia vica_j 
con quella marca d*onore, che fi 
più dell'alcre rifpectabile Ja memo-i 
ria degli vomini»*- Pure bifogna ab • . 
barrare il capo della voloncà focto i 
cenni diDio.^ e riceiiendomogni 
poficura dalle fue mani il deilina 
fc non fi può renderlo palefcniente , 
gloriofo al Mondo col corceggio 
(iìà.z\Q\t\ yalorofe -farlo almeno 
tale oppreffo Tarbicro della yera 
gloria accompaghanduJoiegrcia-: 
* mente collaraflegna^ionc « :e>colla 
foftercnza; Permettetemi^che tallo- 
raioefca dalla fìrada maeflra del« 
racconta » e che tormenti la voftra> 
jcuriofiti 4 perche con tjuefie ri-r 
ilelfioni ió trattengo l'impazienza' 
delle iT)ie poche fperan2e fruttò, 
della voftra f»uuerchia crudeltà •«> 
Io: vi hò qui brcuemente efpofto; 
tutto ciò y che da tutte le partii 
dell'attacco s'era operato per gi«- 
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^ gBcre a dar. poi l'a&too generai 
aUa piazza • Fatteui forza ^ e per 

Soder.pòi meglio del racconto che 
cfiderate contencacent che ve lo 
k)(^endaco6iieceffitaco da'€eata* 
dui che fece il campo iuitnico iiu« 
quefto tempo che noi fenza perder** 
lo d'occhio aueuamo applicato ^e-* 
riamente i condurre a perfezionci 
tutti i lauòri necefTarj alPaiTalto ^ 
per, gettare ioccot£ó sella ^astav 
Accortoti >daU.' efperieQza il Vifie 
dalla parte oe' monti egli do^; 
«caxleporrelafperanza di sterzar 
leooAre linee » dirsegnò di procu». 
rar ciò dalla parte de bagni viciaa> 
al Danubio , dooe ftimaua di do- 
nar ritrouore refiftensa pià -debolea 
Ifùciò rcopcrtocon rcpplicati aui- 
fi a Monfieur il Duca di Lorena da 
lidolti faggiciuf dell'armata ioinuca» 
ed egli lòrni (libito tutti j poAl pià 
Corpetti di gente agguerfta » e qu«- 
merofa) facendo doae piùjMaceua 
^dlfti Tua. faggia direzione alsm 
falche batteria per soeglio riceae» 
ze rin unico • Bra ormai oeceflario 
che tentale il Vifir IMtimo penfie« 



ileflino • Conletcera intercetta da 
Doftri fcnoprimtnoyche veriiua chia- 
mato dal commaDdante di.' Bod* , 
il quali? gli rapprcreocaiia r«Acet 
ma, flato , cl Vjagoliia della piaz» 
za* A* 2S*:doppo auefci vàghèga 
gtatidaUtii.efnioeiizc de' inoliti eoa 

qiuattro;milIaCaualli verfo la fera 
poi fì lafdio vedere in vn gran ma* 

to 9 ed io yna grande . agicaaiòoé 
che pre(agiua. p^l di feguenta^ 
qttalchec(^a rimarcabile* In tauto 
cranoilati rpediti ^ooxarrtalConf^ 
^di Scj^^fifcembdtgU x:he ipiccacofi 
con tiitta la gente », che egìico"* 
fnand^ua io Traniilitania ^ era di 
gii vicino ad viurfi «^on noi % ed 
%ci6 » che la fua- infanterìa nosL» 
arriualTe f>,anca dal viaggio , ed 
àficid.di^ Me &éCssk per «gnivfi» 
aio G doaea por^ i carri » 
fcortariì dalla cauallerlà • Sul nsbf 
kcv dell'alba del giof no fé guente » 
che ili de'*a9« ^^^^^c l'InimjcQ conj 
tutto il groffa del fuq efcrcito. ar. 
^antandofì con bcU' ordine per ht 
p#«i|}i<?i> ciQ««)apcua coilumatO' 
aitile volte jcofi{j:o ilcaiDjpp di Monr 

(Ìj^5 TEtcttpry 4?4 nel mcdeumo: 



tèmpo aueua ccm vn diuacco fatto 
di fei milla foldati dfaifì in tre par*< 

• t iinafidACo à teo<^ ^1 ' foccor Có-in \ 
tee altri diuerVi i|({$tghi 4rgomeru i 
tandp ftta 4Ìr. Te '^ che^ occupate le , 

te douc fìidimofliraua phì rigorofix 
auerebbono laHiiàCD debd^e i! pò* 
Ao r, che era a pie«Ì4 • <i^l^a Cittii 
bafla w£b il Pai)iib<d c<diite pi^ 
IontaaQ,dalP apparenza 4'«^er in*' 
uàfo : e <df gii mille è 5op.' de? 

fuoi^chc era inrpi pztp^ di cfiédi^ 
fiacco fattoi «Jui port&tijfi alU' 
coda xielliel noftre trincier^ n el 1 iio-* 
go (opra «lettouf aueitanò dattb cqQ 
|»tton priaeipio a' - fuoi diflegnl 
£he ^sforzaci , e "fonfun (jue*^ 
ùoAri che vi Aauafio alla diflTent 
etano niejcd^i'iiiiieine eoa loriOr 
giunti alle no^re luiee*'f^orfe i ch^ 
non farebbe fìatO' f enza qualche 
lucceflb l'ardire di qaofti barbari 
ie'iDoa aueiTero itti iocootraca Ì9f 
piigiioF virtù ed il più atrifchìato 

• valore de noftri* Jl primo , che H 
accolfe fii' VnO' ^ notifapeua fi>i 
uolgér le fpalJec^Qid aueua faputo 
£u;le ièmpre riuolger a fo|0 i td 

• • «'^ ^r^ 



Digitized by Google 



era l'iocoinpacabiJe Boi'ond'Alii i\ 
quak auendo in cuAodia la torre 
de!Ja.Cicti'bafla , che riguarda il * 

di' morchetcace cp^^ip4ena^>' e:co$ì 
ina fpettata K die fopraprèfi 'làfcia- 
roho di più * ataatwsrft ^datHijtttila 
pacte e indominciarono a (leader'^ 
fi verfo la montagna in faccia all' 
altro angolo della Città bàflfa riii 
nel {>aifiire acconipagnati oaJ loco 
contiauo delia tioftra linea ed^ -vjw' 
ridotto fi: ^gettarono : dalli partè 
ebe é verfty'la "noftma graa battei 
ciadoue afpeccati i c(^>o fra(ic<} 
da Monfieur il Baron Mercf , e da 
Monfieur il Geiieral Aisler furofla 
^ì.mal trattaci » che. vi WmaferQ 
io onoltifiìmo numero Pà:«o$jl 
4(pro e cosi oftinato il cbmbat- 
lìeif' de noftrirpcr . impedir , loro il • 
pafiaggio che JSioiifieur il Bacon 
di Merci infoccatofi nella premui 
ra dei m^efii Totte'v ' che lei faè 
sfteiTe manoi V- ageueliéorero » e gcc^ 
.ratafià con :vn coraggio fenza pari 
In mezzo d'Vàa loro 'iioctadiedé^ 
proue ^ii eftremo valorst itpor«^ 
caadoQC' :capa con fe^ 
ùi . ,ritc 
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rite di Tciabla le teftimomaoze è 
Difpcr^ti i Turchi di più tornar in ■ 
dietro e rìfibliiti di vender cara la 
loro vi(a » . .entrarono nel noflro 
canopo, con dii&goo.almeno di (pi- | 
rar. l'Alitnia, e di lafciar il corpo 
ibtto quelle mura al: dicui aiuto & 
facrificauano . . All'ora fù il bello a 
vederfi Madama ponendo contro di 
loroiii Cielo il più nobile > ed il più 
sralorofo loro inimico » e coatea ^ 
• taodoli almeno di cadere fotto vn' 
ferro il pidgloriofo di quefto feco* 

10 Era la quel momento lui giiin-^ 
to Monfieur il Duca di Lorena>che 
deflatoH colI'Alba vifìtauà ipofti, 
attendo egli per i bifogni del cam* 
po diuifì Liuti i Tuoi -aiutanti > ed 
yffizjali era rimalo con vno > 
due foli intorno de' fin» fcudieri 

. Qoo vi potete voi %urare con quair 
aoadli) e coti qua! coraggio egli; 
in quella congiuntura dimenticata^ 

11 la perdona di fupremo Capita- 
co 9 e ve(lendoii di quella di ora- 
^0 vfHziale fi pofe alla tefla divn . 
(quadrane di ^randeburghefi » cli^ 
iui & ritr<Aiaua • S*auanzò egli 
ftefTo.» X micò rininlico con tai*' 
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tabrauura, che li .conQfccua mol- 
V to bene > ehe^oii vi é cofa » che i 
luì pofla refliftere • Que' fòldatf $ 
che lo feguiuano rimira ^dd^ ldì^ 
nanzi vn eieoipio di valor imparegj^ 
giabtle f e cono(cendo(i in <}ttei 
giorno dipinti con vna fortuna>che 
non era toccata ad altari fecero azio« ' 
ni prodigiofevC taif « che poteuà<* 
no degnamente* comparire fotto 
gU occhi del loro improuifo Capi* 
tane , oiTeruate fe & arrifchiò in 
quel giorno qucAo Principe » t fc' 
non ripigliò tutta la memoria del^ 
le file azioni fatte in gioucntù , gli 
cadé ^ritoa^piedì il fuo fcodiere^ 
filò che però non lo diftollè di^ r«» 
guire quanto potè rinimico,che di- 
minuito quafi che in tutto fuggen- 
do da vna morte ^ che non poteim 
pià in verun luogo incontrare coli 
^lorioCi , portando^ con velocitii 
ifpirata loro dalla neceflitd, odali' 
yu> giunfero doue alcuni carri gì», 
impediuano la firada . Que ila era 
vna di quelle caccie , che il vfa ne 
bofchi contro de cìngiali » che cer<^ 
cate tutte le. vie del fuggire e tro»- 

natele chiufc vanno finalmente ad 

in* 
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in<;Qt)^are gli (piedi* .S'aìfaeicaiióno 
j^ìk^ra i Juifscbi di toglier^ iiioatuù 

con vnJntero reggimento da Mon- 
JSieui: À^M«tchére.idi Baflompierre 
r^IUrouQ tutti dui cabipo lieazache 
/oprauiucfle pur vno , che ne por- 
jca0e. la tiuoua a! (uol tt.Vi eoo feilb 
4he. :.i:tgMacd{ia4o >ilJx>ro ardire « 
£ iquantQ .operaroQo.niL moiTcro a 
qualche cotnpatimeòto pirtticòjàr- 
ilie^p; : ^lk>ria 'c|iianéo. : difpamto 
• ogni, auj^OKamento cetcarono di 
/aluarfi ncll*iftcfle tende dei uoftro 
campo, quafi chcpareiTesilorodi 
A^^K appreifo di noi meritata quaU 
.cHeiAima peli valore ditnqflratoci > 
Ciche fondati sù qiiefta opinione 
^ff^reaiTcro poi pietà da chi o^odc- 
«uatiQ» Quan.da gli affé diati vidde- 
ro in coftoro cadere le loro fperan- 
zc~, lafciaropo fubito ài .pcme^m" 
T9 la iortit^.da loro incotniociau 
- conpfo de' fattati » ed il Vii(jf,mc- 
defimo , vedendo doppo compatt* 
da .lungi ti foccorCb dei-^Sca^eov» 
i>^XèhS^ (itird quel 4irpiace- 

, e con quella vergogna che voi 

potu^ moikaimc figuraroi. Qic»> 

fia 
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fU3L gJornatà a ijiio parcrè iè ftarà 

^eliei ^iÙ9|;oi;|;iU)jt^v .ch'io abbia 
itedute . j, nojrt» ini poiTo dìmaiticarc 
ifif Ciuffo ')ét^- B«ftNi«f 'Siti Lt^tìtsaà 
«con tautaxeiaitericà, e con (i ìéuijir 
dente loro riccio^ I/iugreflb nel 
•tioftco campo i è a.d'Og:nora xm 

j:efo]«54Ìojii:* iHoro pifgare ior di 
tqiìl^ otMi Ui lo rceniar(i ehe fa- 

qtiQÌ mo^o. 4i combattere xo& 

.violente > ed Ktali^ngofcie:* ■• ì. 

« • Ora ^Mai^ama vi éondiieo^yicto* 
rWa iii .^uilik.doppo' ftvesyirfalttà 
vedere riiìipQteqH.a del i^tfodautc 

fil (oedodb dn vn j inimico cciifì foi> 

ifDidabiic kì -inciti :'ak^ti aTeCiipis 

^ffpinta je. mortificato * Giunte 
le truppe commandatedaiMonfieur 
il. Coi di Scbanfliettbergh Monfieur 

^l'Duca di LpreiM ilreKofì in fingo» 
jar conferente con Monfieur l'Ekt- 
tor, e con -altri Capillabilì allora 

tciò cbe aiieua dcftinatoci'^pf rare^ 
ma Tenza però Jafciat t^afpirace vpa 

'tftìninja notizia fuori delfé fue tenr 

.46 4 yemoo juncìpcli^ ptr jftar^ oc 
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culto al nicnica ogni fìio difl^giio 
HafTe pi^Rna nafcoKO i chi Ce bene 
J30H glie P^uo%bbr portiro g lidio 
poteùa però Far penetrare. -Era-di 
'^ii qualche giórno come ili fópra 
-vi dinì che fi eràdifpoilo cmtóil iM» ' 
cciTario perl'aflalco aperti i fofli « 
« slargati gli alloggi desinati i pO' 
ftf da talirfi , a Bauan dai CaOétloyA 
«oflri dall'aUoggio fatto 44il> tor- 
rioncioo ed a Brande burghefi-dalla 
Joro parte : n^a perche non correoa 
pe^l campo cectezza- alcuna di ciò 
che fi doueua operare prouauà o- 
-gnutio vha fingolar impazienza • 
Oh MadamarnuatftoiA l vfo ! ere- 
4Ìete voi che ooppo-auer noi veduti 
tanti fpettiicoli funeri fuUe brecde 
rdi Buda l'aiTaltu ehb fi preparaua 
portale • alla ^ftra; fancafia Idea 
'alcuna d'onore ? voi non vi fìfTate. 
ne pur in concepirlo • Que' fofiì > 
qoe' alloggi > quelle trìnctere » 
-quelle pauiazate ci (embrauaao la 
noftra patria^ la nofira cafa mater. 
na » e gli oggetti più familiari alla 
nofira veduta • JU .montare la ^rec- 
néia^i fipr^fentaua come Tordi^* 

rio efcrciaio <UUa noftra vita % e*l 
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]anoroKÌ«]ia noftra profefltOBe.Che 
volete ^>oi che io ,yà iiica quando v i 
berftate degli/vomini che vi giuraao 
di viiiere pe'l corfo di molti aiiai 
oeLfiioco ; aocbe i) male Madama 
éxapacd diÉàt&AUvaeikieo cogli ani- 
mi nollri , e doppo qualche conte- 
fa Fatta colla reHftenza del noflro 
godimeoca iocomiuciando àpaiTar- 
d'accordo colla: Tofi^enza meEce) 
caUiauoi, e c'infegna noa giaà 
deporre il CeoG^ che abbiamo per * 
iùi» ina lo ^upore .prima » e poi. 
la frequenza de* lame» ci % ricono-* 
fciuti ò dalla difperazionc ò dal- 
la .pacienea inutili Noa vedendo 
Moniìeur il Duca di. Lorena verua; 
moto a' 2, fiualmentc doppo auer*< 
fiaCpcttato il piegare del Sole verfo, 
t'Orizonte -lotto di cui dotieua aC- 
coQdern (utcacoDfolato , e.trìon* 
fante tìhiamd in vn fubito i fol- 
dati ali^^aflalco « . Ci partie c|uel- 
qìoueaco Pora del nodro trion- 
fi:) , e tutte piene le jQoilre mfiU , 
zie di quel freddo animofb che ac« 
compagna i grandi . .pericoli coor 
gionti) con vna gran glona più i|^* 
petuoii J.e.più foru chemai» prpur , 
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efia poceiia iafcfiarciL datoli il le^*- 
gna dello sbarro iticoaslaciaraiiia 
i'aflal opri ma dalla Tua parte Mon.. 
l'Elettore « corrifpoilo da aoi neh 
medeftmo tempo* VcanerOtadj<ac^ 
coglierci gliaflediati e vi vennero 
per Pvitfma Volta^ Ikceto tutto ciò; 
che (lotea-fare vnaferocia^Eyppreilk #; 
è vicina allarpirarei jiion rirparmia-« 
rono nèà granate» rie àbombe , né à 
tutte quel&ioroiniferftali itiilenaia- 
ni de' fuochi t vi aggiuorero iJ mol^- 
ckecto^e poi la fciabla. Ma tutto ia 
vanbé II Vaìorofo Baróri d'^twoW 
le egli^a giocia di quei giorno ^ ca^ 
me l'ebbe l'anno .trafcorfa- nellìL» . 
prefa di Neuaiafel * pof^ofi. alla tefta . 
de' primi' che fjrimaiio'doppoWL^ 
lungo contrailo diicacciò- l'ioimicp 
dal primo triucieraitiento» e oolilt> 
dandogli ttihpo di riauerd dalla [. 
fioi^digiotie, in Jcui lo pooeita'il filò' 
valore gli occupò anche il fecoado 



lo eàvtcò fino-dcQe s'incotitrò » chi; 
gliiace4ia vguale'Com pagaia di va^ 
lorc V e di buon fiiccéflb • Erano, 
queièi i Bauari > ed i ^randeburi- 

ghe(ì> 




dalla loro parte doppo vn fangui» 
nofoi.conìoatciaieiKo ; sVoirono 
lui eoa àpplaufo > é con fierezza le 
noftre milizie , e riguardandoli in-? 
fieme coaeoiuiazioDe v e con alle* 
grezza frcongratulauaoo CccoJkeC* 
fé » che ioffe. à loro toccatala gloria 
di pàrfezionare vn imprefa ehdtiod 
far^ capace d'^uaàiettere altra- 
guaie nella gloriaci e nelle fatiche^ 
e quiui d'accordo iacominciarbnò 
i caricare iTurcbi «. Retrocedeuané 
queili Tempre da inimici , c.Ccpit 
pre morirandoci la faccia {iiperfoi- 
re alle ioro difàuuenrure f acendooi 
codarcaro ogni palmo di terra che 
acquiftauamo , perfino à cauto che 
vecendofi chiufì in' mezzo alleno^ 
lire armi que' pochi che' rimaneua^ 



re erpoTero bandiera biancai e chìè^ 
iero quartiere » Fecero pìeti é Ckt» 
iìc^ì qiie' miferi , e parue loro di 
noafar più torto al valore dimo* 
ftrato fino ^ quel punto , fe chiede- 
uano di viuere il rimanente della 
loro vita Cotto vn vincitore cofi co« 
raggiofo » però conreuano rif- 

G 2 chfo 
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ìcbio di perdervfiegli altri quella^ 
pietà» epe aueuaao per loro fteffi 9 
perche .fdegnace dalla. lutila re-*, 
fiftenza , ^e dalle mortali offe* 
fe riceuute nofire milìzie ien^ 
za xaiiC! riguardi Eroici» efotki* 
gliezze d'onore voleuano facrificar»« 
B ad vnagiufta vendetta > ^onò 
perù impedite da'coipai»di di M911» 
fìeur il Duca di JLorena» ndi'animo 
del quale fiaono Tempre le pa^ni 
in feno al gouerno delia ragione • 
£gli £bce fubito auaozare nella Cic« 
C^prefa quel numero di gente, che 
^li parue aggiudato al bifogno 
S>tto Monfienr il.Duca diCraij con - 
ordine. , che non ardi0e alcuno di 
fcoftarfì dal poftoaiTegnacogli.-n che 
Wta la notte fitcottrummó in vna^ 
•perfetta vigilia milipre con tanta 
^bidienza, che fìconofceua molto 
beile eflere vguale in'quefti (oldatt 
il valore^ e^ la ra0egnazione > cofe 
dilficili ad accordarfl anche* negli 
animi folleuati fopra i communi . 
Quella notte parue vn mooientoted * 
^pprciTo la nodra imaginazione Ja 
compendiò il contento, che fi: pro- 

tùua • Gran cofa Madama , che 
. . * . . : ' i'vo^ 

« « 
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Tvomo di qualche pratica>e di qual- 
che maneggio fia così tardo ^ cre- 
dere le Tue fortune ! il molto delle 
fatiche che noi aueuamo fofFerte' i 
tanti tcntatiui riufcitici vani, tante 
difficolti femprc riguardate infu* 
perabili e'I fouuerchiodefideriod*. 
.vn acquifto tanto gagliardamente 
contefoci non cilafciauano credere 
le nortre vittorie difturbandoci il 
contento con certe inquietezze > 
che fi faceuano in noi Pentire cortic 
auanzi d'vna gran tempcfta, che 
nel partire tormentano la calma 4 
che loro fottentra. Ci pareuaim- 
polTibile che la mattina feguentc 
non aue{nmo auuto di nuouo a ve- 
dere il ceffo dell'inimico, che ci sfi- 
daua falla breccia > e ci pareua Ara- 
nò il non (entirfi piouere addoflb 
«granate, e fuochi: queftipenfie- 
ri , e quefte dolci agitazioni ci con* 
dufìferoprefto il giorno, che ci fidò 
ìnfieme, e ciàperfeil teatra delle 
noftre vittorie, e'I premio delle fa- 
tiche fpefe da noi peM corfo di due 
mefi, e mezo, meli tutti impafta- 
ti di fangue, e tutti neri di cada- 
neri, e diteggi. QH-i iononfa- 
. . G 3 prei 
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prsi coTa prima defaiuerui, per* 
che le nofite azioni, ed i nofiri fen- 
ticnenci furono cosi confufi , e tutti 
^regolati da va difordtoe cofiòello » 
e co^ì naturale 9 clie non è capace 
d'e/Tcrebaftantenrente cfpreflb.. Io 
vi dkéi ohe al vedermi che feci fof 
40 i piedi roggiogai;e quelkmura 
donde fi mira foggetto tutto il Re- 
gno dell'Vngheria > e al rimirare 
d'iotorno 6n'e fu d'ogni torre mille 
bandiere intorno alieauali pareua . 
che venifse l'aria i Gooiecrarn nelle 
crgci che vi ftauano ntìpreiTe , ed 
i render omaggia aJitaqiirle deU^ 
Imperio Romano inuitandole ad va 
volo ficuro per quefb* paeff, donai 
q^ldie: lagrima di rifpetto , e di 
iode ai forte Jbraccio di Dio*, e qual* 
che d'vnra alle fortune della fede , 
ed alle glorie di qucfti braui Princi» 
Noa mi faziaua di riguardare 
quei /iti» doue tanti. oofiri braui 
ibldati aueuano lafciate colla vita 
peoue ìmfiQoftalf dt valore , e di 
efanainare Pincredibile^arzo degli 
inimici , le lóro ioptite i loro fuo- 
chi , e'ioro trincicraraenti; vede- 
«a miilA maDcbe 4^ jQoAro fiirort 
- : 'i, o ' dea* 
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dentro la Città , che fé ne rifentiri . 
per lungo fpazio d'anni , e tutto 
affinatomi in quefte confìderazioni 
vi confeflTo che pafTarono alcuni 
momenti , ne' quali trattone il tor- 
mentojche in m-i fi è fatto abito,voi 
non auetc deliberatamente parte al-^ 
cuna , ed io ringrazio ancora quel- 
la parte di giorno»in cui fui cosi ben 
diucrtito dalla merauigh'a dell'im- • 
prefa , che fe bene non andai cfea- ^ 
te dalle mìe pene. Non le acrebbi 
almeno colle mie torbide rifffe(fio" 
ni . L'acqiiifto , ed il guadagno 
-fatto dalle noftre milizie è facil^;. 
xofa il mifurarlo dalconofcere , che/ 
iBuda era la Capitale dèll'Viigherià', 
.^e*l luogo doue collaua in morta par- 
•ite.de* commerci t c de' traffichi d*. 
• Europa t certo è che Tabbondan;!^ 
lìà fuperata l'auiditi, e cJbi coTn- 
'battc perarricchirfi hi' qui ottenuto 
•il Tuo fine. Sarebbe ftacala^prefa 
molto maggiore, fegrinccndj non 
. Kaiieflero fminuìta ma fuppongo 
che farebbe ftata infopportabilc air 
ingordigia ftclTa (e vi fofle rimafta 
tutta VxOli auuantaggi di Cefare 
folio troppo pale (ì fenza ch'io ve li 
-if):.P G 4 fug- 
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fuggeriTca perche oltre J'vdle che 
gli posterà da fé foIa quertaCìtti 
per la tnercacanzia» pef ia éorceama 
epe'J numero de cannoni che ari:ii> 
tìano a ^oo. fi anche che PVnghe- 
Ha noaiìa pia per lui non fàbtico» 
' io d'arricchire la fua corona» le apre 
Jà ftrada fino alle porte di Coftaati- 
nppoli c chhtde da quefìa parte a' 
iUói iiaimici l'iogrciTo ne' Tuoi fiati» 
. Certo é.che la Tua pieìti.ii;.e,le fuc 
IVirtù fono cosi efemplaci , che il 
Ciel0 hi ragione d'in cems({aFfi per 
£irIo vguale e taaggior&ra Caoi 
j)redcceflbri • De*noftri due Pria- 
cipc Moniìettr il Duca di Lorena, e 
Idonfieuc rElettome coia- vokce voi 
ch'io dica ie non che Iddio gli bà 
fcichi nel numero di tanti altri per 
ifar gloriolo iJ Tuo nome i e rinouàr 
iptto la loro condotta i prodigi co* 
«quali hi refi faraofi i primi/ecolidcl 
Mondo . Figurateui con -tutta la 
iorza della voftra imaginazione il 
compie (To delle pm belle qualità , 
che pofTano fare ftimahilc»- e fupe- 
jriocc à iutti gli alm m vomo , che 
poi anche queiia vofisa Idea . tei 
infufl&ciente <i raprefcfitgrui l'cò^ 

r - ceffi? 



ceffiua bellezza delle grand'animc 
del Principe di Bauiera , e del Du- 
ca di Lorena . Io per quanti lamen- 
ti:,chcdeua alla voftra crudeltà noti 
lafcio però dì renderle continue 
grazie come à quella cagione , ch^ 
mi hi condotto i far fortunati in 
qualche parte i miei giorni paflTan- 
dolifotto la cognizione, e la Ter: 
uitù di quefti due Principi, che fo-;. 
no gli ogettipiu cari agli affetti deU 
criftianefimo , e all'interefle della 
Fama. Non vi difpiaciaMadamai 
ch'io mi dichiarì obbHgato d'va 
cofi illuftre benèfizio al voftro rigo** 
re , e rallegrateui con voi ^efla y 
ch'è cofi bella la voftra crudeltà che 
anche le Tue condanne fono premj , 
e* fuoi caftighi onori ; marifflette** 
te ancora , che s'è tanto gloriofa 
il difpiaceruì qua' confini auerebbe 
mai la gloria del piacerui? è pofll- 
bile, che quefta voi tion la riferuiate 
per veruno, e che ne fiate cofi gelo- 
fa , che non vogliate communicarla 
adAkrijche avoi ftefla? i... i' 

Voa Vittoria cofi rimarcabile ^ e 
cofi importante coflò poco danno 
al noltro cfercito » e poco più di 

G j cen- 
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cento foliiokiatiifimrouò di mor- 
ta «. e fra quelli Monfietir il M«u> _ 
chefe Spinola paflàto da cinque col- , 
pi di morchctto , cofa che da fegoo ' 
dei molto valore dr«i]iiel brauo Ca- 
pitauo ^ e fra feriti non vi ^dii più, 
petia.eflcr danoio£eriiato enfio- ; 
dito 9 che il vabrofoBafond'Aiii 
m>.n feoza peiicoio tralBctoda due 
moCcljetcate nella cofcia : nia il 
buon genio di quel^oGampoaU^rJ 

0) oltodirigaardopesisi^raluted-ya i 
Yonio còsi HDgoJare 5 che li hii cooì- ' 
ipeirati col Tuo prodigiofo valore g;Ja , 
applaufi de* iioftri Principi , de no- j 
^rtXoldatì^ e di tutta T Europa ib^- 
£QÌ occhi della -quale hà fatte azio- 

1) i » che accrefccrannail teforo alla / 
£ama: . La. iìngc fu (ingdare ne 
Turchi-», de' quali ne ^comeruiamo 
prigioni l óoó* fi numera fra quefti' 

i-I Vice Ba.Csiy e l'Aga de'Gianizze- 
rì • 11 EsCsà ò vogliam dire il Vifir 
di Buda egli doppo quella difeCa 
che il iar4 femore ftiniabile apprei- 
fo i fu oi barbari, ed anche appref-' 
fo di noi hà vòluto^oìre i fuoi gior- 
ni coU'armi alla mano fulla breccia; 
Hadama^tate- la cagione a gli ef^* 
. . • f fexti - ! 
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fct^i .e confider^e l^asioni dì quer 
ilo Turco jn fé Qe/Iè^iGhe Focilmeoc^ 
vi fi fcemera la nierauiglia per tanti 
jUuftri Capitam rtQci&aiofi con fi. 
^liasioni • Egli non poteua far ài 
più per cudodire yna piazza confe** 
gnata al Tuo Cenno , ed al ino co* 
raggio, ed alUeièmpio di^uel 
jttero Romano hi voluto cbéiaGemei 
jcon lui cgde(re>Budaf.degnàQaodi 
'{bprauiuere yn folo monciento alla 
ijij^pr^ai» Monfiear il'Ducd di Ji;.o^ 

' x«oa doppo auer refi foleaQi tiin- 
graziamcnti à Dio nelle tende di 
^ofifieur PJBlettor » je dpppo auer 

' prouueducoi tutto cjp cbie pmò ri- 
parare le ruuine , e porre di nuouo 
edere la Cittjicnianiòirel dùè 
prigioinier j , e jchìeTpJoro cagio» 
«e > che gli aueua aio0i ad vna^oQ 
notabile oftinazronip in non voler 
rendere la piazza • ^erbaitano co/ 
iìoroanciie nella fchiauit^vn volto 
XUtta intrepido che pareua , che tnu 
jiacciaffe il loro cattiuo dettino , e 
con vi^^jaria tutto fpftcnuta,» e eoa 
.voce, in cui non vi (i (copriua cofa 
alcuna di fommiflione rirpofcro >• 

. ^9 quando il riguaedo d'^pbbedir^ 
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4 cenni della 47orta B<ùì lì «tbi^iga ai | 
capitulare c&t mai noia panfa^o al- E 
Ja reia df He loro piazze , e che Ce J 

• all'altre nazioni e pj'Oibftoi'^rÈ'én* ▼ 
derfi ,^ iku-oaiKhe il penfarm» Ac* || 
scompagnarono queAa riTpolla eoa f| 
vna ferocta tale , chè fi conobbe ji 
uo» diPiire io vìi barbaro-vn^ fu* |' 
perbiavalorofa-che da chihipr^ 1 
uaa deUc genti dcue efler prefa per 
ym»' i^tfcdt cinilti vaìmtfis « 
condotti pei al quartiere paiTailó 
tutti, quefli giorni . rgricià4Q^olU lo^ | 
ro forte» e beftemmiàrio quelf*ora, • 
che gli hà rifetiuiti ad .eiiere tioliri ! 
Ixihiaui : .hanno taicato di darii ^da { 
per fé la morte tanto fono vaghi 
deHo^ titv^ hh&ni. i e .j3Óa ammet- 
tono alira confolazióne ie aoi^ ij| ' 

^ fperanza di trouarcf crud«Ii verfd 
di forohifingandofi'd'inarprircìcol- 
la loc'O alterigia » c. di Sax ifiaocard I 
la ngAra yiaanki • Offeruate qui Jj 
con .pofatczza quanto fìacofa vio* l 
lente inlin'o agH animi barbari ia 

ieruitù , che per fottrarfcnc porta- - 
no la loro inuidia inilno nc'fepol- 
cri , e fanno per ifcopo di tutte le 

Ì9ra doxtQasàtìai ilyiuei-e > eh' é 
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,1'agctto più caco > e più coofor- 
jLUe della iiaciya- In quefto cau)^ 
*fr Àoc| credo che vi fia chi più dj m<i> 
' conipatiica ìco£loro (iracoui 4alla 
' romiglianza . del mio dWUno più 
iucnturato però dei lorò in quefto 
che ad e(fì è aloaeoo Jecico il defide* 
fare il fine della loro prigionia , e4 
^ me e vietato . ]pà di meftieri ch'io 
ami le mie pene nel medefimd^tein» 
pq che le oaio^ e ch€ non co(i<af«« 
fezioiiato pe'l mÌQ.follieuo » che nji 
dimentichi di ricercarlo per foddi^-» 
fare alla vo{kacfi;ideità dandole^»» 
to di regnare nifcl mio cuore , e ne* 
miei affetti . Eccoui Madama,' cbp 
tutte le cofe al fine Ci mutano , e che 
non v'è luogo per inefpugnabile 4 
ch*egli fia, cjjp vna volta non gilin-. 

à fottbpòrfi all'armi di qualche 
Tuo fortunato f ji\imico • Pre&iii«<* 
aente i^igUa la piega verfo va iute^ 
xò precipizio l'Imperio Ottomano »- 
che per più feicoli hsi fatta viuenpt 
khiaua almeno di mille inquietezr 
2e , e di mille timori l'Europa Cri^ 
iUaìm, egli è abbandonatodalla fua 
iojrtuna » che pafla a oiigliori^artì, 
« ad iograudv^^ va' altra nazione •» 
" : . Buda 
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Buda anch^ciià, che per tante eti fiì 

fcorno-idi quella armi €hs vctiiua- 
Tio al fìioacquj'ftoje ch'era dichiara* 
«a perlad^rpera^ionede' brautCa* 
|)itanipure aoch'effa ha cenb;airar- 
tal di Cerare , ed hi iufc|njJito che 
tiGii v'c cofa che non poflTà <a^cf e i 
£po^ibilei« che<da efciUpj cofì vafti 
che occupano la vi/la di tutto il 
Mondo voi iif^tf impariate qualche 
fnutazione'f e che ypgliàte dittib' 
ilrarui anche qualche cofa più oiki^ 
tirata , e più infeiìfibile dVna Citti 
cofifamoC^» Deh Madama accon- 
fentite alle -voci d'vn Imperio 9 che 
'Vacilla > e d'vna fortezza che jC,àde 
Jt non vogliate che al vòftro con- 
frónto' io perda il credito ad vna 
xofi braua difefa fatta da' Turchi ì 
fche .apprelTo di me riufcirebbe di 
^veruna ftima quando la conofòeflj 
inferiore 4 quella che voi fs^te cqu^ 
;tro 4i . Io non prèténdo gfi > 
tChe voi vi arrendiate ihiìnoipro^ 
•jnettermi qualche parte di q^clif^ 
.j^more eh' io ^i porto , eh' io per 
^nco fono tanto in me fteflb ché non 
jin^pa^zilco fn queik .précenfìoh! ,: 
jKli^OBteaco folocbe v*arrendiate-;^' 

.guai- / 

- / 

/ 
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«^ualchcacco di pietà Pier vqo che. è 
facto miÌ£ro da voiibla^e^cbt; qugila, 
fìa tutta quella mutazione d'Jmpe- 
cio^xhe abbia fcguire-oel i»ei Regno 
de' voilrifentimenti.. Qual coHi 4 
quella mai j eh' io chiedo adorabile 
liladaina i quaoti jpoiteri di parigi 
vanno ricchi dì con bel teforo» e 
quante pcrfoiJfi che mai furono nel 
Mondo (e non nel folo peufiero di ^ 
«hi compoTe le CatTandre* « kOeo- 
patte . Che merixo hanno ie bugi(^ 
di |)otcr muonere in loro fauore 
fentiflQenci chedoaadad m vomo 
«che viue e more cer voi lo rend^- 
jebberoI>&ato.? Voi mille volte aue» 
rete onorati perfino delle voftre 
Jagrioieieinorcì» le prigionie V I 
lamenti , e le padìoni di /que' Ca* 
ualUcri imaginarj che per voi non 
lutano fpacu <vna lagrima:» e noo 
Jianno ^eCa vna cognizione che 
mal non hanno.sfaderata fpada > je 
.che mai Qon !(bnó y(citi dal nuUa » e 
poi niegherete vn folo xì^So di 
pietài chi^.t lodirò troppo^ eia - 
. jnia ragione mi far^ di louerchio 
.eioqueutfi , ed inucce di placarui « 
;KÌ accreCcet4imotiui delperfeguÀ- 
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taunicol difpiacerui. L*anno paf* 
iato della préfa di Neuhaifcl io v* 
inuiai vn fanciullo Turco i e quefto 
anno daU'acqutfto di Buda vi mao» 
do vna giouj^etca di fedeci ia die- 
cifett* anni,n el fai ire che noi femoio 
con Monfieur YoAro Cugino^che in 
Cucte quefbs. occorrenze hà procu* 
rato col fuo valore di vguagliare la 
voflra bellezzat la trouamino fteia 
ibpra d'm CuafrateHo che ferito nel 
principio deli'aflalto eraftatocon* 
dotto à rpiirar dolcemente Taninia 
m {faccio à queda fua forella * Ella 
lo bagnaua dì così calde lagrime 
ttccompagnate da lamenti coli te«< 
neri, e cofi amabili,clie aucrcbbo- 
Boiofeiterìta vna tigre > jl dolore le 
aueua fatta dimeiiticare la .ritiran- 
te zza tanto propria delle donne di 
quefìanasiene» e vedeudofi certa 
^tssh' cSsL di douer correre Pillefra 
fioaunacou fuo fratello afpettaua la 
morte coò vna franchezza tutta do-- 
lente » nulla moClra^do 4i paura 
per fe , ma molto di ramarico pec 
quel cadauerc , eh' ella ftrettanwh* 
(« abbraccìaua ; laceratole il velo 
'dal^ violeaaa 4irpiacére > e 

fparli 
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fparfi tutti fui collo con belliflìml 
negligenza i fuoibc'capelli fi lafcia- 
jua vedere in atti i più appalli onati 
-ina infieme ipiù belli del Mondc^^'i 
Che tirannia è quefta, Madania che 
,yoi altre donne cfercitate fopra 
tutte ie cofc > voi incantate coI!a 
voftra bellezza infino il. dolore , e 
quando cgl i ar^ifcc coli 'acpoftaru i fi 
voi lo caligate <:ondUcendolo fui 
vòftro volto à deporre tutto quell* 
orrido , eh' egli hà naturalmente, e 
a farfi anch' egli bello i ed amabile^ 
infoipma voi vi^feruite de' yoftri 
tormenti per accrefcere i noftri , e 
jquando voi fiete addolorate bafta 
'che vi lafciate rimirare per non ef- 
icre più foie . Coftci al rimirarci 
non fi ritirò punto come per altro 
auerebbe fatto in ogni altra fortu- 
na, ma fagrificò il roffore d'effere 
veduta all'opinione che aueua di 
douer tofto far, compagnia al fuo 
vccifo fratello , perciò doppo aucr- 
ci rimirati con ifdegno per mezo di 
cui paflaua. il dolore colle lagrime^, 
Rimandoci fuoi carnefici ngn alzò 
più gli occhi% 'gli vltimi guardi de' 
quali ella diffegnaua di fpenderc 

full' 
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AiU' amato cadauere . Noi pone m* 
mò fubitó alcuni foldati , c noflri 
ìemidóri ùdk portia per oiiflodire 
rìngreflo » e poi afpetcauamo > eh' 
ella fi riauefle dà yn non sò quale 
Àupòreiif èu^ piffendE sfiHnerfà « Of» 
ieruatici queik immobili nel ri* 
guardarla > t fcopreiido lui noflro 
volto iincamentidi pace , c di pie- 
tk , $*accor{è che non <era ^uro 
diflcguo d'ofìTendcrlavonde correli^ 
col pénfìero àll^ponturaiùcui 

lo» 6 lifingendé fotte per vna ma- 
no il freddò cadauetle gli fi pofe i 
federe vicina ctìitiando tutto il ca- 
po i e tirandófi -il velo iul voko^ 
Io era ef!atico » e* poco di(rónu<( 
gliante da lei tanto aucuano operai* 
' to in ffte i (tioi di/pi2cetf;t MOiii> 
'^eiir Vofiro Cugioo cóme pili pi^H^ 
tico delia liugua, e come meno dif • 
'poflro ad vn ccceflìuo compatimen* 
to per i^indìfferenza « ch'-egl i gode 
accoilacoTele con maniera tutta Toa^» 
ue» e .amica le domandò chifoife 
t^jucl morto, eh' ella pisingetta > è 
£hi l'auefle vcciro>elU4e>riiccoaté ti 
iutto con vna modeilia» che fé foife 
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ÙslU libera da' fìn^ulti , e da qiial* - 
che agitazione di' tiiiiorc farebbe 
comparravgualeiquelJacheiì pra» 
tica dalle piùciuili donzelle dif ran. 
eia, chicftolc poi il nome, ella difF^ 
cbe.ii chtsmaua^Fatfiii , e die il 
nóme del fratelldera Ibr^im* S'af- 
faticammo ili confolarla quanto fu 
poflìbi^e , e qcianto ella n'era ca» 
pacchia quella uafio , IfailicurainiBo 
da^gni oltraggio , e per quel 
giorno ella auerebbe riccuwtfo qual- 

fia aMegni <l*vna cftrema /difperar 
nione il portar via che noi ordinam- 
mo del Cadàiiero h AWora parue 
ctU iflcominciaflèro i pianti , e le 
ilrida » dalle quali ne leftanrimo 
' tosi ccKiimoflì che ci fu imponibile 
io ftar ad vdkìx» laqucàuue^giacr 
ni, àic vtoicì Bixisfìf crauti nella, dia 
cafa doppo i primi sforzi del fuo 
dolore ella Is^f^' dacifegiu (i'vix;^ 
coraggio fuperkuioal Tuo feilb , e 
quando che iole diifi di volerla 
mandare in Francia ad vna^ Dama , 
^a i^uifarebbe ilata tratuta moko 
«meglio che da qualunque della fua 
oazione ; eUa cogli occhi tutti rug^ 
' . - già-- 
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giadofi di lagrime mi rifpofc: Idd io 

vi ha fatto mio Padrone» ma fé nclia 

voii^a Patria voi auete Doaoe io io? 

no douuta i loro , ed in qualunque 

{laefe > eh' elle -fi' iietio mauidatemi 

prefio» perche Sotto iliorocomaa? 

doia fopportcFÒ con più ripofot 

d'animo la niia fchiauitù , e difpen- 

rateali più preftos^he' voi potete dal * 

. cormeotoche prouonel ritroiiaanj 

con vomini di fede {Iranieriijp6r(ji6 

-non hò chi piùéd difenda > e qtH 
-s'abbandono ia va piaato cèfi oi? 
rotto che mi fece vergognare di tue 
«edefimo raprefehtandomi agli oc- 
chi vna perfona che £ap|£tta piagne- 
re meglio dime le Tue difaiiuenture. 
Molte altre particolarità di quefta 
tìobil fchiaua al prefentaruela che 
far4 si mio nome ve ie.raccooteri 
JMlvindeur Voflro Cugino. Io sè>che 
ve la fard cara la Tua prefenza,e voi 
•trouerete kk eiToMmolumateris 
Ai marauìgliarui della difciplina 
con cui i Turchi educano le loro fan- 
fCiulie» Vorrei però,che imparaAe da 
«fuoi lumi, che faranno lungo teiB*- 
px> pieni di lagrime qualche fprcc 
di compatimento perchi nienti 

me* 
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WQtìo d appaffiooato di lei > coxu 
queAo auuantaggio di più » ;Clie id 
vollra coQuerrazione le torri forfè 
in breue.la gloWà de' Tuoi dolori 
che non fapranno lungamente rcfi- 
ilere alla guerra t che farà loro la 
vedrà bontà infleilìbìle foloverio 
di chi v'adora , ,doue che io per la 
lontananza da voi non trotterò 
mai altri momenti che di toc*- 
mento, e diiperazione . Orsù fa-r 
te Madama , ch'ella prefìo Ci di- 
mentichi di Buda • e che ren- 
da grazie alla /ua Ichiauitù , al- 
meno io riceuerò dalla fua bocca 
qualche lode, IsT quale prodot- 
ta in lei da buoni trattamenti « 
che voi le farete , fari che in qual- 
che maniera giungano' vna volta 
infino i me I yofìri benefizj • 
Termino di fcriucrui perche fiamo 
chiamati alla marchia per feguire 
l'efercito .inimico , che veduto 
io fpettacolo della Città prefa 
arroflìtofi di più prcfentarfi. a' 
tìoàri occhi fi porta vtrfo EC- 
fech ad c(fere portatore d' vna 
notizia , che farà vg^Tmente 
piangere l'Oriente , e rallegrare 



tacco il> aoiko Occidente Addia 
Madama. - . . - • ► -r..* • 
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Nquefti mefi fr^fcorfi 
del noftrojfj,mofb ^fr 
Tedio mancaita il tem- 
"|)p alU materifi dellp 
fcri^cre , e4 - erano 

rtottirubbati quc' dol- 
ci momenti % ne' quali diécrp 

mici aflfetti inuiau^ a Yqiji.aiiej 
pcnfjen.erprc.fli (u' mic^i ./baratte r 
ri , ma preientemente mànfano 
le materie al tempo » ^ e atPoppori 
tVkimà, dello fcr.iueret parlo di qixelt 
k materie j che voi degnate di far t 
li5)fOgetto della voftra -cur/ofiti 
ii9fl già di quelle , che; iTorió il rao: 
tino del voljro .fdegno, ^ d/^ici 
torcenti \ perche Ci come per éft 
prò/ner queile hòfempre teinpo ^ 
tosi . .a voi.|)5i; leggprle .^iii^nca 
^mpre ; ed Jo, y^i confummerèi 

i/i tut- ^ 
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-tutta la mia vita , e voi ne pur vn 
tiìomento.v Perciò non hp voluto 
vfar in^ iniò fauoTe tatto q«3l èom- 
modo, che mi è flato prcfentato 
da qucfti giorni fpefi da noi in_. 
brem marchie,' ed in lunghi ripofi | 
per non affettare appreflb di voi ; 
l'occafione del difturbarui , e per 
iarui credere che hò (ufficiente co- 
raggio p^i* ' vbbidir e la vofira cru- 
deltà' in pregiudizio di tutte le mìe 
ragioni > e de' mici più teneri 
fcncimenti • Vi fcriuo o^gieper- 
* che non vi potrà efler difcara la no- , 
tizia del noftro camino , e perche 
io. in'i. Tento gettare giù dalla mia | 
tf^à'èn'a Toffet-enza da qualche giu-^ I 
ila piéti i-'^che prendo di me fleflb 
próuandp ormar trop pò viuamen- 
tà i rimor fi > 'c6* quali ramoré'mt 
rijprénde del miii^'^Còrmentofo fi- ' 
lenzio > e mi forza a dar qualche 
A^olta ragióne anche alle mie paflìo- i 
pi mettendo qualche confine a qiìél- , 
Mff ptnc y con cui i'o nii rendo carne» 
fice di me fteflb , e raprefentando- 
miirifieme cììt fórfe non fono tuti 
tè coi!i formi alla voftra intcnzibne 

queHe afflizioni , a cui mi getto 

'Aij in 
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' in. bràccio pcrcompucerui. Io fen- • 
to dentro di me caino! ra vn non sò 
che protettore de! mio ripofo, che 
mi Infìnga affai bene per farmi've- 
dere y chg voi non fiate co£i crudele 
OJttie iò vi 1k> cfperiracntata , e 
portandomi • de tnòciui ' liioico difr; 
creti m*inganna cofi bene rima-' 
ginazione , che ponendo/! poi an- 
che dalla (na parce tutta la fchìera 
dd' miei defiderj coo«ico> che fpun- 
tano in>me deflbcerte minute 9 «e, 
vaghe fperanze-, te quali fe ben-» 
poco appreifo alla loro nafcica ^e^* 
gono abbruggiate e fecCibt^^:' dalle 
tante p^roue. , ch'io hò per 'la parl- 
ate -èdntrarta miHadimenodilettano 
anoh^ elTe \ e, (etuono dVn^aimabi- 
le inganno alla continuazione delle 
mie pene ♦ Ciò ch*io prono fe ben.» 
di- rado ò (immoto déllaifiiatura che ' 
foocorre Te ^ila y ò qu^tche fpiritO' 
fauoreuole alla falda de d'vk> 
timant'e fucnturato feato che mi 
dirpenfa dal tintore d'irritarui col>' 
lo fcriuerui cofe non riletianti alla 
voftra curioiìci- : clic fe egli mi vi 
ficotpeuole prende&euela kiIocoo.' 
erodi lui» aukurand tatti che tutto 

H il 
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il mia cuore (li dalla precedei, vo- 
(Irò Hgore j ed é rifolucó di penare 
periinp che piacersano al KQfir<> 



Partjnimo a' 6, 4i quello palisi 
CitU |>er mi vittoriora con di^Te- 
gnp. di g^iugnere quandQ .ci folTo^ 
riu fcjtp i'.eferci:tQ iaimicp, che n)ar-^. 
dtiaila'a grandi giornate lungi da 
vno fpettacplo chig fari óe più Sinc- 
fli a^li ocqbi d^iiis Jprona2ione,anii , 
il|>rimo, fiiìc le aprirà il teatro del- : 
le; fijc ruincf * -Ciiftadito ; il rcgrcto 

d^^iTiiltpcon quelia/ede » che 4* 
rado * reggevi. diflcgni^deUe grandi 
impreiefColt'ener lemprc in /accia. 

al V.i/ii: pien i i podi die lo,r /guarda- . 

uano def ncfìn foldati in atto di ri* ! 
fceùérlo ógni volta che fi fofle mof. 
fo- «'in gacM^ò coli feJiceinente » ;ch* 
egli npn a^prer&roaii^he.rnoi foflt- 1 
ino per iiiuadejr la piaa^xa (fon tanto » 
impeto i e cooltanto valore Ifcfuito 

da, vna meriititfia fortuna V il die. in 
quel gioftif) the acquiParonu) B.uda 
egli nulla piùfimcnc.di quello che 
auert hbe taicoiVno: j i,chc fofle .^rie- 
liuto ó ì Fr;ioeia;> ó d'Ita !ia.NpefoC'*^ 
nilraiiie Ja^ptefa dalllalio d:va^ 




moti* 
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monte . Quali fofllro i Cuoi fenti-- 
menii quando le la vide cadere fot. 
to gli occhi , cioè fotto feATanta' mil'> 
la fpade i ch'erano partite dalle più 
fiorité prouincie d'vn vafto Imperio 
per foftentrla lo lafcio cong^^ttura» 
rt i voi , che fpeflb auerete prouato 
vn fimil mouinientodi fpirito quan- 
do armataui di tutt i voftri rigori 
per far che l'armi dell'amore fi riti^, 
riuo da qualche animo ch'c voflro 
fenzache voi lo vogliate aT prefen-» 
tarui che fa te, egli conferma in lui il 
po/Tcfio più tofto foccorfoi ,, chc-» 
fpauentato dalle voftrc amabili òfti-^ 
lità . Credo, eh' egli fififlaiTe poco, 
col penfìero nella perdita , che face- 
iia in quella piazza del Regno d*' 
Vngheria, mi perfuado benf^ , chc 
la: applicaflc alla cura di falnar le 
fuc genti f-e di non fa'rje entrari 
parte delle noftre Vittorie : fi che 
qusH'iftefia notte accefi mille fuo^» 
chi, xhe ardeuano quali fiaccole fu- 
nerali intorno al cadauere della lo-> 
ro potenza fpirata , in qucfti regni j 
fi parti verfo di Efl'echcon marchia 
precipiterà , feniinando il l'uo viag- 
gio di marche funefie di fdegno , e 
- ^ ^ H 2 di 
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dfdirperasiooe : noilo rcguimino 
quando ci fu permeflb > per proua- 
re, s'egli nudriua qualche difegno 
di vendetta maffitnatnente^rouo- 
, cato da vn efercito 9 «he gli auea 
fatti de' torti (iia)porcaati» e da., 
vnefercitd mirtore in nomerò del 
fuo t ma òfiache v<»gIiariTePuar(t 
Pier la futura campagna , ò pure 
che (cntendo approflìmarfi l'or» 
della (ila caduta cerchi almeno di 
diferirla , fenza punto por mente 
Ì4:hi lo feguiua deuaftato tutto il 
paefe,; oh' egli lafcia nòftroe rottì 
tutti ipQSiti de'fiumi per itnpedkne ■ 
à noi il paffaggfo egli ha fatto paC- 
fare il Ponte alfe fuc truppe alla voi- 1 
ta di Belgrado , la(l;iatido di qud- 
Efscch qualche corpo di gente 
per ifpiare gli andamenti dcllejno^l 
Are armi • e p&t opporcil^^in-^cid 
•. ekie potranno '«La" prima 'noftra ' 
marchia po«ò ad Ert, la i^cónda 
ad Erchin-*,:'a; Adon ia terza v U 
quar^^ Pentcle iu 8. leghe di di- 
Uanaa da Buda tutti luoghi dati in 
braccio all'efìerminio dalla difpera-- 
zione inimica' : iieila> per douunqve^ 
portóni paifì fu^itiui vihàia(ciar. 

*• te 
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te marche di orrore cosi funeilo » 
che polirono muoiiei' molti fentf- 
ipeiitì dì mcftizia anche in animi 
viccoriofi . Vna ftrage fimile io fcor- 
go nei paefi della mia liberti! , ogni 
volta che io li viaggio col penfiero 
doppo eiTere ftatidisfatti del tutto 
prima'dalle correrie , e poi dall'afa 
Ibluta tirannia dell'amore. Io vi 
veggo tutta rouinata Tindifercnza , 
e gittati à terra i penfieri tranquilli, 
-e quieti . Fumano di continuo le 
ceneri, in cui e ridotto il Cadauc- 
re dellalibcrti , e appena vi trouo 
qualche angolo, ò qualche occulu 
ritirata di benigna diuerfione , che 
non Ha tutta arfa dal foco de vo- 
ftri begl* occhi , i quali fuggono 
doppo cflcr Vittorio^ dal rimirar le 
loro Vittorie , per non Centirfi da 
qualche oggetto troppo funefto , ò 
rimprouerar la loro crudeltà , ò 
pur chiamarfi i qualche forte di 
pieti , affetto del tutto incognito i 
voftri fentimenti , come èincogni^ 
to ^ mè quello dell'allegrezza. Fug- 
ge il Vifir ,cd hi mille ragioni di 
fuggire , perch' egl' hi dietro le 
Ipalle , VII efercito che è tutto co* 
ì: H 5 \rag- 
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ragg o , e- oh»' li fi colla ftia virtà 
obòriiire dalla tomuar*;- conofce » 
eh' egli non può fperare pace da- vn 
inimico proaocaro , ed il quale egli 
ù^ffo ì 'hi pofio io obbligo di douer* 
lo peikguicare , - permio a tanto 
che la ruina tota'e della ina Nazio- 
jle gUcoiga la cagione ihelid Tdegno* 
£gli ^ fence , per dir cosi péri;UO' 
ter da dietro dal iifchi dè^le nofire 
fpade che ioìfieguono ; ónde non 
è uiarauigiia fé fuggeda vn i«iu(|i* 
co*. e Te procura di danneggiarlo 
anche nel fuggire : tna vói perche 

patre che ricociate ciò , che può 
meglio adornare i4 vòftro icarro 
«Tnon^ei^ Ché tttatte da ehi vi 
fègue uoui:on:iUtre armi fhe cqb^ 
le lacrime ? e che ^on può vfar 
altra' forza contro di voi che 
c|uelU dellc^ iuppltchef ia quale é 
permeflainiino contro il Cielo « e 
xròntro le Deiti. Voi farefte motto 
meglio à ^gire dalla faccia di 
quetrigor^e che parlorifice nel re- 
gno della vodra Virtù tutti quei 
mailr » xlie^Fi iti querdelia mià'^Uber'- 
t^^e cUUniò rlpo£6 l'Aoiocor Noi 
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'jci fcrmammp più giorni à Pentelle • 
ma be 11 prefto vi fummo di fcacc iati 
da VI) iiiimico , contro di cui vai 
pocolaforza, è niente l'Armi, Era 
così rtrana la Careftia de foraggi 9, 
•e flngolarmente de' legni, clie molti 
.de noftri Ite (fi Generali videro fcarr 
^fe le loro menfe di quelle viuande, . ' 
(Chc vengono domate daI £)Gò7 ol- 
tre a che non era poco ftimabile 1- in- 
commodo , che Ci prouaua da tutr " ' ' ^ 
ti , per il rìgorofoarriiiodv; prinii 
freddi ; che quando partono dal 
vicino fettentriope yeijgono à far 
Je primi loro pof^te in qiiefti paed. 
S'accampammo à Foittuuar, luogo 
-vna volta non jlifpregiabile y-ma 
ora anch* eflb ridotto in cenere , c 
-fatto albergo della deiolazion-; .• 
<^ cofa ftrana i vederli com: tutti 
^gl' abitanti di qucftipaefi , diftrut- 
•te- , & arfe le loro Villé , c le ìotQ 
-palanche , fi fono ridotti iiì alcu- 
ne ifole , che rompono il Danubio 
da cui vengonocifcondatc v oeUp 
quali formano per loro alloggiò^'àt- . 
cune cauerne fott^jrra , iuì ftiman. 
doli ficuri di non douer portar né 
iórpettó', 'né Inliidia , ò a* virtti i / 

H 4 a* via- 
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sk' »i(\citori . Mi jKàiooo» di quei 

j)cipii, vojttiiai rimaftì doppo l'iivon- 
dazioQe, vniuerfal deJJa terra, che 
ancora, rrgòmeocati. dsAi' inimicizia 

^uar4p-i corcciuwo a' torfigli da- 
gli occiiiiCbcto gV a^itri dei moof i, e 
fì^*QÌkw^^4elk'Ìt:ìuc » S'auiiattzà-* 
ii)P poi;<ì Pd?^,fndi a Toliu doQc giuL* 
jto corriere dalla Corte, che porta- 
uà particoiariictirpofinopi ÓUiò^c 
fi doueua operare circa >ii diuiderfi 
della noftra Armata rii^rccndoci ! 
inutile iifcgtticar' l'inimico', fiulciv- 

jefi^iparte dcUe truppe A} CtCaxc i 
fatto. Monfieur iJ Prcncipe di Badea I 
^i^uefleporurfi^verfo QinqiNV.Chie- 
iè per rct»iftVcl^impre/e coJl'tìc- 
^cupare molta parte della Croazia , 
« , Mopfietìr ■• il Conte .CapTAta. col 
^iiDanente ver^Q S&gedin perridac 
tsi in \hkì^Qta,sìl itcfto delliVn- 
gheria fnperioferar: e. dc^J^ xr^nni- 

u^nta ^ iìé^Vfù^. il«pri^. a' del 
cr^fcorfo CQga4*;f€ggiine»ti dalla 

fua parte . In quefto mentre fi fol- 
koapaildifaglo porcaiopi daUa^do- 

a^aMoi^ i^ftefe ji» Aragli « 
. .y*c H che " 



Digitized by Google 



\ 



che ci vcniiiano condotti dalle no- 
flre milizie ; e fi penfaua alla pre- 
gia fpedizione dVn fecondo diftacco 
j^er(o il Tibifco . La parte ch'era da 
noi occupata con tutto il (occorfo 
de* viueri portatoui era cofi fcor- 
te fé , che ci obbligò a tentare il paf- 
faggio del fiume per riceuerc dall' 
oppofta qualche miglior trattamen- , 
jp f Jn tre giorni fcguito ciò, ci fer- 
mammo Tulle riue del fiume , i ayi* 
c i 28. Nell'ore lafciatemi libere 
dalla do.lce Tiranni^ delle camerate 
conduceua tutti i miei penfieri me- 
co i contemplare la vaftitd del let-w 
to f la velocità del corfo e la lun-^i 
;hez2a del viaggio di quel granJ 
_ urne • Mi pareua, che doppo auet^- 
iocpmincfato i feruire di fpecchio» 
air aqivi^i di , Cefare e gl i andaffc 
mólto più altero, e gonfio , "e che 
quell'acque infenfibili fentiflero il 
geaip della, Vittoria . Jo non vorrei 
muGUcrui a rifo , e porre in rifico'di 
derifione i miei più tèneri tormenti 
fe.vifJicejflì ,. ch'ipfaceua con quel 
fiume lunghi (lime conferenze dello 
(iato deplorabile delle mie fperan- 
2e,e che profanaua fpclTo la dolccz- 
f i>b ■ - H 5 za 
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sa dcilie Aie aque colbinie lagrima A | 
Mi^daua troppo 4 i petu -il riflette* i 
BC»x:he m rosi lun^o camino aC-h'egli 

fare ;ooQ. aiiefle tocca 'ne foiTe per 
ba&narte veruna (ìxoada intuii au.eflì; \ | 
veauto ò fofTe per 'vedere vomp 1 
piàirsforfonaco.^i me ^ js ientiua | 
^€|faaIche i^imorfo di .douer do CoJo , 
Kmiere d*inrdiifto ometto al corPó 
tfiloinfdiiieicii'queifiume^ Oh fefo& 
feraverck< belle JjHgìc de gH .antl- 
chicche neil^acque de' fi Umi forma f- 
iero i iopo alberghi le ti imfe , e ch^ 
' dfeiuedèro la ciiAodia » e la cura 
■dcUeiortiine dijcolot^o che ò vi^aC 
làno j ò vj ftamio vicim lo mf-fido 
"che dare hbs -refo -hmoCo kat qùìiììs 
tenere Deitijl voifti'ò rigore ^ e.0jic 
vtahitia di Joro portandone al mare 
'tefiotim vnics.con<qoei}a>'de)la mià 
ifedfiit;!^ ede^n^idolori diuerebbe 

forfè materia di 'Canto .à.Glauciied . 
aTritoni.. / io- n.o ; • -un 

: ..Nel primo giórtiOiChediedetpriti!^ 
cip io >i Inoflro efercito ili pailtàggio 
del ;fiume llcéiT2iato ormai daVoifò^ 
gni della 'Campagna ^ e chiai^t^ 
da tutta il iCUorjs idcU^lmpierio » j: 

c - ' dclk 
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X^r r T^T ^.ì 179 . 
della fua Corte parti per Vienna il 
.valprolo Puca diBauiera. Mada-/ 
itia; 'io che hò prouato ciò, che fiat 
jslontanarmi da yn merito grande- 
jnente amato poflo far giufta ftima 
.de' fentimenti che occuparono 
jquel giorno le noftre niilizic • Tro--,- 
^uate voile forme di fpiegarc tutti 
rquesli effetti mirabili , che Tono 
prodotti in ogni animo da vna ertrc*- 
jiia Virtù , e.beneficenza, e poi io vi 
-dirò con quantp noftro dolore ab* 
;b'iamo veduta la partenza d'vn 
Principe , la di cui prefenza era la 
felicità de noftri lumi , come il va- 
lore era ftató' molta parte d'ogni 
noftra Vittoria - Figurateui, che in 
.tutto il corfo di quefta campagna 
.noi l'abbiamo veduto operare d^ 
principe V e da f oldato , .(cmprc 
faggio nel comando t fempre intre- 
pido ne', cimenti , e femprcinat- 
jto di far arroflfìf*e i più rifoluti, e4 
-i più vecchi Capitani il fapcred* 
auer Crorff infieme con lui t^nti pc- 
'ricoli , d'auer fatte fotto la" fua diJ» 
ifezioqeimprefe cosi fegnalate9 o*» 
jtre a lafoaue maniera , ed al tr^trp 

^bligantc con cui mitiga ed ab* 
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ibellifce. la Maelìi del grado > e dèlfa 
•nàCcita ci iHieiià a livì fti^cltd 'co*^ tai 
litgaoii d-òfiejqaÌD.» 'dr vcflcraAioaei 
^ o^anoprc > che s'io vj]giuca€ì di 
fìoti auer prouatò doppo la mia fa» 
{aie |»aPKeQ2a. da Parigi «ii(piacére 
vgil^le J^on farei punto ingiuilizta 
zWd^ vedU « Noi lo feguifumo vn. 
f}ez^o<^Ii occhia e poi rlbuiaonino 

4ifitfi^i;Dtt0 i^t}0(jlF0CUafi^^J« tutti 

\ noflri . p^» He cipcr. fargli ]«n ih ui (i* 
bile corteggio dou&qucicgli fiapèr 
viufireis^ e >regnaEC ; Beii'è vero-cU' 
eg^ può rinuo^iare'Ogn' altra cotn- 
p^gnia -fuor che-queita , che gli fa- 
*t0m^, gii a^etuaìtMoui£etti!,jl D»- 
Cii di Lor«()a chi hitconcepftia J!an«- 
10 4itpinia per cjuefto»ìDriiiC!pe^chc 
9on potrebidc < deiidemrèr/iii pi'irfai 

pf'ima:mcme»« <c)yprjn)ia fpaoii 4' 
JBuropA» , Aiia(;ità ' di fepariarii j^aila- 
roiió móke ore infreme quctìi due 
P/ipeipi> ik' quaèi 'loi.beiii.poutt . 
Isaagin^rui ibipartifì^' tutta: |Uo- 
tte df.ViicendeuoieiPiipettò, ed? ono" 
•Ikbd^tidl0lii^:)gira8)dicabi 

; m^ggioriueoterilretta l'vdione » 

-i!/tl ^ H pena * 
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pcnaprduatada me nel partire dei 
't>acà di.JBaui'era die fùcommuflè 
stUVna > ed all'alcraparte dkli'<o&rt 
cito n'ebbi io vn'altra (ingoiare pGt 
. la rparccQza d*yn Caualierotitali^ 
po> cjbe ÙÀ aiCeruigio del Duca.» 
Voi ben fapete Madama » . <;he nel 
viaggio latto da me per l'Italia itif 
uitaca dalla prodigiofa vaghezza 
del /ico , e da qualche altra pre^ 
mura a voi ben nota io mi pofai 
per lungo , tempo in Verona >\m^ 
rete mille .volte intefa da me la póTf 
fezione , e la gara con cui fono con* 
cor^ gii eleiDenti i . farla n'guardet 

iiolc » e. Ti ricorderete ancor ajdcU* 
•antenità de' monti ch<^^ le fcruonq 

di' guandaloV' della yaùkà: ésWsLj 
carapagoa fcbé^ivioce. tutta la/orai| 
fiell!occhio>k crocila maef^à delfiu? 
file che léapfeJil feno. Viauerò 
iiliile.voiilttireplitcaca la diilinta non 
tizia degli , amabili coHumi .dellej» 
Dame-, ié de* Cauallieri di quella 
CìecsI ì :lacocc&fia» il brio »; l^aaniofò 
(bile . hellOaZiioiii > la Aobiit^ idei 
jtrat£àre.*)le leggi dell^ònore ben 
p0eruatc iiii fenza- difcapito <ii 
^cliA^ioÀttciiiKMi.^he. là >doÌQt 

» 
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OQn^rjdctjp..di jttiemorià_^ 
cidche vjfojcua dire , che Verona 
.iia.Fra(u;ùi>xÌ€liiaUa^ Ora ida:^« 
Xla .Citici hò ay uto io l'onore 4a ^ue» 
fte.du c cam piagne di godere .tre^v^i- 
;lorofì Caualicrj chiamati dal grao 
loro coraggio ^lle dil05cUi oper^. 
2Ìoni jdella guerra ^ Monflcyr ij 
^archefe J^ederico >lafFeì. Evnp 
.qucHlo :ja diijcui jpari^en^a ^ jcst* 
gfonp.fnoito d i rarooJar «co jp quguà^ 
.ro brauamcnte .egli fi è adopérafp 
in .tutte le/azioai di qncila campa, 
pagna e quando piacpiuio.agij,0!jc. 
^chi del filo Prfacipe* jed alle fpjg- 
iranae/della Tira caOt , ia» sòt xhe .egli 
;hi ^date- prone 46l'Xiio<aralore ^he 
j)Otriano*mouer iiwidia-aToldati ia* 
^fiutiti /otto la vffta deirinimicó^ 
,€ .mi conipk) ril|l^ttiQf)dó aì^godi» 
jOiento ^ .che pf0qcratìjia .quelli 
dalla jfua npjbilc cafa^, Q>nofciuii 
ftiatti^ame^perCauialìcri di méi^iià 
,di,ilipj?ò, € di virjtviii|<»mpju-jibilci 
i£ llalt^rò^onfìcMr UyCotiteÀldp* 
ibraridipo Turco , .c^ecqma'ndavn^ 
#fiP.n}P.agnk di^Ca^iailcf ia ncl^eggi. 
il»efitaJaffgÌQyÌQCtta<li/i?^ff^etj|, 
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iniaditalerpirito, e di raKcorag- .Ir 
gio elle al vederne gli effetti ogtil ■• 
anima ;per infenfibilè ^ ed iiidiSe^ * 
rente .eli' ella fofse compirebi^c per 
lui tutti gl i atti di vn rifpeXto pieno 
<d amóre . Mi ;fouuiene che qiiefti v^ ^: 
vn giorno por tato <la yn erapito tut- 
to generofo sfidò d.batterfi Ceco luì ' 
vn Turco j io ftuptua nel -rimirare • - 
.com » l'animo grande faceflc vguale - \ 
il confronto fra vn foldato vetera- 
no .,i ed vn giouiriètto ^ pareua 
^he rinimico alla fola mole , ed al 
folo terrore che fpir.aua dal portAr^ 
mento fone per vincèrlo e pure 
egli .fi aueua di già con tanto vaio- , 

Tcv e con tanta fortuna manegr ' - 
giato che. tirando tutta la vitfo'rfa 
.dalla fua parte ne auerébbe 4^to i 
noi tutti il godimento di accoglier^ 
lo vincitore fe a)cjuni de' Barbari - - 
ofle'ruata la piega della Vittori^ 
dalla parte del .Brauo Conte nqiu 
negli aiieffero jnuidiato il compi- 
mento con vnafalua di mofchetta- 
te , vna delle quali ^pafrandogli frji 
Je ,cQfte gli-.toUe -prima il perfezip- 
fruire la vittoria , c poi Io pofc \tk» 
»diibbio per molti giorni della fun 




« 
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184 LETTE^jf ' 
vicd eoo incredibile angofcia di chi 
èi molto intereflato per lui. Egli 
prcfentetnente é tutto inteTo i Ct- 
condare» il Aio geo^o a&^ib ali'mmi 
e non è molto cbe mi lefTerideoda 
yna kttera, con- cui h'nuita al rf^ 
torno alla patria Monite<ir il Gofite 
Tuo. Padre, con dirmi che quanto 
limore egli conofce in fuo Padre 
vexQof diìiùìt tanto egli nr vuolesi': 
k glocia.della (ua cafa , & .che il 
confenfo a gl'inuiti deli' vrio fareb- 
be 4irubbidienza , ed< o^efa alle 
prome0è dell'altra • Tanto il ama 
Madama la gloria » che TpelTo al 
confronto dell'amore , ch'ella gua-r 
d|!fioa>apprdÌb alcuai*doucrrebbe 
s^rro^trd qmeUo ^cbe: aeqiMfia vna 
gran bellezza con vha gran Virtù. 
Ijf i^.ia pol^-è , ò . percKrfnegb fù 
>AonfìcurJpcderigo dalla .Riua che 
l'anno trafcorfo (otto NcauiafeJ , e 
fiifttJa.bactagliadau Strìgonia fe^ 
ce -buoiv» compagnia aHe pri- 
me it/'principali azioni de' più var< 
Jiorofi; j^che potrebbero feruiredi 
efempio^ad ogni .Virtù , egli è fi»r- 
matQ d'ya'^nima tqtca ben compcu i 
di e . beft %jùtavd:ogni qualità 
-r ' * / ama:' | 
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amabile Te non è punro diflìmile 
dagli altri tre fuoi fratelli; -eh' io 
-ebbiFonore di riconofcerli in VjC- 
.rona per ifpiriti molto ben terrìp'o- 
rati, e -capaci di*^ meritare l'jftet- 
^o^r'e l'*inimirazÌQnc di ognuno. 
.Vedete qui .Madama come perfino • 
dall'Italia fi fcielgono da qualche 
genio tutelare Caual eri che ven- 
gftino colie loro iiolci pratiche i 
moderare il difpiacere che prouo 
dallo ftarui lontano -, ma ciò eh -è 
peggio d^H* efìcrui in odio . Forfè 
cheJe voi fentiile fardaquefti le 
;mie difefe, ,'fd eflerui prefentàtc 
le teftinionianze de' miti .toi-meiin 
concepirefte qualche, atto eli buo- 
na compaffìonè , sò che l'auttoriti 
.di tali protettori potrebbe affai ap- 
preflb la voftra durezza,. fe pure 
• non fofie per maggiormente fde- 
gnarui contro di , me per aUer cofi 
.poco , faputo. diflìmulare Jj mio 
Idolore . Madama le l'efleré palc- 
fe à chi mi pratica eh io mo è col* 
,pa io non poflò più formar penfie- 
.roalcuno di ottenere da voi va 
.giorno il perdono perche fono cofi 
/inobbedienti i mici fofpiri , e cofi 



:^rdite le mie lagrone > che efcono 
t^lla prefehza dt tufcti fenza il coti'- 
'jfenfo dèlia volontà v c con roiìbre 
-del mio sforzato (lieiizio « 
vero che non * ,sà in f he polla ofifen- 

- derni vvna cognizióne che poiTà 
iOÙi^c Too< -delle ìihV fiamme quaii- 
cdo pure non n^ Tappiii Togetto 

- la ragione ; temete ; 'forfè eh* io 
ipoik auqre ilgodinieni^mifèrabft- 
Je d'c0er compauco 9 e che fidali 
Aurbi in parte ^ e mi diuertifca 
l'inondazione d^lle mie pene f noi) 
t^ò'p^n(9t6}Aa.d9XMi per^fhe per far- 

adorane da tutti, glic^imi io vi 
idefcriuo pofi pietofa come fietc 
•bella V '.chiamo pep fonte de'-mie.i 
I^ormexiti la mia i^la lontananza » 
'ijhe in effi ii paragone della voitra 
Drudelt^ non h4 parte veriina « ^ £ 
-vecouche 4irpQÌ^4o voi iiudiole 
Tmie afi^i^oni j> e n)i carico di 
(piò pene s ma noii 'l^' '^efta lia 
-vo^a i .y)[^onilà Madama • } > ooo 
-fouo q«iefti i no^ri commandiPcon' 
Jtctit.ateiii dunque di perfuaderui, 
iCh' io foddisfaccio jgi' yoftri defida- 
.i^j % e fate almeno che /enon me- 
dito i crijSpflì più lontaui deJUi 



-voftra pkti goda almeno le lò- 
di , e le approuazion#:4el>wiftr0 

. .. Finì di tormentarci Ja partenza 
-de Brandeburghe fi r 0 de' Safli^i 
/eguit^i i 50. partirono quefte-bra» 
•«e raiHiù con incredibile rep^iti}- 
-jEione, e-ftima del loro valore , e 
della loro difeipliiia^ e (i come 
im^o • )a<cfate in ciucp le imprete 
iàtte con noi marche; immortali di 
"virtù » e di coraggio, cofi- anche 
negli anfiroi-ooftri (entimeiiti yiBif* 
funi d'amore , e dirirpétto» Òuel- 
-la con^mùnione de' pericoli (com 
-infieme-, ^HeH^ilitór 'Stante votet afi» 
scoppiate -iftfième. le %ad.e per h 
•xoramune difeft- i i quella dólce 
I. co nuer fazione auuta * viceftdeiiol' 
mente ne' difisorfi de* «oftri rif- 
'^bi •» e^ nella lode mutua delle bel* 
ì le azioni auena talmente ftrètto fra 
lidi loro gli jaBìmi^ Dofi*iC.j^ «he nel 
icpararii gfi vni da gJii^ltri © 
.ftnfibiliiììroa la ^violenza i "E pur 
ycrò Madama, che Ucompag'^ia 
jde pericoli- i^s de* parimene 

ti è vn forte legame per ynfre in» 

le fi«ao4MnW , 
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fode perche tìojj: potendo qafccre 
(^àlisrdiiittiaenttire Vinuidi^ fi ridu- 
ce tutta l'operazione airainoce» che 



I fi oppòniga . Oh fé voi . prou afte 
amare v«i;4f)feiice > « ad effeiv 

-me è Ogni antma veramente aman* 
M 9> Voi guAereiié^a te più acer- 
ba voftre paiBooi m oen fòt cbie 
icosì roaue^r e cosi amabile » c^ 
cVi ioróbbe perder rinoidia adi.pgni 
.aUirog49i4imea(oid«ÌJMoado V' he 
lagrime di -du^ Amanti che (i me- 
fcolant) infìem€{>, .edj fofpiri che 
eQiH^^4ono*?io«ytio ferdono tut- 
ina quella f«nWQM9 ct^ traggc^p 
tdal dplote . pcrcjlie ferugndo di vi- 
ceodenole', certa teftimonianza 
jd'mQrc ricreano cftl«ned$e 1 '^aniiatfi 
.appa0looata che. per non ppr^der 
.i^éÀifnon)' cod : fedeli rinunzia ogQÌ 
i^tiéQ.<Uìfitm9 io: <uÌ! guanto hà i^i 
più il (ioncento^taodo h4 di meno la 
ii^ìrtterrcflatezza , e la fede. Deh 
«^mpr^e per vn Coh momento Mada- 
.«na » e fquajido,yqiAatap«c peo- 
^tituene mi foctopoe^ di buon 
(CMwerail fifl^re:;tó ftppo jdi tubi. 




% ì 



Digitized by GoogI 



te le crudeli inuenzioni , che po-> ' 
tra concepire contro di me il vo-^ 
ftro grande fdegnovn ito al voftro». 
grande ingegno «• Marchiammo v ^ 
poi cosi vedoui e foli ne contorni 
ai Colotzca , e femmo poi l'ai-; " 
trodiftacco , c^he doucua portar-^/ 
, fi ad inueftir Segedino ! fù queX 
fti di otto Reggimenti di Drago** 
ni , di quattro d'infanteria, com 
altri fette di Caualleria v che a* 
tre prefe la marchia j voi frai ' 
tanto con anficti d'intendere ciò] 
che dgiueuano operare le noftrel . ' - 
armi ptt chiufa gloriofa di qne(Ìa 
campagna muoueuamo^i palfi in^ * 
terrompendo con fpeffi ripofi ì. ' 
viaggi, a' ci dcftò il godimcn-; 
to la notizia perucnutaci deljj*» 
acquifto di Simontorria fegui^'o. 
Cotto la condotta, di Monfiqu^ jL - 
Principe di Bacilo' con molta ri-^ 
putazione delle ueftre armi bcn'é -^^ 
vero, che doppoaucfui racconta,-, 
ta Timprefa di Buda ógni altra co- 
£a;; perde il credito ipprcifo lava?, 
(Ira curioficd v O* volgemmo poi 
verfo Buda Pifteffo giorno , e^l agli 
otto pofammo ad (Murdoch 9 douc ' 
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ci a rpettau a cónr fingòlir couren te* 
Fù quefio mtnitìzmtoci dalU»: ìmioo» 
fetice ciglia caduta di Napoli di Ro- 
mania fottoi'armì della Reppubli- 
ca di Venezia i iì ioleofìùtà -glieli 
giorno con. t«nerr) rondimenù di 
grazie ^ Dio Ve colla fiera |^mpa di 
tote» lo sterro» tà^ì'-^riil^via^ f è 
de^jnólcii^tti^ . che fecero v» £ciifd^ 
£acftl& alla ru ih a della potenza Oe^ 
ternana in qiie* paefi. Torna di niio- 
iio«ì r4mirara;i}< dolce lume 4ÌdUa Ir-^ 
bePCit la Grecia « detie tutta la fiia- 
buòna fortuna al forte bitaccio di» 
q4Ìi«Ha Repjmbiiba » dM^^MÉlende - 
Contan^ocoraggiovf. e cdHUamo 
profìtto la tmho^ à - ro>l€uarla . In- 
tendo che il brauD Principe di Tu* 
remia abbia dMKargometitt non or- 
dinar) del t^Iorl^^e^ della difciplina 
della Francia , -che mandai fuoi più 
cari f>egni ad aflìtoc^iad vna gfo<^ 
riota Reppubliàt^per-^prcle -oo^ 
si grandi', cbéJobbligano il Monda 
ad vna prof<fi><|da àntoirrazionc • Ic^ 
mi figuri -cirejì faggi dati da^ue^ 
fto Princfpy^dtfl fu^o joiparegg-iabil© 
coraggio iTÒhi^artótui (lati inferio- 

ti ^ é^u«lls'; quatii'aoiKarareoi?*^ 

.? IO 
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fo nell'Vngheria rapi gli pcchi,e gl( 
animi de* nofìri eferciti alla batta- 
glia data fotto Strigonia , <: nell'atr . 
tacco di NfauaiTeJ ^.uQrai>..core*,.§i; 
fuori dell'ordinario ù pò\mo pro< 
mettere da quell'animo tutto amó-i 
rofp ver/o la gloria lei., /peFaii-ze del' 
noftro Regnorerfii confolo, che l^, 
fìcurtà di ciò raraefprefla dall'ob- 
bIigazioni..di, due Regni cefi lonta- 
ni • Che vi palre della grandezza di^- 
qu^H'animo che in dìJè caìnpagne él^ 
ftato fufficiente à cingere col brac- 
cio del valore <, e de{bepf.fizio pro- 
ti incie, c.ofi ,dirunite« io gl*inuidio 
non gii l'eferciziodi quella Virtù , 
ch'evolta fuori d'ogni inuidia colla 
fua fola vaftità ♦ ma inuidio ben si, 
alPauer epii veduta quella partcj.. 
cofì^^ella della Grecia, in cui fióri-., 
rond tanti fecoli. fono gli gfempi 
delle virtù, ch'ofa'fono con vguali-. 
tà imitati dalla noftra Francia 4j 
quante belle ruine auerà egli vedu- 
te che non conferuano più la memo, 
ria di CIÒ , di cui furono ruinc » c 
quanti veft gj dell' antica grandez- 
za j thè reità folamen^e viiia fulle 
carte per farci piagnere le riuolu- 

' . V 210- 



tìgùì tfel Mòfidó*. Prendemmo "poi 
Hvviaggio vepfot ICal-Doué fismo^fìtt 
jid ora anìareggiiici però («nfìbiU 
mente della morte di Monficur il 
Mtffchefe della Vcrgnc niórto di 
Cannata oeUrìMmofcere ch'egli hi 
^Kta Segedino' .* egli cromaodaua 
quefto fccódo diftacco fìno^èhe Fof- 
i6 ptiT' ^rriuare- alle noftpe ti»uppè 
XlonfieuF il Conte Caraffa . Si fencc 
fra taotO) che il Vifir moflb dal ppo- 
ftguifUento^dvUe'tiofireoftititive. 
glia con gro<fò'fm(acri><ie'Aioi«e<ie' 
Tartari portar^ al {bocarfo di Seg^- 
din pet* rtorf^erdéfe vna piaeza che 
iirid4Kh'erebbe ogni commertiQ.fra 
Belgrado , ed Erla. Vorrebbe pur 
cortili vcndicarfi de* torti viuiffimi 
rkfliuut^ueft' annd^yma temO)Che il 
de(iderio di vcAdicat^gli d rixxiecce- 
ri in va tar4o pentimento' . - Come 
accade' i ditte le 4>el]ea»c rftrofe 
ooodaonatjtegiuftameiue dalia natiK 
ra i cornTpondere con in frUt^uofi 
fofpiri , a'tutÉÌ i rofpiri ch'efle hanno 
refi» Ì4ifroct»ofì 9 quando doppo il 
paflaggio di -ittoltiauujii veggono 
erclule da' comandi irreuocabili del 
t^mpo daUagiui:i(di2ioiie dispiace- 
oi: ' re 
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re agli altri , riferiiata Tolo à lo- 
ro la memoria di auer piacciuto 
per prouar il tormento di auer ma- 
lamente rpefo vn cofi bel priuile- 
gio , di cui non pofl'ono più preua- 
lerfene. Madama io per fin dall'ora 
prefente prego quella Virtù"^, cheJ 
allora voi pofl'ederete àcuftodirui 
con tutta la Tua forza da fimil dif- 
piacere i perche allora il dolore oI« 
tre i Teflere in voi inutile non fa- 
rebbe più bel lo f ed io prouerei Tin- 
commodo d'clTerui' obbligato d*vit 
fcntimento che non mi potrebbe 
: punto giouarc . Non dico già ciò 
I per penficro, ch'abbia , che voi dobr 
biate pentirai della voftra crudeltà t 
che in voi è già paiTata in natura $ 
ma perche doppo non auer mai nel- 
la ftagionc più bella meritata la vo- 
flra pietà,e doppo eflermi rcfo cele- 
bre colle mie difauuenture non vor- 
rei perderne la c. udel prerogatiua 
in vn tempo , in cui à tantipiace ò 
I per amor ò per forzai indifferenza. 

I Credetemi Tempre più appaflìona' 
i tamentc voftro • .« ^ . . . ^ . ; 

I Dal Campo à l{al 1 2. Ottobre \ • ' > 

I LET- 
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• LETTERA SÈSTA* 
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Veto pienoHdea deflò 
acclamazioni e della.» 
pompa t colla quale 
Hd dimoArata queftà 
Corte patte della Aia 
gratitudine i è molto 
del Tuo affetto alla pttCom di Mom 
lieur ii' Duca di Lorena > ■ Vengo si 
portàtili le noUe del inio arr ibo in 
Vienna < Abbefiche la lolefitiiti di 
qucfti giórni fofife capace di tener 
iuegiiata la più motuiicata curiofi- 
ti del Mondo y effendo quicom^ar- 
fo dinanzi 4 gli occhi dellìmpefio e 
ài Cerare vn Preocrpc i ch'è ritòt*' 
nato vìtcoriofo da' vn imprefa» che 
farà fempre fanlofa appreflb la no^ 
tizia de poderi , emendo flato ri- 
ceuuto con qaclle dimoClrazioni^che 

foa, prodotte da vaa perfetta flima 

vcrfb 
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verfo vn gran merito; nulladimeno, . 
jomifentiaa pieno di' fmariia, perfi- 
00 a tanto che mi fqfle data la liber-, 
ti di alcioni pochi.mpmenti, perdif- 
ponerli tutti in (oddisfarc a gli ob-, 
tlighi , che mi corrono con voi > e. 
per difcorrcrc co* miei penfieri fen- 
za Pindifcretto diqertimcnto, fc bec^ 
per altro càrojdelle vocijc degli ftre^ 
piti d'vna Citti tutta allegra, in cui 
ormai fono fatte cosi domcftichc ^ 
e così frequenti l'occafioni delfjs-, 
fteggiarc , che vna non dando tenpur 
pQ all'altra hanno cagionato in qwc-j 
fìi due mefi vn perpetuo giorno di 
fefta. Accompagno anch'io ipub.^ 
t>lici Pentimenti con tutto quel go* 
dimcnto che poflb impetrare -dalle 
mie tormcntofc paffiouif e mi sfor- 
2Q di portare anch'io in pubblico vn 
volto conforme alle prcfentifortu-r 
ne : ma voi > che vi prendete la cu- 
ra di combattere in me contra tutte 
le allegrezze del Crìftiancfimo pof- 
fed^t^ con tal dominio i miei affetr 
ti , che eflì non hanno per anco im-i 
parato ad vbbidirmi ; fiche la vio- 
lenza» ch'io fò loro per torcerli ad 
vna fembianza> che non dififerifca da 

V i ■ " quella * 
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duella di tutti gli altri , ferue lora 
d'irritamento) e credendo ch'io vo- 
glia del tutto fottraermi alla loro 
tiranuia» mi raddoppiano 1 flagelli ^ 
mi ftringono le catene > e m'accref- 
cono il giogo . Io noti fono più pa-' [ 
drone oel mio ydto » e^deuo (op* 
portare d'effe r modrato a dito co* 
fne vn prodìgio j. e come vn mo« 
ftrò della noftrà vfttortofa Armats^ 

9 quefto è vno de motiui > che mi 
rubba9 quando è peflìbile dal com- 
|»iHre in luoghi , ne' quali io pofH 

* trouar altri» che il (ilenzio » e la (o- 
litudioe • E fiata vna gran condan- 
na la vodra, quando voi mi sbandi- 
le dalla voftra presènza quefta hi 
tirato (eco eoo oeceifaria confe* 
guenza il mio efilio da tutto il Mon* 
do , perche m i condotto in iftato 
così poco commodo alla conuerifa- 
zione degli vomtni , che per noSLt 
dar loro pena e per non riceuernc 

10 vergogna fuggo da tutti , fenza 
ammettere altra compagnia che la 
mia » ch'é quella deirvomd ' pili 
faenturàto del Modo. Mi duole pure 
di douer Tempre macchiare la lim* 

pidezza di quelle Vitcorìe ch'Io vi 

/ rac- 
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racconto col torbido delle mie la»* 
crime : pure voi chene fietelafola 
cagione dourctc almeno aucrne^ 
qualche pieti » abbenche credo , 
che ciò vi ferua di godimento rice- 
uendo mefcolatc ai trionfi della^ 
Criftianiti le Vittorie del voftro ri- 
gore • >. • •• •■ • ■ '>•> i . 

Doppo la noftra partenza da Kal 
con marchie Tempre pofate, e quie^ 
te toccammo Peft, indi paflamiuo 
iBuda, douefermoflì Monfieur il 
Duca di Lorena per qualche giorno: 
a fine, di fornirla dVna ben compo-" 
fta guarnigione , e di prouuederla 
di tutto ciò , che può conferire ad 
vn perfetto rifarcimento. Auea an- 
che fpeditoMonfieur il Conte Car- 
rafa, e Monficuril General Aisler 
-verfo Scgedino con la fcorta di ^oo» 
Caualli , e poi col rimanente de* 
Reggimenti . Veduto VVaitz , e 
.Hippol con gli altri luoghi, chefe- 
gnan la ftrada verfo di quefta Citta* 
arriuàmo a Vienna , ma vi arriuam- 
tno accompagnati da cosi belle no- 
tizie , <:he farebbon (late capaci di 
dar molto nome a queilacampagnat 
fe non prouaflero ilgloriofoinfor-^ 
. ' . I 3 tunio 
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tank» 4i t&x fiate preoccupate.daU 
ia gcande ioipreia di fiuda,che fteo- 
dendoH con troppo poHeiTo fopta 
^ ogd' altro paefe di quefti Regni , fi 
ombra» e toglie ogni confiderazio^ 
ne a qu^lfiuoglia altra Vitcoria* Pu* 
re fon così belle , e cbs'f ripiene di 
fatti illufiri Tvltime azioni dtque^ 
aooo » che (1 lafciano poco andar in. 
nanzi Tacquifto di Buda in maniera 
Mici che ronouòDo lite ne' nofiri 
animi col pretendere in noi fe non 
irguale > almeno poco inferiòr par- 
te di godimentoa qQeIIo,che abbia- 
SDO prouato • Voi già fiipete» coaie 
Aell'vlciiiia^ia vi aueua fcritto » che 
-dei due diOachi fatti dalla no^ra 
Armata vno aneoa pretfa hi ftrada 
^ ìfcrfo Efech àiracqiiifioidi Ciat^ue 
Chiefe fotto la condotta di Moa^ 
fìeur il Principe di Baden , e l'altro 
yerfoil Tibiiconell'Vngheriafupc* 
rioréper impadronirti di Segedioo 
deilinato al commando del morto la 
Vergnc, e poi iafuai^ecerimafto 
aUa direzione dà MonAe!» il-Baros 
Vaìlts • Quale fia^ilata la riiifcita 
delle noftre jarmi voi rintendcrcte 

> ^ con ammirazione tìSSgxmxìd^ 
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ibmpre più quanto s'intereffi Iddid 
per la grandezza dciia fua Fedo ^ 
Perfino da' 23. dèi caduto fi erano 
alzate due batterie contro le mura 
diSegedjno e con po<:o Tpargimen- 
to di faogue vi era ftato attaccato 
il roinatoris .. Crefc^jua nei noftri 
ogni giorno Tardire e la fperanza , 
e pareua loro 4*efl«rjs poco difrofti 
4alia. perfexìone dell'imprcfa che 
tentauano » Te non 
ftati moderati quefti fcntimenti da 
vna certa notizia della vicinanza di 
• fci ò. fette milla Tartari, $he vni^ 
/ ti a due nEiilla Tirchi voleuanoteii-' 
tare il foccorfo della piazza .• «Nott 
diminuì punto quefto auuilola tot4 
confidenza a' no.ftri Capitani , ma 
chiamatigli ad vna feria applicali*»- 
ne li ©jbbligò a dar faggi della ii]^^ 
comp-afa^ifedifciplina, che appren- 
dono (otto gli efempidiMoiifiéuP 
il Duca di Lorena» Monfieur il Q&* 
tieral Valli? fpedì fubito ad incon* 
jtrarc rinimico Monfieur il Conte 
Veterani con dieci regglmeaci ri* 
ieruatofiil rimanente per cuaodire 
gli auanzamenti dell'attacco . Parti 
!62li ripieno.di quel coraggio che li 

« 
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veniua fuggerito da vn for.tupato 
foccefla , e marchiando tutca la 
not^e verfo l'iaimico arriuò in dir 
llanzad'va'ora , emcza. Era co- 
me dicono ofciira oltremodo quella 
notte , e pareua che tutte le- te* 
nebre G. foifero affacciate fui Cielo 
per efler'anch' efle vna volta fpetta. 
trici di quei fpettacoli che fin'ora 
non fono (lati veduti che dal Sole • 
Si olTeruò dal noftro efeccito vn fi* 
Jenziocosi Teucro eh' accompagna* 
|ia molto bene quella ofoirit^ , ne 
veniua rotto chq dal folocalpeftio 
della marchia , rimeflb però aneli? 
^g^* > e . per cosi dire baffone not* 
turno • Fù ciò facto per non porre 
in pcn/icro di fofpetto , e di difcfa 
r^nimico , il quale conforme la fua 
vfaoza fegue poco di notte ki vigi* 
lia ) accoilumato a depredare e^ 
fuggire , non a combattere . Voi 
qui potete vedere Madama che il 
tener iuuiluppati i disegni nel iìien- 
zio gioua affai per nocere agli altri^ 
e che poco fi dcue temere da chi 
non teme di palefarfi • Cotàoicete 
pure eh' io non vi hò mai moifa^ 
guerra, e che il mioprocedjcre ^ 

• . l ' ftato 

« 
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fiata Tempre loatanoanche que^ 
firatagetni che piacciono alla Virtà 
meno feiiera » noti' vi hd maiflaaT- 
cberati i mieifientimeniti, e primi 
chela mia bocca ^arlaffe mille volte 
le mie lagrioie vi aueuana detto- '» 
ch'io v'amo t fe il mio operare foflb 
-llatojtif^to da vna minima. Hmula*^ 
zione, di cut ine né preaaluto 
per quaUie iifeiò pcoiìcco>^voi auero^ 
ile tutte le ragioni di dic^'ararui 
mia inimica; ma fe tutto il mìo cuo* 
-ré. vi é manifeiìo r perche^almenov 
non fate » che <)ueàa mia fchiettez- 
-za vi commoua a qualche forte di 
pleti 9 e ini acquiftì col titolo di 
iìnceraqualche piatte di ciò che mi 

hi fatto perdere la confìderazione 
d'ardito : abenche io creda dinon 
-meritare il nome idi temerario ■ (e 
fenza il confenfo del miorifpetta 
-laniiapadìone fi é troppo lafcìata 
'&0prire/< che /e- ciò' pur é'colpa 
farebbe la più detiderabile^ da chi 
vuol eiTere. amata. La dìfpofizione 
per attaccar* l'inimico fiì qiiefta . 
ba queUa .parte che riguaroaua^ il 
.Cam|>o de' Turchi fece auùanzace 
alcuni redimenti fotto là condotoi. 
• c; . I S del 
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Hcì . Com CaftcUi , e del Conte 

;Tartari fi pofe Mònficur il Conte 
VieteraiMiordiaande jcfac nei mede* 
ilmo.teiQrpofh* ^gliaufiEe attaccati 
- i Tartari la parte compagna ìd Iter 
ièiflc i Tardii. Era a pdncipàle dijC- 
/cgQD di aiatichidiee«oa£ale ttfi^iaa 
<he l'ioimico òoa fà(& fast accot' 
gerfi del noflrp arriuo priaia dd 
daiftoò^ m «oti^fu potuto e-&- 
^irC) e forfè fù per maggiore glo- 
ria delle iioftrearini f perche ow 
(iKiando i ooftri fquadrom in qual- 
ìdbcdjiflanzal'vn^daiU'Aitro Poficuti- 
che fi fraponcia-loraeracQSÌyi- 
libile' ohe viio teoiebdo di perder 
-J*aitra imximadòjsi fidare per ti- 
ceuer rifpofia die gli not^cj^e ia 
vicinanza • Fu fatto cièxon tanto 
.firepitoquantobalRò aportar l'Ai- 
iartsaaìle ieiitiiie^le ^e* Tartari , le 
quali rifugiarono X chiamarono 
ritibito il loro Campo al bifogoo . S* 
jKcrebbc' anche fauifo della noflra 
'venuta all'inimico .dail'ecrore d'm 
Trombctadcllanoftra prima linesr* 
«he 'non fi si a qual ^ne^^pafTe... Al 

lì fuo« 
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Tuono della prima Tromba rif pofe:* 
ro con pieniflìmo fuono tutt'i Tarn» 
buri , e i Ti nipan ideila ho/Ira Ar- 
inat;a> fì che.fi)idio:ieQiero corei il 
yclo .della fccretez^La, cmarchiat* 
'{ippertaaijeQCedaìhimfco. Re^aua 
anjcpra oualph'auaozo della notte 
tutto contumato nel^aiianzarfì , e 
.poi sù l'aprirfi dell'Alba Ci entrò a 
tutta briglia nel Campo de* Tartari. 
.Co(loi;o ^anto vili quanto barb.ari 
abbraccfacono Cubito la fuga n^ol.ci 
:anòmazatlné neMje loro Tende > 
jnolti nella caccia data toro permea- 
za lega • L'altra parte del noftro 
Campo portofi anch'efla contro de* 
Turchi» e fatti prima auanzare alca* 
nìDriigooi ^ che sMmpadronicono 
d*vna PiiJj^acha vccideodo quei Gia« 
itiizeri ^che la difendeuano.. Carici 
poi con :tj(nta:frandlie.zza l'iminico i 
il quale benché fiiptcripre di jforze 
fù sforzato a fuggire., iaiciando ia 
.no(lro potei;e qualche Stendardo, e 
la gloria d'auez:lo fuperaCQ*Veduti$ 
liberi da vn inimico .eh* era .venuto 
COSI vicino a naol ettari i con qualche 
forte di bottino fatto nelle tende 
inioiiche aueuano ripigliata i noihrjl 
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]a marchia verfb il Campo con mol- 
ta pofatezza . » e quiete ilancbi dai 
Viaggio notturno t e daJla battaglia 
all'ora data. Eflì non (ìperfuadc- 
uano di douer e^fer iocommodati > 
e non auerebbono mai peniate» che 
ciò eh' effi aueano ftimato per fine 
delì'imprefe di quel giorno doueile 
eiferne rolameote il principio . Sul 
ìariì.iaofiri al ritornare fcoperfera 
'éà tutte le parti vfcire nwiti fqua- 
^Ironi de' Tartariche moilrauano di 
lafciare con molto rincréfcimento là 
preda rapita loro da' noftri procor * 
rando di fare almeno a noi inquieta 
il podèilo eoUe fcaramuzze contL 
niie , colle quali veniuano ad infe- 
{larci • Era poca la cura «hecontriV 

buiuana i nodri a quei ladroni « e 
appena vi rifletteuano rimirandoli 
coli ifdcgnojje con ifcherno - Ma non 
fecero gii cosi all'alzarti, che vide- 
ro di Ioatanto vn nuuolone di Pol« 
uere che prenunzid loro , e poi col 
(bleuar^ aperfe la venuta di vn po* 
derofo efercito fornito di doaeci 
milla vomini fenza numerami i Tar- 
tari a(!ìftito > ed animato dalla prew 
lenza ideU'iÓefio primo viiìf». che . 
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mofib al foccorfo ai Segediao era 
venuto quìui opportunamente ad 
incontrarn con chi gli haueua da 
nTpartniare la fatica del rima^ 
nentCv del viaggio • Io non poC* 
fo pcrfuadermi , che i noftri Ca* 
pitani a quello Spettacolo non- fi 
renciiTero rifuegliare nei feno qual- 
che fencimento di colera contra la. 
fuperchieria del deftino , che li po^ 
nella a fronte d'vn'inimicoco&ì fuor 
d'ogni miCura fuperiore eoa cui il - 
perdere farebbe quafi ihta necefH^ 
ti 9 e^l vincere {>rodigio • E>arepo« 
nendofi dinanzi gli occhi la riputa 
zione acqùirtata , e'I douere di cu- 
ilodirla anche col mezo d' vna txior«* 
te gloriola lì difpofero a prouare 
quanto psoiTa meritare dalla Sor^ 
^unavn valor tutto ardito .Coman^ 
ddfubitoMonOeur. il Copte Vet&> 
rani , che con vn Regfmento, e d'af« 
cuni fquadroni gli il ailìcuraflero i 
fianchi.da ognhinfolenza de' Tatxa* 
xi 9 e poi egli col rimanente s'auan- 
2Òad incontrare il ViHr , (kmtu, 
fareU né por l'onore d'appettarlo* 
brano dall'y na s e dall'altra pai^ 
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^uaich'auuaotaggio aìV mimico ^re^ 
le però incfpugaabili i noftri la 
difdplma , Cmi , e Orerei in sé fteflì 
foftennjero per 4iic ore .cootmue 
«mtigli aborxii^lPia^iiìico riceineo» 
-doloicippre a tiro , c rigettanclolo 
<on piene , ed ordinate faluc con 
tale intrcpidc2;za , ed efico , ch$ 
nmafto orixiai il «mpo jfeipìna- 
di cadaueri de^ Turchi , i rima- 
Jicnti per 4ion obtbiigarfi iiì'Mt^ 
/ ziotìQ della difaunenciira pigliaro^ 
«ola piega : fi njQfTeró allora ì oo^ 
firi abendiedaochi della pafTata vi- 
giliate duplicata Uatcaglia, voleodó 
|>ure che fcruilTe loro ai lena , e di 
fpirito fi volere, e I *ai:dire .; non era 
tp.er Apro però così fano i'^azzardadi 
diiyxo jki vri'iaimico^cosi poffcntc , 
ie inon <ve li^iraua il nobile dcftino 
4ì.quel giorno , che voìcua farli ri- 
|[uardeuoli a tutta >*HMropa > nel ca- 
ricare i -fuggitiui fi lafcìarono eoa 
poca aunedutezza condurre fotto 
tutto il fuoco 4c^la 'loro fanteria^ 
tconfiflente in 6oo. Ciania^zari affi^ 
ifliti da tutto il rimanente della ,Ca- 
ualleria, e da ao. bocche di CanouiV 
Ilritirarfiooacrjipiù a tempo , e 

« 
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l'inimico non l'auerebbe pcrmciro , 
ipcrchc lafciati giungere i noftri a 
miliura giocò con tutto d canone t 
e con tutta la mofchetteria , 'Mada- 
ma fé le rupi de* Pirenei crollano 
a fofìì de venti, che combattono lo- 
ro d'intorno, poterete anche crede- 
re , che a tutto quell'empito del fo- 
co inimico fi moueflcro i noftri . Io 
credo, che dal lungo conuerfare che 
fi è facto con quetto elemento gli fi 
ifia ó perduto il rifpetto > ò pure 
s'abbi piegato in qualche occulta 
confederazione , lofollenero tutto 
le noftrebraue milizie , Cenza pwn- 
to rompere vna fila , e fenza rifpet^ 
tarlo con vn minimo difordise > co- 
fa che accompagnata poi dalla mi- 
glior forma ael nolko sbarro , e dal 
profegUimento della carica vinfc 
,ralmcntc > ó permette mi meglio di 
dire , .afforbì cosi il coraggio de* 
Turchi , die abbandonatifiadvna 
precipitofa fuga lafciarono tutto il 
canone con molti ftendardi , e tim- 
pani in noftro potere , e molti cada- 
;ueri fui campo fatti ormai certi, chp 
.per le loro armi é perduta la fpera- 
della Vitoria • Fù infenfibile Ijji 



perdita de' aoftri, come iipggUi^ 
la condotta $ e braua l'efecuzione » 
' è fortunato l'«fietto , che ne f ù (iron 
dotto 9 imperciocché al ricorno del- 
ie nodre truppe Vittoriofe 4atefìda. 
tutto il campo (olenni dimofirazio* 
ni d'allegrezza vedendo quei delia 
spiazza tritolati i fondamenti, della 
.^oro difefa fi gettarono in (eno d*v.» 

na raggia rifoluziooe » ed a patti di 
buona guerra refero la piazza ab- 
bondante di viuerii e di munizioni • 
O fé auanti di arrenderfi vn cuore 
all'armi della bellezza egli voleiTe 
afpettare la fconHctadi tutti i foc- 
corfi, che gli potrebbono eflcrc por- 
tati > voi altre Dame andereiìe mo- 
DO fafipCe di tante Vittorie « che nu- 
merate . lo vorrei , che ognuno pri- 
ma di capitulàre la Tua refa con voi 
faceilè battere colia voftra bellezza 
-la cognizione d^liavoflra crudeltà , 
«'che mai acconfentilTc a renderli 
ie prima non gl ideile per omaggio 
iìcuro qualche atto della voftra pie;- 
t3 • Oh pio Madama » quante bellp 
Idee • che mi fug^eirifce vn certò 
d e (Ider io » da cuifento taluolta oc- 
cuparmi Tanimo doppo auer bene 
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eramiiiato il 1 voÒro rigore fenza^ 
troppo attendere alia voftrabellez» 
za • Che mai hòfio detto ^ auertl^ 
menti ? fofpenfioni ? dimore ? ca* 
pitulazioni? afta fi, che dinanzi, a? 
fulmini de' voitri occhi Ga pcrnrféiro 
vn momento di dift^raallanoflra in» 
differenza . Godeteui purcMada* 
ma de'.voftri priuilegj , e fe tutti i 
Capitani del Mondo portano ptv 
gloria il vincere i loro mimki^ , voi 
pubblicate quella di vincere anche il 
poter difenoerii di quelli , che aiTa* 
lite. 

Nulla meno fortunato è nella.* * 
Croazia il Valorofo Principe di Ba^ 
den .occupata come ^i4 vi hd fcrit* 
to Simòntorna doppo il viaggio di* 
faftrofiilìmo d i quel paefe tutto im* 
jpaflato di paludi » ed vmtdo pe'l 
freddo » 9>'ió, dello fpirato pre£èaA 
toilì fotto l'occhio di Cinquechic- 
. fe . Vi arriuò in tempo , che gl ini* 
mici prefentf to il fuo auaozamento 
aueano da più parti pofto fuoco al- 
la Citti , ritiratifi alla dikCg del Ca* 
ftelio , . per togliere a' Qoàri col ^o- 
dimcnfo di aquiftarla , e di. poSìs* 

dcrla anche l' vtile di feriiirfene a fta^ 

còpcr- 
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coperti contro i colpi della fortez^ 
zoLt ma non riuCci Joro l 'efecuzione 
del loro diifegno , perche ì! corag% 
giofo» ed il prudente Principe cok 
la ipada alla manovella , chri no* 
firi Dragoni prima > e poi ùiiitsgucflN 
temente il rm^aneiue delle milizie 
entraCero ad eftinguere il fuoco , 
ed a prenda pofio Cotto le mura 
delCa{leIlo9 ciò » che felicemente 
fcgui , auendofi Piftefla notte prefo 
aliogio yn fòlo tiro di mofenetco 
lontano dalle mura » e £itte inalza* 
re diie batterie > coll'auer anche ia 
' pronto il minatore .. La mattina de' 
ijxi come fi CaciuonOt apparite vao- 
Arano Tpettacolo agli ocdii delle 
tioftre milizie : Viddero eipofto iuU 
Jrmuraddla Hocca fra tei veflìlU 
dicolorroOb v wio pili grande tut* 
to orrido di colot nero , ]^on vi j}}* 
(bgnó troppa accuratezza d'inter- 
preti per apprender il iignificato di 
quel gieroglifico » che dimoftrau» 
di voler eflìtrouar i funerali fra I& 
ibagi , edil fangue « Queftoé vn 
grande effetto dell' vmana ambizio* 
ne 9 che fi vadi cercando la pompa 
deirapparcoze per dichiarar^ did 
. * ' pera- 

♦ 

r 
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peratt Crediacemi però Madama » 
che fecondo la oualiti degli fpiriti 
viene anche modificata quefta pre- 
tensone de^Janonra fuperbia, nV 
barbari ellaè tutta imbeuiiu di al^ 
terigia , e di fierezza j perche non 
hailno altro fine , che il dirtioftrarc 
il di (grezzo delia vita» dò i che non 

il può fare fé non afforza di penfie* 
ri Tdegnati col deftino > e tutti neri > 
ed orridi per la fatai rifoluzione , 
douecbe negliamaoci » nell'attimo 
ile' quali coiiianda il loro crudel Sii. 
gnore , che regni yna rag ioneuolé 
pacatezza in fnezzo di fattele loro 
paiHoni ogni fegno di morte è vita 
fupplica tutta vmilc , che fi porge 
agiiocehì dell'amata per Impetrare 
pieti» ò almeno vna4olce fuperbia 
di occupare il primo luogo fra gH 
fuenturatigf^ , che fono efclufi da 
uelio de - ìsìici , e vói altre^m^ 
ouereile aUncno per motiuo di 
ymaniti opporui a* loro feiuimen- 
ti fanefti , e picgarui* ; .... eh ch*io 
capto agli fcogIi> (^or rifpofero cot 
Poperazionigl'ipiriiici al muto lo- 
^ . ro mariifcfto , ed abenche noi pcrfe- 

2Ìooaaimo le ntie mine I edino^ 

. ari 
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fìri lauori ci rendettero cvro ogni 
nofiro auuantaggio • Pure dal t^no- 
iira pame po^O tutto ia ordine^ 
Mgnfieur iJ .Pnncipc di Badeo li 
chiamò aUa.re(a , ma ( en» ritracr- 

altra rifpQda , ci^ vn fiero fiJeo^ 
zio coiài che altero qqsì giuflameri- 
te Pan imo di ^uel 'Principe , che 
mandò dijr loro , che aoch'egli per 
Tempre auerebbe perduta la paro* 
la , e che non auerebbè più parlato , 
fh& GoU'armi fole L'effetto partOr 
j:ito da quelli feQCimeati peli' ani» 
mo -dQ' oarbai:i non potrai e0èr§ 
adeguatamente intefo da chi ngii 
abbia prouatocolìi fi voglia dire s il 
foipettare del Tuo declino , e'I temer 
Tempre peggio di se fteflb voi non 
l'intenderete : MadanU , perche il 
yoflro Genio vi hi^^onata vita (ut 
perioriti cosi nobile fopragli altrf » 
che non auete a chi cedere : L'inten- 
do bene io cosìilranamepce agitato 
dalla iniquità della forte , che or. 
mai hò perduta la confidenza» ed il 
gufio a tutte le , f^licit4 , , e piglio 
lempre pcr^iwgliorMrtita l'arren- 
dermi al corfo delle .dif/sumeuture 
CeQza più oAìnaroii in oppormeglj 

per- 
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perche a giorni noilri hi, perduto 
ogni luftro , ed ogni credito la con-^ 
tufmace Virtii di Catone , e piace 
molto agli occhi del Mondo più iiU 
to il rimirare gii fuenturati baffi ih ' 
tutto , e che punto non s'alzino ne' 
pur coiranimo a qualche fpeziè d* v-i 
gtiaglianza • A quefia replica cosi^ 
idegnofaprefentatofi inanzi alla loi.- 
roconfiderazione il pendere , che* 
fìad vn'inciera ruina il Fato delia' 
loro Nazione chinando^ fotto il pe*-' 
iò della loro Fortuna fatta autierfa' 
dalnoftro merito non folo refero' 
la Piazza » ma fi refero prigionieii 
fotto tutte le condizioni aflegnatc- 
gl i dalla prodtnza , e dall'intenzio-^ 
ne di Monfieur il PriDcipe di Badtnf.^ 
Sfamo in vn tempo > in cui fi nume'-^ 
rano più Vittorie negl'anni chc*^ 
giorni » edincuiproua vnfingolar 
afcendente di protezione Dii»oa la 
Fede , e Timperio . Poco credo, cl^e 
di più potri permettere alle noftrc- 
Atoula rigidezza delPinuerno,ché' 
in quefìi tempiè ormai adulto , a 
mie però non mancherannò occafio- 
nidi rpefib iocomtnodapui coHe mie 
lettere>perdie ne troiio^fempre ìcqU^ 

chi 
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11-4 L E^T X ^ 
motiui nelle mie pan!ioni\ Iiian« 
zi di chiuder la Ittcera non voglio 
dMQenticarmi di dirui che hò vedu- 
ta qui in Vienna Madama N. 4i 
qiuAsto è ftrano ii •corTo dell'yorane 
vicende » e come loop poche quelle 
cofe» e quegli affari » che camiaino; 

col tuo diritto » Vno fpirito di quel-' 
la< tempera cosi nabile»di quei taleii* 
ti così ammirabiiì fornito di. tante 
Virtù > e di tanta bellezza t che po-^; 
trebbe colla prima mouer iouidia a 
tpttl gl'vomini , e colla feconda a 
tutte le dame ; in fomma vna perio- 
na che meritata la voQra ftima il 
voftro affetto $ e la voftra coniìden- * 
2a » vedete io che mani é . ilata git- 
tata dall' vfanza crudele delle^ leggi » 
ciie regolano i'intereife dei Moncu» • 
Ip fon certo» che appena vq Ré l'ha^ 
urebbe potuta meritare tanto 6 
ella col fuo merito fu p e riore ad 
ogni condizione di perfone > e pu* 
r;e QÙ è toc^to di vederla in vno 
(iato » in cui ha dibifogno di tutta 
la fua Virtù per non moilrarfi dii^- 
guAata col Tuo dcftino • Voi fate- 
molto bene 9 che per tenerui lonta- 
no og^i pericolo di fìpaili incontri 

auete 
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dtteté fatte dq)orre tutte Je (peran^- 
ze a chi vi adoraua Noacredo pe* 
rò , che dafia difauuentura di vna 
padano giuftamente jaferirfi quelle 
di tutte 9 e si come non tutte le don* 
ne (bmigliano a voi nell'effer ado» 
rabili » cosi non tutti gl'vomini s'alr 
fomigliano a Monfieur N< ch'é co-> 
si irragione uole < Kon iti i contenta 
che voi vogliate giudicare eguaU 
niente di tutti gl'voaiini $ e precen-* 
do che dobbiate difceruere quelle 
perroHc j che operano * ópervfan- 
aa 9 ò per empito « &.ititerefle dà 
quelle che H regolano nell'elezioni * 
dai rolimotiui del bene , e dell'ono- 
re é lo non vorrei che mi douelTeró 
Venir iti odio tutti eP vomini » quan- 
do Cosi vniuer^niente haueflèro 
perduto il credito dp{>rei7b di voi 9 
perche all'ora io non incolparci più 
il mio pduato deiUno » ma porterei 
^ le mie querele contro la natura deU 
le cofe s Anzi voglio che v'afficu* 
riate » che £1 permettono nel Mon- 
do dell'anime indifcrete > cherie- 
fcano di moleftia alla bont^ > accio* 
che la faciliti , e Teuidenza del con- 
fronto faccino meglio ipiccare i 



bup- 
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buoni • L'efler io così sfortunato 
ne' mici amori è la feliciti di chi è 
oorrifpofìo ; perche » come difk 
colui , non vi è alcuno che Ha mire- 
rò , ò felice fe non comparato . Co-* 
sì la poca grazia con cai é ftata ad»i-. 
ca da quel foraftiere Madama N. é* 
quella che può condire la.roauità $ e 
lacortefiaditant'altri , che forma- 
no tanta ilimadel voftro nobile ieC- 
fo • Vi raccommando Ja memoria 
delle mie pene , accioche godiate 
nel veder fodisfatti i voftri coni- 
mandi » ed accioche iiace perfuafiL 
' die fi troua vn'vomo > che hi fatta 
lega perpetua col pianto per dimo-, 
iàrariì appaifionatamente vofiro • 
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I figuro crie voi riccue-; 
tcCe con qualche rin- 
crefcimen^o quefta.'le^n 
tera (limando ch'ella^ 
^a vna lettera dln-i 

. , _ uerno nella quajc Ioal 

contrario di quello che portila Ca- 
gione non vi difcorra d'altro che 
di fiamme ,' e trattenga ^a yoftr^ 
attenzione ad alcpltare, Je , n\\<t or-^ 
dinaric quérelle fcnJMt>i>Hnt:o>;dai; 
pafta con; qualche bella nQW^i» all^i 
tòftra nobile curiouti *: yur<5 iOp»^ 
mi Ài il cuore di tcneruj l^rgppp. 
Co%>e(a iaqucfto.t>cnfterp;,, ch^ pc^ 
voi è ;tornicntoras e y.e «e liberq 
cóll'aflicitorartti , cJje ,|)cr oraiionoa-- 
fcriuo che dcgl' vltimi m^glpriQfl 
auaozi M' quèfta Capnpugng; ; c 
Voi ini pctmcttcrctjc' che per ^fl^ 




imi'. 
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volta mi attenga ojcre al mio folfco 
alla breuiti $ pet^he in momenti 
fon pét particfe'ton le liiic camera- 
te verfo Venezia» e mi fono riC* 
ternato à fcriuer sù quefl'vltim'ore' 
accipche Vvìtirtìz fun^zione prati^ 
cata da me in Vienna foti« mar* 
caca col voftro feruigió > cornea 
anche fari la prima quando ritor- 

* 'Queft'aoiid d puòxhiamarc \ 
fM> fiél Vàldr prodj]gio(o » . perche i 
le 'WdRre fliilizie Jtannb faputo nel ■ 
tiÉedefiino tèntt^é^combattere eoa* 
ck) f'inimkitic^ de' Barbari, e della 
fiii^iòne. L'orrord^ Fred dò elicla 
^uèfti luoghi' é cosi Ttolente qaaài 
fo chtf (li il caldoibuo la Tortdai» m 
che fii forka^di far impietrire ììDmi% 
hubiò ; è tòrlfli il corfo che è tao» 

d^etap&i tutte le matsùiòci'i dell*' 
aria, e lè 'ridàce-4d Ynafòla^ che 
é di mutarf] iti'neae iiC'^pcÀS uo étté 
re per kmga parie-deii^aiino^i >far0 
letto di queftì Paè/f> > ìch^^offcnde le 
èofe pili infeniibilf > e più dure:; # 
ékci k lÈkkàXc 'il ^alop detiaZIe»» 

lanca fpaxio lottca&o mlJr lue. i{it 

II 



fiìcKe pittfecrcte non W potuto tpr- 
«nre va mifiimo ^lifeg^^o ' r yft«» 

piàfliar fòia alUbrattU£<i ^llf .99^^^ 
iniiizie Jo dt quefte ne dtug 
parlare come v6 t)e h<^rcrkf0<)Bdlo 
^u^io »rft>Voi^»-to>«tei i;)aì4 
fiupirui al riflettere di quant:o|>or- 
fa. vn vomdjriflbHlto nel còraggio' 
Goppo i' icq;mQù')(^ ^ Cinq uo^^h je(fi 

infomparabitenPriocipe. tuJgi d> 
Badetì Sic lòs*: l>poruiiw:, Parr 

k parcicòlarit^ rai:^i^c va' ^nofar? 
ni, perche fra quefte non, vièftai 
pm imita di iiogc^re 9 cbe> 1» aHi" 
dotta mirabile«i;i9>(ii .^Qrj^gio^pror 
àigìolo di qucfto. bfauo Jpfiucipe * 
C^el Pooea Latkip , )che voi co$ì 
fpcfla ieggetfih lihijiQp^ i di^Scipior 
nldiR^oia fuleaioiiiellia guerra. Mi 
par però checoiì più giiiftiziapo* 
twlibefi addatfiiwe « q»ci^,prìncÌT 
pe vp iìoine che ^rpj&im fiQ^ bene 
«ua ibeiia. BtiUiii^i e vna yj^lo- 
eita, iilcomprenfìbiie nel operare » 

Aace ;taate Piazze, ich'aueriebbono 
d^Sa q^akhe fallirà Agli sforzi d'va' 
•v.i K » ' anno, 
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'anno? e le hiconquiftate coti tantò 
•ohòr del (iio^ionie ch'onera orian 
ÌA - cémpagiìia ^e' primi di quefip 
Secolo . L" vltima imprcfa colla qua» 
le cgK ha voluto figiliare queft'aimp 
è (lata I-'abbruggiare ii famoso Pon. 
te di Eflech, quello di cui gii vi fcriC 
fi ^che fù fabbricato da Solimano 
quando pafsò ad vfurparii l?Vn|hc^ 
ria necteiKioui alla iuacuftodia il 
Forte di barda. Il motiup di por- 
tare ai Barbari che flano in Croacia 
il pivi acerbo incominodo che po^ 
téiferci temere > ed i quelli cha^^ 
no di M dal l^iume vo for tiiiimo Im. 
pedimento pér ioccorrerli-ha .£itto, 
lih' egli abbia intraprefa la deftri^ 
aione d'vno de più belli lauoriche 
rendcfrero faroofi ^ùefti- Regni * 
<^^1 Ré Barbar-o che. fabbricò qii^« 
, Klo Ponte volle iafciarlo alla pò^cù 
ti pervn granfegnodel fuo grand* 
animò . Ci rcritiofio>4ielalonghex- 
aa^era tale, cfaead vnpairaggierQ 
à Cauallo aueeebbe fatta confum* 
mare vn' ora intera a pifiarJa ^Ast 
larghezza così' coiamoda €ha^;yi 
marchiauanofenzaangufìfatcecaii^. . 
ri di fronte % (osibea rofte«kHto( » è 



* 
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' i^rmato di profonditi , ch&^iMMiu» 
v'era treno 4*Artiglicria cosi^pc^ ^ 
,Ài9(«chek>facenepuntoi^ùiareal < 
feiitirfcl^ p^fl^r fui dorfo , egli fo- 
guiua da «Incapo all'ultra cutto.di^ 
ritto.9 dali'vna., e dall'altra partis 
■abbeltóq di poggioli, H che pòneu» • 
jdofi vno a guardarlad» iWi>ca{)0 
' all'altro tnandaHa a perdi^l!^Mx;QÌa 
ìq vQab«;Ui^[tma pt-orpectiua.t :Qrd 

v^'opera cosi bella • e che auèuail 
inerito di auer ferutso per canti atmi 
alcomer^ìp di quefte Prc^incie. la 
,vna notte fola non f enza qualche gc^ 
^erofo-rimorfo dd ooitro- brano 
.generale andò in ccnert .» qa&« 
fta fofle > vna di(grazia che foflfc fiata 
fua fingplare auerebbe di chedo" 
]ern giuAaoiem > ma egli^ pud 
.auer cagione di-CdoAslarfì uell'e^Tec 
paiTacoaì uuoiero delle cofe più Ài* 
inabili del Mondo • Qii<»fta é legge 
xhe s'è Tempre. snansenuw inuiolar 
^ile, che non vi iiacofa perilli^ftre 
£ vafta eh* ella fia , che finalmente 
non ceda agP infdti di qualche di« 
iauiiejMura • Npn poflb far dimeno 
iX non tornarui a dire che ciò an-^ 

' /ih^feguiriideUf yoftrabeliem > 0 
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'SETTIMA. 22$ 
-fcriuerui gì* allegri, e fchieti co- 
lìum'ì del Popolo , le fa^gie , .ed 
obbliganti maniere della Nobil.ti.Io 
ne hò di gii auuti fuificienti fag- 
-gf nella perfona di Monfieur Fraii- 
cefco Griniani che queft' anno è 
ilato anch* egli fotto di Buda , e 
rhe in quel giorno che fù prefa 
doppo la nnorte diMonfieiirMar.^ 
xhefe Spinola aflìftè egli con incre" 
dibilfi valore al fuo reggimento » 
dando prone di vn coraggio che 
meritò la lode di Monfieiir il Duca 
di Lorena e di tutto ihioflroefer- 
cito cocTie nelle occafìoni di feru'r 
la Tua gloriofa Repubblica lo ma- 
ritano tanti altri fuoipari* M'an* 
guiliano le camerate , ed ormai 
tre volte mi è ftata iatimata la 
partenza , non auerei tanto ri- 
guardo di farle afpettare per po- 
chi momenti ancora fé uon mi pre- 
mefle più del loro incommodo il ti- 
more d'iijfaftidir voi che (ìete y- 
gualmente curiofa, e crudele*. Ad- 
idio Madama ramentateui folo cb' 
è poca gloria l'incrudelir in vn^ 
fupplicheuole , e che implora pie* 
tà, e che douereftepur vn a voltai 
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.far Eco i chi caute volte vi dice 

yi amo . 
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àlt L E T T E l^ji 
volta mi attenga oltre al mio folfco 
alla breuìti $ peixhe In momenti 
foi» {>er particédMia .le mie camera* 
te verfo Venezia» e mi fono viC* 
ternato à fcriuer su qued'vitim'ore' 
accigche rvJtiifia funzione prati* 
cata da me in Vienna fou« mar* 
cata col voftro feruigto » cornea 
anche fari ia prima quando ritor^ 

Queft'amH» ^ puòxhiamarc l^tni 
fià del vàljòr prodi]giofo » . perchè 
le^iodre milizie hanno faputo n4 
^àedefilno tem^ combattere eòa* 
ero Pinimicif ie dt' Barbari, e della 
ffo^iétié • t'orror del freddp che ia, 
%ue Ai liiéghi' é cosé violente autà* 

ioch€(m il ^dò Ibtto la Tioridac» ift 
che hsl foì'ka di far imptecrire iiÙMn 

hubió ; ; è tofrigli il corfo che ètmt% 

jdiAetti^e^S tutte le miitaàfbn>i .dell*' 
aria» e Itt ridtice-ad vn^fda^i che 
é di miitarfi'tii'ficiie »> e» foiSuoètté 
re per lungai parte deli'anno-i>6cfi 
lettcì di^qucfti fatit > Icii^^ffendé le 
CoCe 0itì infenfibilf , e più dure:« « 
ài ettìrare ^il «alop deUa iXco» 

tanca fpazio loataa^ aulir Tue lif 
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Si B'^^r I M\4» 219 
ùi€Ms pttttfecrete om^hi ppcuto ti^. 
cere v a min imo .differii o,y.^ vn^ 
piàfibr fòlo alla brauurà à^ll9M9Ùf^ 
nui^sie Àiio di quefte v^inc 'oeiip 
parlare conicy^pe bò'fcrk^ciudlo 
Lugl io , c Voi ma Jiiìirete fiiaj 4 
fitipirnì ai riflettere di quanto poC 
(a. vn vonu)j:i£Egthì cornei (Còraggio 
Dopporacqwftó.4i Cinque.Chiefft 

ioconaparabitenPriocipe Luigi di 
BadeivSic,lò«*it£»(iQGiiu{w;, e.Darr 
da > • Il d e fcrìuerwjeji^ d i{littft»q9 6» c« 
le particòlarlcé farebbe vn* at>no!ar, 
ui » pecci^e fra .queiìe npa vi è /la*! 
to . altro di fingtìiarc, |cjie la con- 
dotta miì-abile , c il coraggio pror 
^ ioi A di qttefiQ:bra4Jbo . Principe , 
i:;^el PoeiUr XatÌQp ix^he-yoi co9Ì 
fpcflo leggete thiaiwQ i.dHP.Scipio». 
maA&pinar,mUaGiÌQÌ deia guerra. Mi 
par però cbejcw più giuftiaiapo* 
trcbbe^ addaufure ai f^uciio . priuci* 
peirn nome che crp.rjw)a qq$ì bene 
^f^aiibdia B^etMa f e vita velo* 
eità iiiowaficeojSlj^e Del Qpergre :» 

JEgli isì inenOidiiWinierc hijponqiii- 
umMmtrl^i^jie eh' auerebbono 

K » anoof 
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alo L UT f t 
anno, e le hi conquiftate con tanto 
'Q^r'Yicl^raMoiad ch'attera omat 
ÌA - con)pagnia< primi diquefl^ 
Secolo . L'vltiikia impretà colla^ua» 
le eglrha voiuto iigriiare quefl'annp 
é (lata i'abbruggiar« il famofo Pone- 
te di £(rech, quello di cui gii Wfcrir- 
n „ che fù fabbricato da Solimano 

jinia pafsò'ad vfiirparii l' Voghe^ 
ria mette ikìouì alla uiacuftodia il 
Forte di barda. Il motiup di por- 
tare ai Barbari che flano in Croacìa 
il più acerbo incommodo che por 

téifero temere t ed i quellich^ila- . 
no di M dalipiume va fortiiiùno im. 

pedimento pir foecormliita -fiittOt 
tih' egli abbia intraprera la deilri^ 
2Ìone dVno de più belli lauori che 
vendeiTero famofi ^ùei^ Regni • 
Quei Rè Barbaro chefabbricdqof^ 
, (lo Ponte volle laTciaplo alla pòAerh 
tà per vn gran fegnodel Tuo grand' 
animò. CiicdiioiMDNCfaelftiongheat- 
aa -era tale 9 cIkb ad vn paflàggìerQ 
à Cauallo auerebbe fatta confum* 
mare vn' ora intera a paffarla r 'a 
larghezza così' commoda 4ki9^.vi 
marchiauano fenza anguftiatce cacw. 
ri di fronte > cosi bea foIie^Rta , é 
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uumafio di profonditi , chi&^noA- 
!?«ra t<?ctto <i*Artigltcri» coat; pe^ - 
^àntc che lofacciTe punto diinare al 

auiua dì^ vn capo all'acca tutto-Oi* 
ritto , dall'vna., «'.4all'altrapaw 
abbellito di poggioli, fi cheponen^ 
••dofi VHP a guardarlo da iW-^apo 
'all'altro mandaHa a perdjpf i ooatóa 
in vnabelliCioia profpfli^aaa , 'Ora 
vtt'op^ra cosi bella, e che aueua» 
merito di auer ferufBo per taati aaai 
alcomercio dì queftePri^umcie la 
vna notu fola non (enjia qualche gC"» 
4ierofo-rimorfo del noftra- brauo 
Generale andò m cenere ,» Seque»* 
.ftafoflè.vnft ditgrazia che foflc ftata 
fua fingplare aiterebbe di che do* 

Jerfi giyftamentc , ma egli può 
auer cagione 4i-c«niolar fi nell efler 
paflTacoaì numero delle cofe più ftu 
iiabiii del Mondo • Qp^ftaèlcgge 
che s' è Tempre nMWienuto inuiolai- 
bìkf die non vi ,fia cofaperlll^lt^e 
fi vafta eh' ella fia , che finalmqnw 
non ceda agi* infnlti di qualche du 
i auiiensura • Non po^o far. d i meno 
4i non tornami a dire che ciò aft* 
^^feguiri^eUtYoftrabellem » « 
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che vn^À>£no ii fapatino- fopra del 

•vWarawTo ora niolfi eh* andcranno 
at^tdertt <{e«iè'cgli pid non e cercati. 
' do 4^ 'quei pae4ni che-iaCegj^no 
loroooue che fù, così anche molti 
Preverranno a riiairarc su i voftri 
£»nbij»til6; niii}e-4i .queita beile»» 

cosi fuperba . Rfgfuardawdo all'ora 

ffAcj e fgriderafiao^cÀb Ila (kco 
tanto conceiTo ai'col^j 4el tempo* 
Voi ftciTa vi fuggfretc, ed il mag- 
gior voùro nemico- hrà' alP^ora la 
«jcmoria di ciò che fotfte « che fcr.- 
airsi irt qualche parcc- da' {òdisPsizio. 
ne 9)cài f ettdtcoi a^qiief doloriche 

§vbko chs. io gWngerjo in Vene- 
flavi racconterò con "frequenti J^f 
tere «osi k {>(M%}tfoÌafPit44el 'ihiò 
viagcto , corócqaelte^elia dànora 
^li?*io taròin vna Cittì , :clie quando 
ma è Carnetialé é h f^u bella del 
Mondo, £ quaiidft écameiiaiei pij& 
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fcriuerui gl^ allegri > e ^bieiM co^ 
ftiimi del Popolo > le Gaggie > fid 
obbliganti maniere della Nobikiiio 
ne iid di gii auuci. riu$(tii^(u(i iag- 
nella perfoua di Monfieurfran* 
£efco Griniani che jquefl* anno ^ 
^ato anch' egli £òcto di Buda« e 
£he io quel giorno che fu preCa 
doppo la morte diMonfiv-urMar» 
chefe Spinola alBftè egli con inicre* 
dibile valore al Tuo reggimento « 
dando prone di vn coraggio che 
meritò ia lode di Monfieur il Oucft 
di Lorena e di tuùo llnoAroeCer* 
eitocooie nelle occafìoni di feru'r 
la Tua gloriofa Repubblica lo m> 
rìtano fanti altri Tuoi pari « W^tu 
guAiaao le 4camerate « ed orji^ai 
tre voljte mi è lìata incoiata h 
parten2a , non ancrei jtanto ri" 
guardo di farle affettare per po^ • 
fbi momenti anjcora fè^xon ini pce^ 
mefle più del loro Incommodo il ti»- 
more d'infaftidjr voi che fiete -v^ 
lealmente ^curioia» e^crudele. Ad- 
*àio Madaoia ranientateui /olo.ch' 
è ^oca gloria l'incrudelir in vn^ 
Aipp! icheiiole e che implora pie^ 
li j, S, ch.e douerefie pur yna ^oliC^ 
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far £co il chi caote voice vi dice 

«^i amo ' ' ■ 
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